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QUANDO DISCUTONO 
I COMUNISTI 


Gravi rivelazioni di un settimanale 
della sinistra democristiana 


A ncora un» volta il fatto 
che ì comunisti abbiano 
tenuto un pubblico dibattito, 
sulle colonne dell’Unità, in¬ 
torno a un tema di largo in¬ 
teresse e di vaste implica¬ 
zioni teoriche e politiche, ha 
creato qualche turbamento. 
Questa volta l’argomento era 
l'impresa dell’Apollo 11, te¬ 
ma sul quale ha discusso 
mezzo mondo ma sul quale, 
in Italia, solo il nostro gior¬ 
nale ha avviato e condotto 
un franco confronto dì idee 
e posizioni. 

Il fatto, naturalmente, è 
stato salutato con soddisfa¬ 
zione da tutta l'opinione 
pubblica aperta la quale ha 
potuto così costatare che è 
possibile dire e pensare, sul¬ 
la Luna e sull’Apollo, cose 
meno peregrine e più scot¬ 
tanti delle melensaggini apo¬ 
logetiche ammannite a ton¬ 
nellate in proposito dalla 
televisione e dai rotocalchi. 
Era nature, quindi, che il 
nostro dibattito, che partiva 
dalla Luna per ritornare 
sulla Terra, desse qualche 
fastidio e generasse qualche 
preoccupazione. Ed era più 
che naturale che fra ì gior¬ 
nali più preoccupati si tro¬ 
vasse — accanto ad altri — 
anche il giornale della DC, 
II Popolo, il quale ha dedi¬ 
cato all’argomento un lungo 
articolo di prima pagina. 

Obiettivi fondamentali di 
Questo lungo articolo erano 
due: 1) dimostrare che t co¬ 
munisti sono in profondo di¬ 
saccordo fra loro: 2) dimo¬ 
strare che il dibattito è stato 
■ strozzato ». Francamente, 
non diremmo che questi due 
obiettivi siano stati raggiun¬ 
ti. Raggiunto, semmai — e 
ce ne rallegriamo — è stato 
l’obiettivo (che il Popolo 
non sì era proposto! di sotto- 
lineare che mentre l’Unità 
discute di ciò di cui ì suoi 
lettori e la gente discutono, 
fi Popolo amtnannisoe solo 
« verità > confezionate dagli 
uffici stampa della NASA, 
cercando disperatamente di 
sfuggire alle implicazioni 
« terrestri » dell’impresa lu¬ 
nare. Questo era il centro 
del dibattito aperto dall’Uni¬ 
tà. Questo è il centro del 
problema che è davanti a 
tutti: anche al Popolo, che 
però ha paura di parlarne, 
nerchè sa che è molto diffi¬ 
cile affrontarlo fuori da una 
chiave di interpretazione 
marxista che riconduca cioè 
anche l’impresa dell'Apol¬ 
lo 11 alla realtà della storia, 
fuori dalle mitologie e dalle 
bubbole con le quali si tenta 
dì offuscare e distoreere per¬ 
fino il significato di una im¬ 
presa tecnica e scientifica 
di quelle pronorzioni 

D A QUESTA ambizione, 
certo non soddisfatta 
soltanto da questo dibattito, 
partivano, e ognuno con il 
proprio temperamento, la 
propria personalità, le pro¬ 
prie idee, tutti i compagni 
che sono intervenuti nella 
discussione. C’è da stupirsi, 
dunque, se sono apparse an¬ 
che punte esasperate, con¬ 
traddizioni. ingenuità 9 Nel 
corso del dibattito, certe po¬ 
sizioni puramente distruttive, 
fino al limite del « luddi¬ 
smo » e della metafisica, so¬ 
no cadute da sole, sono sta¬ 
te criticate in sede di inter¬ 
vento finale dal compagno 
Napolitano. E basta questo, 
al Popolo , per scrivere che 
Il dibattito è stato « strozza¬ 


to ». In realtà, il miglior mo¬ 
do per « strozzare » un di¬ 
battito, ci sembra, è quello 
di non farlo Ce ne sono 
maestri (ma da noi inascol¬ 
tati) tutti coloro che de! di 
battito hanno paura: fra que¬ 
sti maestri come non collo¬ 
care, in prima fila, anche II 
Popolo, un giornale fatto per 
i cattolici ma che ai catto¬ 
lici non riesce a dare nem¬ 
meno l’ombra del riflesso di 
ciò che essi fra loro discuto¬ 
no animatamente. Luna com¬ 
presa? 

E QUI VENIAMO al dun¬ 
que: turbato e preoccu¬ 
pato è il Popolo perchè i co¬ 
munisti discutono fra di lo- 
ro.non solo faccia a faccia 
ma anche dalle colonne del¬ 
l'Unità e di Rinascita. Molto 
più preoccupati, diremmo, 
dovrebbero essere nella re¬ 
dazione del Popolo, per il 
fatto che anche i cattolici 
discutono (e spesso delle 
stesse cose di cui discutiamo 
noi) ma nella totale indiffe¬ 
renza dei giornali che dicono 
di rappresentarne l’opinio- 
ne. Noi siamo accusati di 
« strozzare * il dibattito per¬ 
chè cosi come lo iniziamo 
lo concludiamo. Ma che dire 
del Popolo (e anche dell’or¬ 
gano « teorico » della DC. 
che si chiama addirittura La 
Discussione ) che i dibattiti 
non li comincia neppure 9 
Noi abbiamo imparato a di¬ 
scutere di tutto e le colle¬ 
zioni dell’Unità e di Rinasci¬ 
ta sono lì a testimoniare che 
per ì comunisti non esistono 
< tabù » e la parola è data 
a chiunque abbia voglia e 
capacità di prenderla, su 
nualsiasi argomento 1 dal- 
J’URSS alla Cina, dalla sto¬ 
ria del PCI alla funzione del 
sindacato, da Israele al Viet¬ 
nam. dal movimento operaio 
al movimento studentesco 
Vanamente una ricerca sulle 
pagine del Portolo approde¬ 
rebbe a risultati significati¬ 
vi in merito alla canacftà dei 
democristiani di critica e di 
autocritica aperte su temi 
che pure lacerano i cattolici, 
specialmente giovani. 

Sarà per questo, diciamolo 
pure, che sono sempre di niù 
i giovani cattolici che leg¬ 
gono l’Unità e sempre meno 
quelli che leggono II Popolo 
Un giornale che. evidente¬ 
mente. non avendo nulla da 
dire non lo dice e si turba 
oliando, guardando VUnità. 
intuisce ehp laddove c’è di¬ 
battito c’è vita, c’è pensiero, 
c’è a^'enp politica 

Maurizio Ferrara 

p. S. - Particolare pieto¬ 
so. Secondo il Popolo il di¬ 
battito sull’ Unità sarebbe 
stato influenzato da un « pe¬ 
sante intervento * in esso 
del vicesegretario del PCI, 
Enrico Berlinguer. Anzi: 
proprio dall’ autorevolezza 
di questo « intervento » il 
Popolo deduce molte delle 
sue, balorde, argomentazio¬ 
ni. Spiacenti di dare al Po¬ 
polo una dolorosa notizia: 
ma il vicesegretario del 
PCI, Enrico Berlinguer, non 
è affatto intervenuto nel di¬ 
battito, al quale ha invece 
dato il suo apprezzato con¬ 
tributo il compagno Giovan¬ 
ni Berlinguer, docente alla 
Università di Sassari. Una 
migliore informazione pro¬ 
fessionale avrebbe fornito 
al Popolo se non più acu¬ 
tezza di pensiero almeno 
più serietà. 


L'ambasciatore 
USA silurato 

per iniziativa 
degli scissionisti 

« Politica » afferma che il rappresentante degli Stati Uniti a Roma, Gard- 
ner Ackley, è stato costretto a dimettersi perchè contrario all’operazio¬ 
ne socialdemocratica — Le pressioni della destra americana e ‘italiana 
verrebbero accolte con la nomina del nuovo ambasciatore, un finanziere 
che sostiene le posizioni oltranziste di Goldwater e di Reagan 

Le dimissioni delTamha- 
sciaiore degli Stati Uniti in 
Italia, Gardner Ackley, 

« non rientrano nella nor¬ 
male routine diplomatica ». 

Si tratta, in realtà, di un 
grave caso politico. Ackley 
è stato fatto « dimettere » 
e tornare in patria su pres¬ 
sione di alcuni ambienti del 
Dipartimento di Stato e su 
richiesta di autorevoli per¬ 
sonaggi italiani vicini al 
PSU. Ackley è stato accu¬ 
lato, in particolare, di non 
aver creduto alla scissione 
socialdemocratica e di non 
averla sostenuta. 

Queste rivelazioni, che 
compaiono mU’ultimo nume¬ 
ro di Politica, settimanale 
della sinistra democristiana, 
confermano i sospetti che si 
erano nutriti fin dall’annun¬ 
cio che il presidente Nixon 
aveva accolto le dimissioni 
del diplomatico, noto, in pre¬ 
cedenza, per essere stato 
uno degli esperti della Ca¬ 
sa Bianca per i problemi 
economici sotto le ammini¬ 
strazioni di Kennedy e di [ 
Johnson. La notizia, diffusa ' 
da Washington il 5 agosto, 
non era accompagnata da al¬ 
cuna motivazione ufficiale 
Non veniva specificato, co¬ 
me vuole la consuetudine, a 
quale altro incarico era de- | 
stinato l’ambasciatore di- J 
missionario e non si face- ! 
va il nome del suo sostitu- [ 
to. Da noi interpellato l'ad- ; 
detto stampa dell’ambascia¬ 
ta USA si limitava a spiega- ! 
re che secondo la prassi gli 
ambasciatori presentano le 
proprie dimissioni all’inizio 
di ogni mandato presiden¬ 
ziale. Ma — come osserva 
Politica — « resta da spie¬ 
gare come mai il presidente 
abbia accolto le dimissioni, 
improvvisamente, solo il 5 
agosto anziché nel gennaio 
scorso E non si capisce nem¬ 
meno come mai, dopo aver 
tardato tanto, non avesse 
pronto il nome del nuovo 
ambasciatore ». 

La spiegazione c’è. « Le 
"dimissioni" del signor Ac¬ 
kley sono state in realtà un 
brusco richiamo in patria. 
Quali sono state le sue col¬ 
pe? Chi è che ha voluto la 
sua testa? ». 



AI CONFINI CON LA CAMBOGIA 

Mentre i partigiani dal < I 'FNL continuane i loro attacchi in 
tutto il Vietnam dal sud gli aggressori USA hanno scatenato 
un uragano di fuoco ai confini cambogiani A PAGINA 10 


Triplicata nel mese di giugno rispetto allo scorso anno 


Continua la fuga dei capitali 


« Ci sono ormai sufficien¬ 
ti elementi — scrive il set¬ 
timanale —- per poter dire 
che, paradossalmente, il si¬ 
gnor Ackley sembra colpe¬ 
vole di aver avuto ragione. 
Egli apparteneva a quella 
schiera, non si sa quanto 
numerosa, di diplomatici 
che non credevano nella 


.a lira in dieci anni ha subito una diminuzione di valore del 25 per cento 


La fuga dei capitali privati 
continua con ritmo estremamen¬ 
te elevato, smentendo le rosee 
previsioni che, di volta in vol¬ 
ta, esponenti governativi e con¬ 
findustriali hanno fatto a questo 
proposito. Addirittura 1 dirigen¬ 
ti della Confindustria a piu ri¬ 
prese hanno fatto finta di igno¬ 
rare completamente il problema. 

1 dati die vengono lesi nuli 

dalla Banca d'Italia a proposi¬ 
to del saldo della bilancia dei 
pagamenti italiana per il nieae 
di giugno sono più che eloquen¬ 
ti: vi è un saldo negativo di 
104,7 miliardi di lire provocato 
appunto dall'esodo dei capitali 
privati che ha raggiunto i 1H9.5 
miliardi con un aumento in per¬ 
centuale rispetto al mese di giu¬ 
gno dell'anno scorso del 268,67 
per cenlo 

Nel mese di maggio il saldo 
era passivo per 107,6 miliardi 
e nel mese di marzo per 121,3 mi¬ 
liardi. Complessivamente quin¬ 
di il saldo passivo de) pruno se¬ 
mestre dell'anno in corso am¬ 
monta a 561,2 miliardi di lire; 
vi è infatti un attivo di 301.1 
Miliardi delle partite correnti 
gf m passivo di 962,3 miliardi 


dovuti appunto ai movimenti di 
capitale. 

Cunie si vede quindi la fuga 
del capitale privato si fa senti¬ 
re pesantemente su tutta l'eco; 
norma Questi dati vengono cosi 
ancora una volta a dare un col¬ 
po alla tesi padronale secondo 
la quale nel nostro paese 1 la¬ 
voratori guadagnerebbero trop¬ 
po 

Questa tesi e stata avanzata 
di nuovo proprio in vista delle 
battaglie contrattuali: i padroni 
hanno voluto mettere le mani 
avanti, cercando addirittura di 
addossare ad una pressione sa¬ 
lariale « insopportabile * le re¬ 
sponsabilità dell’aumento dei 
prezzi. 

La realtà i quella che balza 
fuori dai dati. I profitti realiz¬ 
zati sulla pelle degl) operai con 
un continue aumento dello sfrut¬ 
tamento prendono la via del 
< movimento di capitali », ven¬ 
gono, come si suol dire, « messi 
al sicuro » invece di essere rein¬ 
vestiti nella attività produttiva 
creare nuove occasioni di la¬ 
voro, ridurre la disoccupazione 
e consentire una distribuzione 
del reddito nazionale, la più 
vantaggiosa per i lavoratori. 


Oggi avviene invece il contra¬ 
rio; o, come dicevamo, non si 
reinveste preferendo J « movi¬ 
mento di capitali » oppure quan¬ 
do lo si fa, gli strumenti che 
d progresso tecnico affida al¬ 
l'uomo sono usati per creare 
la cosidetta * disoccupazione 
tecnologica ». 

E mentre continua l’esodo di 
capitali continua anche l'assalto 
del capitale estero: nel giugno 
scorso si sono avuti dodici ope¬ 
razioni di investimenti di ca¬ 
piteli esteri per un valore dichia 
rato di circa l.H miliardi. Nel 
periodo gennaio giugno dell'an¬ 
no m corso l'ammontare com¬ 
plessivo degli investimenti m 
imprese produttive è ‘stato di 
circa 26,5 miliardi di lire. 

Di tutti questi processi deve 
fare le spese il lavoratore die 
vede ogni giorno diminuire il 
suo potere d'acquisto già estre¬ 
mamente basso. La lira, per e* 
sempio, nel decennio 1957-1967 
ha subito una erosione superio¬ 
re al 25 per cento, secondo quan¬ 
to viene affermato da autorevoli 
economisti. I calcoli statistici 

I bi fermano al 1967 ma sema 
dubbio in questi ultimi due anni 
questo processo erosivo del po¬ 


tere d'acquisto ha fatto molta 
più strada. 

Da qui due esigt-nze: la pu¬ 
ma riguarda misure energiche 
tali da bloccare l'esodo dei ca¬ 
pitali che il governo r.on può 
più rinviare facendo finta di 
niente, portando avanti la linea 
di una « programmazione » che 
è continuamente preceduta dal 
la « programmai zone » che fan¬ 
no i padroni, i grandi industria 
li. La seconda riguarda ancora 
il problema del costo della vita, 
del potere d'acquisto dei lavo¬ 
ratori; fitti delle case, prodotti 
ortofrutticoli che in gran parte 
determinano l'attuale continuo 
rialzo dei prezzi ed incidono 
pesantemente sui bilanci familia¬ 
ri devono essere sottratti alla 
speculazione 

Il problema è insomma uno: 
imporre, con la lotta nuove 
scelte ed una nuova politica 
economica. Quello che il « mo¬ 
nocolore » di centro-sinistra non 
ha voluto fare, rispondendo ne¬ 
gativamente alle esigenze ed 
ai problemi reali del paese, po¬ 
sitivamente invece a quelle del 
grande monopolio, dei padroni. 

•» C*. 


scissione socialista. Vissuto 
nel nostro paese con gli 
occhi aperti, sembra si fos¬ 
se convinto che i problemi 
italiani sono abbastanza se¬ 
ri e profondi perchè una 
scissione di socialdemocra¬ 
tici, superficiale, demagogi¬ 
ca, grossolana, potesse ba¬ 
stare ad affrontarli e so¬ 
prattutto a tranquillizzare 
certi ambienti del Diparti¬ 
mento di Staio. Bisogna es¬ 
sere semplicisti, come san¬ 
no esserlo talvolta gli ame¬ 
ricani, per credere che un 
pugno di socialdemocratici 
possano bastare a mettere 
l’Italia una volta per tutte 
al riparo di quella che alcu¬ 
ni funzionari del Diparti¬ 
mento di Stato continuano 
a temere come la minaccia 
comunista. Fatto ata che 
l’ambasciatore americano 
non si era prestato a tutta 
quella serie di manovre e di 
pressioni che avrebbero fat¬ 
to la gioia della signora 
Luce, sempre pronta a dare 
consigli e a richiedere miau- 

(Segua in ultime pagine) 



BELFAST — Mentre continua la calma apparente e precaria In tutta Tir- 
landa dal Nord si seppelliscono le vittime degli incidenti dei giorni scorsi. 
Nella foto: i funerali del quindicenne cattolico Gerald Me Auiey ucciso ne¬ 
gli scontri 



Un altro 
seppellì 
viva 

M. Teresa 
dopo 
la morte 
di Calieri 

Q Basandosi sui referti scientifici, 
il dori. Bozzola ha dichiarato ieri 
sera che nel cunicolo non si po¬ 
teva vivere più dì 72 ore e do 
ciò risulta inequivocabilmente 
che non fu il Calieri a chiudere 
il « bunker * 

Q Emergono gravi responsabilità 
di Luciano Rosso, il complice 
che era col Calieri quando que¬ 
st'ultimo annegò nel Po per 
sfuggire all'inseguimento dei 
carabinieri 

# Una pesante rete d'omertà ren¬ 
de più difficili le indagini del 
giudice istruttore di Asti, Boz¬ 
zola. Intanto un altro sopralluo¬ 
go è stato compiuto nella ca¬ 
scina, per accertare i nuovi par¬ 
ticolari emersi 

A pag. 5 


Mentre Wilson ha convocato il premier dell’Irlanda del nord 


A BELFAST DEVASTATA 
riprende a stento la vita 

Belfast semiparalizzata dopo gli incidenti • I colloqui tra Wilson e ChichesterClark possono a que¬ 
sto punto risolvere il prolnemat • Sì parla ili convocazione anticipata del Parlamento - Misure ri¬ 
formistiche non sono più sufficienti - L’unità tra i cattolici doll’Ulster contro la reazione 


«Ho capito, è la fine» 



CITTA' DEL CAPO — « Elleen, sto murando... Capisco dio è la fina » sono lo ultimo parolo 
cht Philip Bloiborg rivolto a suo mogli# ha pronunciato prima di morirà. Il coraggiozo pa¬ 
ziento dal dottor Barnard ara, a quanto racconta oggi la sua vadova, prasago dalla sua morta, 
al di là dalla maschara sorridala a fiduciosa cha ara riuscita a Imporra a sa sfosso o al 
mondo. • suoi funerali si sono lanuti davanti al rabbino lori sora a poco dopo Barnard 
tonava ima confaranza stampa nalla quale conformava cha il rigetta ha Irrimediabilmente 
minato 11 cuora nuovo di Blalberg. « So — ha ammasso Barnard - cne I trapianti cardiaci 
sono solo un palliativo, non una vara cura. Ma sono anche deciso a continuare su questa 
strada s. Nella foto: Blalberg qualche mesa fa A PAGINA 4 IL SERVIZIO 


Pensioni: 3° scaglione 


Il nazista vescovo 


In pagamento 
gli aumenti 

Oggi, martedì 19 agosto, verranno mesa! in 
pagamento i miglioramenti per il terzo scaglione 
di pensionati, che interessano 3 milioni e 300.000 
anziani ex-lavoratori. 

Essi percepiranno, da oggi, gli arretrati da gen¬ 
naio ad agosto: la pensione secondo la nuova 
legje vdrrà loro corrisposta dalla rata di set¬ 
tembre-ottobre. 

Con questo pagamento termina il travagliato 
iter della nuova logge sulla pensioni approvata 
nel maggio scorso: te m od i fic h e apportata au 
mentano da 18 a 23 mila lire mensili te quote 
mimme per i pensionati che abbiano meno di 65 
anni e da 21 mite a 909 lire a 2S mite lire te 
quote per i pensionati che abbiano superato i 65 
anni di età; par ì lavoratori autonomi (compresi 
mezzadri e coloni) l'aumento è da 13 a 18 mila 
lire mensili; tutte te altre pensioni tono state 
aumentate dei 10 per cento. 


Defregger fra 
gli assassini 

VIENNA, 18 

La 114* divisione dei « Cacciatori delle Alpi ». 
alla quale l'attuale vescovo ausiliare di Monaco 
di Baviera. Matthias Defregger. all'epoca del 
massacro di Filetto apparteneva già da oltre un 
mese, non ara una normale unito combatterne 
della Wehrmacht, ma una unità con «compiti 
speciali », che già si era « distinte > per la sua 
ferocia in Jugoslavia. Sua funziono specifica era 
la lotta contro i partigiani e contro i civili so 
ipetti di appoggiare il movimento di resistenza: 
lotta contro I partigiani ed i loro sostenitori, 
parò, corno Tesperiema ba insegnato, lignificata, 
in pratica, fucilazioni, assassini, massacri. 

La rivelazione, che aggrava in modo sostan¬ 
ziate te posiziona dell'aiutante del cardinale 
Doepfner, è fatta dalla « Volksstimme > organo 
del PC austriaco, che basa la sua denuncia sugli 
atti dei processi di Norimberga 


Dal nostro inviato 

BELFAST, 18 

Al terzo giorno dopo gli m 
cidenti questa e una città ae- 
miparaiizzata. I servizi (inizio 
nano con molta difficoltà. 1 
trasporti pubblici sono stati 
severamente colpita. Anche ì 
telefoni operano malamente 
Il morale dell'amministrazio- 
ne locale appare m ribasso. E 
U primo segno diretto di quel¬ 
la perdita di prestigio e d: 
controllo effettivo che gli os 
servatori avevano ripetuta 
mente denunciato la settima 
na passata davanti all'mcredi 
dite sequenza degli avvenimen 
ti e alla cieca, crudele e im 
delle reazione del governo 
Domani il primo ministro 
Chichester Clark verrà a Lon 
dra dove e stato convocato 
da Wuson che ha fatto rien 
tro oggi dalla vacanza delle 
isole Scilly. I due uomini po 
litici prenderanno in esame la 
uraviss’ma situazione a cui ha 
portalo la politica di repres 
sione e, anche, il ritardo tut¬ 
tora perdurante del governo 
mglese. E* giunto il momen¬ 
to della resa dei conti? Cioè 
verrà riconosciuto di fatto il 
crollo della gestione locale e 
si procederà all'assunzione di 
responsabilità politica da par 
te di Whitehall 9 E’ chiaro 
che questa dovrebbe essere la 
logica conclusione dopo ohe 
sono entrate in funzione le 
•ruppe britanniche 

I reparti non possono esse 
re lasciati alla mercè dalla 
partigianeria e dell’incapacità 
delle autorità dell'Irlanda dei 
Nord. E' altrettanto evidente, 
tuttavia, che gli unionisti ir 
landesi, sostenuti a spada trat¬ 
ta dai conservatori inglesi. 
tenteranno di resistere prima 
di cedere. E Wilson sa rii*?, 
per considerazioni interne, 
uno scontro aperto su una 
questione costituzionale che 
richiederebbe la riconvocazio¬ 
ne anticipata del parlamento, 
sarebbe assai difficile per lui. 
Di sicuro c'è una vaga pro¬ 
messa di aiuti economici da 
parte di Londra per te • ri¬ 
costruzione * e per l'avrio di 
un urgente « programma di 
rifusile » nei settori tanto oon- 
tra->tati del lavoro, della ca¬ 
sa e della scuola. 

Può bastare questo? Un an¬ 
no fa avrebbe potuto essere 
accettato dai democratici del¬ 
ia campagna per ì diritti ei- 
vili come un primo inizio ver- 
«o l’instaurazione di una real¬ 
tà e di un clima più giusti 
e più umani. Oggi, francamen¬ 
te, è tardi. Le cose sono an¬ 
date troppo in là. Si è troppo 
permessa (e si è attivamen¬ 
te incoraggiata! la caccia al 
cattolico per le strade e den¬ 
tro le case da parte degli 
estremisti protestanti perchè 
quello che appare ora come 
un semplice Dalliativo possa 
essere sufficiente. 

La questione di fondo è U 
notere Qual è il tentativo’ 
Quello di correggere H siste¬ 
ma perché te sua base di pri¬ 
vilegio e di tona continui in¬ 
disturbata? Sono questi gli to 
ter rogativi che ai pongono I 

Antonio Brandi 

fSegue in ultime pagarne) 
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In vista della ripresa politica 

Regioni: 

dal PSU una nuova 
richiesta di rinvio 

Preti parla ancora di «consultazione elettorale 
anticipata » - Attacco di Vittorelli afli scissionisti 
Prevista una riunione congiunta delle sinistre de 


Altre vittime dell’esodo 


L'obiettivc primo che gli 
•assionisti del PSU si propon¬ 
gono alla ripresa dell'attività 
politica è quello di ottenere 
un rinvio ime die delie elezio¬ 
ni regionali. Lo hanno ripetuto 
ieri Preti e Ferri insistendo 
sull esigenza di < tenere in au¬ 
tunno le elezioni amministra¬ 
tive ». dando per scontato che 
si debbano rinviare le regio¬ 
nali per la mancanza di una 
legge regionale finanziaria 
(non assolutamente necessaria, 
invece). Secondo le prensioni 
dell’ex ministro la legge fi¬ 
nanziaria potrebbe essere ap¬ 
provata. al limite, nell'autun¬ 
no del ’70. Proti ha anche 
detto che. quando la situazio¬ 
ne politica subisce certi mu¬ 
tamenti. si devono tenere e'e- 
zioni anticipate « per inter¬ 
pretare più adeguatamente 
l’orientamento dei cittadini ». 

Il governo monocolore di 
Rumor, dunque, non ha anco¬ 
ra cominciato la propria atti¬ 
vità e già viene sottoposto al 
ricatto socialdemocratico. Ru¬ 
mor infatti aveva affermato lo 
impegno del governo «■ a predi¬ 
sporre i provvedimenti neces¬ 
sari all'aUuaziono dell'ordina- 
mento reg.onale » e in questo 
quadro ateva detto chiaramen¬ 
te che era opinione del gover¬ 
no che le due consultazioni, 
regionale e amministratila, 
dovessero tenersi congiunta- 
mente. Ora i socialdemocrati¬ 
ci di Ferri e Preti insistono 
per ottenere un rinvio alle ca- 
lende greche della consultazio¬ 
ne per le regioni. 

Circa gli orientamenti della 
PC su tale questione una de¬ 
cisione si avrà solo alla pros 
sima riunione del Consiglio na¬ 
zionale del partito, prevista 
per la seconda metà di settem¬ 
bre. Prima di tale riunione 
tuttavia si avranno quelle dei 
gruppi parlamentari. Inoltre, 
per discutere suH’atteggia- 
mento da tenere in consiglio 
nazionale, le correnti hanno 
predisposto convegni separati. 
La sinistra «di base», la si¬ 
nistra di « Forca nuove ». la 
« nuova sinistra » c il gruppo 
che fa capo a Moro terranno 
una riunione congiunta dei 
loro leader allo scopo di ve¬ 
rificare se esistono le condi¬ 
zioni per una piattaforma co¬ 
mune. Ora poiché questo rag¬ 
gruppamento mira, come è sta¬ 
to precisato, «a realizzare 
le condizioni per una nuova 
maggioranza capace di gover¬ 
nare il partito secondo quella 
che viene definita una linea di 
maggiore coerenza rispetto 
agli obiettivi del centro sini¬ 
stra ». non vi è dubbio che 
questa prima questione delle 
elezioni regionali offrirà un 
preciso banco di prova per 
tale volontà. Se il governo 
dovesse accettare il ricatto so¬ 
cialdemocratico, non vi è in¬ 
fatti dubbio che si aprireb¬ 
be una spirale che rischiereb¬ 
be di soffocare e annullare i 
risultati delle battaglie con¬ 
dotte dalle sinistre de in tutti 
questi mesi. 

Per quanto riguarda il PSI 
va segnalato un attacco di 
Vittorelli alle tesi di Ferri. 
In un editoriale apparso su 
Lavoro Nuovo, l'esponente so¬ 
cialista rileva che la scissione 
socialdemocratica non è stata 
determinata solo dalla preoc¬ 
cupazione socialdemocratica 
per il crescente c aperturi¬ 
smo » del PSI. La vera preoc¬ 
cupazione degli scissionisti — 
ha scritto Vittorelli — «è 
Taperturismo di alcune cor¬ 
renti del mondo cattolico e del 
la DC ». 

In questo senso un'attenta 
lettura dell’intervento di Fer¬ 
ri alla Camera dimostra, se¬ 
condo Vittorelli. che « fra una 
politica di chiusura della Chie¬ 
sa. come quella del pontificato 
pacelliano. da cui scaturiva 
un anticomunismo rigoroso, e 
una politica di apertura del¬ 
la Chiesa, come quella post¬ 
conciliare. che sprigiona ten¬ 
denze aperturistiche nel mon¬ 
do politico cattolico, il PSU 
preferisce, fino a quando non 
ai sia sviluppata una DC più 
autonoma dalla Chiesa, una 
politica di chiusura della Chie • 
sa stessa, che per Io meno ga¬ 
rantiva un anticomunismo più 
rigoroso ». 

Come si vede, le contraddi¬ 
zioni da cui è nato il governo 
Rumor non possono per nulla 
considerarsi superate. Le ten¬ 
sioni interne fra i partiti che 
harmo procurato la nasci¬ 
ta del governo sono destinate 
anzi ad accentuarsi, aia su 
questo tema delle regioni, sia 
su tutte la altre questioni di 
fondo che il periodo feriale 
non ha cerio nè sopito, né 
cancellato. Appare quindi, al¬ 
lo stato dei fatti, del tutto 
utopistica la speranza espres¬ 
sa in questi giorni in certi 
ambienti che ai possa agevol¬ 
mente giungere fa prepara¬ 
re le condizioni per una ripre¬ 
sa organica delia oollabora- 
gfcsne di centro-sinistra ». La 
da Imboccare è ben 


Riprendono oggi 

Trattative per 
i dipendenti 
di pubblici 
esercizi 

Oggi e domani 20 proseguono 
a Roma le trattative per il rin¬ 
novo del Contratto collettivo na¬ 
zionale di lavoro dei 120.000 di¬ 
pendenti da ber. caffè, risto¬ 
ranti trattorie e pasticcerie, in 
base alla piattaforma rivendica¬ 
tiva presentata dai tre sinda¬ 
cati CGIL. C1SL e UIL. 

Durante le trattative dell'8 
agosto, la controparte aveva ri¬ 
nunciato alla propria pregiudi¬ 
ziale dichiarando di essere di¬ 
sposta a trattare tutti gli aspetti 
della piattaforma e quindi an- 
che la revisione dell’assetto sa¬ 
lariale. 

La discussione di oggi e do¬ 
mani si presenta come fonda- 
mentale per l’orientamento che 
può prendere il rinnovo contrat¬ 
tuale. grande è quindi l'attesa 
dei lavoratori circa l’esito di 
questa riunione. 



Ancora nuovo vittimo sullo strado, por 
Il riontro dopo II ferragosto. La traalca 
cifra di morti o foriti eh* ho top noto la 
aottimo no di punta dall'esatto, dal 9 al 
15 aposto, è dunquo destinola ad aumen¬ 
tare- Soltanto noi Lazio la circotazlono au¬ 
tomobilistico, sla pur Intonsa, si è svol¬ 
ta In maniera fluida o senza esser (uno- 
stata da Incidenti mortali. Por il resto, 
il maltempo che ha Infuriato In alcuno 
xeno dolio penisola ho contribuito a ron¬ 
dare incerto lo piornato del dopo forra- 
posto. 

Duo persone sono morto questa mat¬ 
tino nello scontro tra duo auto avvenuto 
sullo statole Brlndisi-Ghellese, a quattro 
chilometri di Fuma (Ravenna). SI trat¬ 
ta di Osvaldo Visoni, 57 anni, e Tarata 
donneili, di 27. 


Altri duo morti o tre feriti, sempre al¬ 
l'alba di questa mattina, sulla litoranea 
del Lapo Mapplere, o Soldo, por l'uscita 
di strada di uno ■ Mini Morris »; dece¬ 
duti Aldo Mavari, di 43 anni, che guìda- 
va l'auto, o Riccardo Moser, un giovane 
svizzero di 15 anni; ferite le due figlie 
gemelle del Maveri, Donatella ed Ema¬ 
nuela di 13 anni, od un altro giovane 
svizzero, Adriano Bryner, di 14. 

In Sardegna, Invece, è rimasto vittima 
di un incidente stradale l'operalo Salva¬ 
tore Fais, di 57 anni: sulla provinciale 
Portoscuso-Tenglano (Cagliari) Il pove¬ 
retto è stato travolto da una « Mini 
Morris ». 

Nella tarda serata di ieri, all'altezza 
dell'abitato di Vado Ligure, una Fiat- 
124 guidala dal ventiquattrenne Dario Ta- 


velli, ha investite I coniugi Clotilde La¬ 
vagna di 37 anni e Giuseppe Brenlera, 
di 45, residenti a Campo Morono. La don 
na è deceduta sul colpo mentre le con¬ 
dizioni del marito sono stato giudicate 
dai sanitari gravissima. 

Pioggia e temporali si sono abbattuti 
sull'lrpinia, a Locri, o sull'Aspromonte, 
oltre che sul Friuli. A Cividale del Friu¬ 
li un colono di 57 anni, Roberto Comu¬ 
nioni, è stato colpito in pieno da un ful¬ 
mina mentre stava rientrando a casa dal 
lavoro In montagna ed è deceduta sul 
colpo. Per la forte pioggia il transito sul- 
'autostrada Avellino - Napoli si è svolto 
con difficolti. 

NELLA FOTO: la stazione centrale di 
Milano affollata da turisti di ritorno dal 
week-end di Ferragosto. 


Piena riuscita della giornata di lotta 

In sciopero a Ravenna 

gli operai zuccherieri 

* » 

Oggi incontro con l’Assozucchero - Previsto nuove astensioni dal lavoro 


Sull'onda di forti lotte 


RAVENNA. 18. 

Gli operai zuccherieri dei 
quattro stabilimenti saccariferi 
di Massalombards, Russi. Mez¬ 
zano e Classe, oggi, lunedi han¬ 
no scioperato per 24 ore in se¬ 
gno di protesta contro il rifiuto 
dell’Assozucchero di trattare tut¬ 
te le richieste dei sindacati. Ijo 
sciopero, iniziato alle ore 6 è 
pienamente riuscito. La situa¬ 
zione negli stabilimenti della 
provincia di Ravenna è stata 
esaminata dagli operai zucche¬ 
rieri riunitisi nei locali della 
CCdL provinciale. 

Abbiamo appreso che è stato 
deciso di andare all'incontro di 
domani, martedì, n Bologna con 
l’Assozucchero (ci risulta che 
l'incontro è stato chiesto dal 
SIAS-U1L) per verificare la vo¬ 
lontà dei « baroni dello zucche¬ 
ro » di trattare. All’incontro gli 
operai sono del parere che si 
deve andare con la fermezza di 


respingere qualsiasi eventuale 
tentativo da parte del monopo¬ 
lio saccarifero ai guadagnare 
tempo o di insabbiare le loro ri¬ 
chieste. 

Nonostante rincontro naziona¬ 
le a livello di settore i lavora¬ 
tori zuccherieri ravennati affer¬ 
mano che i caratteri della ver¬ 
tenza restano provinciali. 

Anche se da parte dei sinda¬ 
cati non è stato ancora emesso 
nessun comunicato, tuttavia ab¬ 
biamo appreso che in caso di 
intransigenza vi dovrebbe esse 
re uno sciopero immediato, scio¬ 
pero che verrebbe effettuato nel¬ 
le forme e nelle modalità se¬ 
guenti: gli stabilimenti di Mas¬ 
salombarda. Mezzano. Classe: 
astensione dal lavoro di 24 ore 
per tre giorni (giovedì 21, saba¬ 
to 23, lunedì 25 agosto): nello 
stabilimento di Russi: 72 ore di 
sciopero consecutive per giove¬ 
dì, venerdì e sabato prossimi. 


Una prima presa di posizione 
dell'Alleanza nazionale dei contadini 

Urgente 

il fondo 
di solidarietà 

Per le violente grandinate di questi giorni nel Ferra¬ 
rese perduto il 70-80% della produzione agricola 

L’Alleanza nazionale dei contadini, a seguito dei gravi 
danni provocati ancora una volta dalle violente grandmate 
che hanno colpito diversi comuni del Ferrarese, causando 
una perdita della produzione agricola valutabile attorno a 
percentuali del 70HO'}-, con punte che arrivano alla totale 
distruzione del prodotto, e dei danni provocati dal maltem¬ 
po in altre zone d’Italia, ha invitato le proprie organizza¬ 
zioni periferiche ad iniziare immediatamente una azione 
verso le autorità e gli enti per fare ottenere ai contadini il 
riconoscimento del danno subito e il massimo di indennizzi. 

Al proposito l'Alleanza nazionale contadini rileva l’urgen¬ 
za dell'approvazione da parte del Parlamento del fondo di 
solidarietà contro le calamità naturali con le opportune 
modifiche a quanto prevede il testo del decreto legge pro¬ 
masso dal governo che non copre le esigenze e là aspet¬ 
tative dei contadini. 

Difatti a giudizio dell'Alleanza — è necessario che 
la legge garantisca in primo luogo indennizzi reali e suf¬ 
ficienti con l'aumento dei finanziamenti previsti nel testo 
governativo, • preveda per l'amministrazione del « Fon¬ 
do », un Comitato in cui siano rappresentati I coltivatori. 
La soluzione del problema è ormai indilazionabile, poiché 
non è più possibile che i lavoratori produttori della terra 
possano essere spogliati di colpo del reddito di lavoro, 
anche di una intera annata; senta la garanzia di un inter¬ 
vento riparatore. 


Nel Ferrarese 

La lotta 
bracciantile 
costringe 
gli agrari 
a trattare 


FERRARA. 18. 

Sono riprese nel pomeriggio di 
oggi, alle ore 17, presso la pre¬ 
fettura, le trattative fra sinda¬ 
cati e associazioni degli agricol¬ 
tori e contadini per il rinnovo 
del contratto provinciale di la¬ 
voro per i braccianti ferraresi. 
Finalmente questa mattina il 
prefetto ha riconvocato le parti 
dopo che per diversi giorni si 
era mantenuto il silenzio più as¬ 
soluto. il che aveva anche pro¬ 
vocato seri dubbi sulla possibi¬ 
lità di una riconvocazione. 

Sono passati sette giorni dal¬ 
l’incontro della settimana scor¬ 
sa. in questo periodo la lotta 
dei lavoratori ha segnato nuovi 
passi avanti. I-a frutta già ma¬ 
tura non è stata raccolta, in 
molte aziende si riscontrano seri 
danni. Un tempo lungo che in¬ 
spiegabilmente gli agrari si so¬ 
no presi e che certamente non 
ha giocato a loro favore. Le di¬ 
visioni interne al fronte degli 
agrari sono aumentate, molti di 
questi ribellandosi alle assurde 
resistenze della propria associa¬ 
zione hanno ripetutamente affer¬ 
mato di voler firmare accordi 
arrendali comprensivi di tutte le 
richieste presentate a livello 
provinciale. 

Oggi gh agrari dovranno ri¬ 
spondere, almeno secondo gli 
impegni assunti la volta scorsa 
a mezzo di lettera, dopo che in¬ 
spiegabilmente non si erano pre¬ 
sentati per il proseguimento del¬ 
la trattativa, sulle grosse que¬ 
stioni che sono sul tappeto e 
cioè contrattazione integrativa 
aziendale; trattenuta dei contri¬ 
buti tramite delega: congruo au¬ 
mento salariale; giusta causa 
nei licenziamenti: anzianità per 
i salariati: maggiorazione per 
orar.o straordinario 

Se la trattativa di oggi (nella 
tarda serata era ance in cor. 
so) non approderà ad alcun ri¬ 
sultato positivo, la lotte ripren¬ 
derà immediatamente, a secon¬ 
da del programma de tempo 
stabilito unitariamente da CGIL. 
CISL e UIL. 

Da domani Inizierà, Infatti, un 
altro sciopero provinciale di 72 
ore, che interesaerà le sole 
aziende capitalistiche. 

Con questa nuova azione di 
lotta sale ad 8 il numero delle 
giornate di scioperi provinciali, 
fin qui attuati. 

Domani mattina. In occasione 
dell'inizio dello sciopero provin- 
clale, in tutto 11 Comune di Ar¬ 
genta è stato proclamato uno 
ndopero generale dalla catego¬ 
ria. A Coniandolo avrà luogo 
nella mattinata una manlfaata- 
siaaa a oarattara oo mu na l » 


Successo dei 45.000 
tessili milanesi 

Diritto di assemblea e aumenti salariali • A otto¬ 
bre convegno unitario doi lavoratori dol sottoro 


MILANO, le 

Sono più di ottanta le azien¬ 
de tessili di Milano e Provin¬ 
cia che hanno sottoscritto nel 
corso dei primi sette mesi del 
1969 un accordo aziendale coi j 
tre sindacati. 40/45 mila so¬ 
no i lavoratori interessati, pro¬ 
tagonisti negli scorsi mesi di 
forti lotte rivendicative. 

Rispetto allo scorso anno si 
sono compiuti grossi passi in 
avanti, un salto di qualità che 
porta la categoria sotto certi 
aspetti all’avanguardia del 
movimento rivendicativo. Do¬ 
po le lotte del 1968 tutte cen¬ 
trate attorno alle richieste di 
aumenti del premio di pro¬ 
duzione ed eccezionalmente in¬ 
teressanti altri aspetti della 
condizione operaia in fabbri¬ 
ca, quest’anno al centro delle 
rivendicazioni operaie sono 
stati posti tutti I temi più 
qualificanti, dalle richieste di 
aumenti generali all'aumento 
del cottimo e alla revisione 
del suo congegno, dall'istitu- 
zìone del comitato tecnico pa¬ 
ritetico aziendale e dei dele¬ 
gati di linea, al diritto di as¬ 
semblea, all'orario di lavoro. 

Con diverse soluzioni In 
ognuna di queste aziende, con 
modi e tempi di applicazio¬ 
ne degli accordi che variano 
caso per caso a seconda 
evidentemente dei rapporti di 
forza esistenti, delle caratteri¬ 
stiche « politiche » della azien¬ 
da, ecc\, il settore tessile sta 
conoscendo un momento di 
rafforzamento del movimento 
rivendicativo, sta vivendo 
esperienze nuove destinate ad 
avere un'eco vastissima anche 
presso altre categorie di la¬ 
voratori. 

Cinquantadue aziende con 
non meno di 25 mila operai 
hanno sottoscritto il diritto di 
assemblea in fabbrica. Un 
grosso successo se si tien con¬ 
to che in questo settore chi 
ne usufruisce saranno soprat¬ 
tutto le donne, che ancora co¬ 
stituiscono la stragrande mag¬ 
gioranza della manodopera tes¬ 
sile: la conquista di questo 
diritto è in effetti in stretto 
collegamento con la condizio¬ 


ne femminile nella fabbrica, 
è l'affermazione della parteci 
pazione di fatto alla vita sin¬ 
dacale, alle sue decisioni an 
che da parte delle operaie, è 
la loro sindacalizzazione fLi 
qui rinviata dal lavoro a tur 
no, dagli orari capestro. 

L'assemblea in fabbrica du 
rante l'orario di lavoro e coi 
permesso retribuito è quindi 
una grossa conquista nelli 
battaglia per l’emancipazione 
E’ nello stesso tempo un nuo 
vo collegamento fra sindaca 
to e base tanto più impor 
tante ora che il sindacato co 
nosce un notevole rafforza 
mento della organizzazione no 
nostante la crisi del settori 
(e il licenziamento nella sole 
provincia di Milano di 15 mi 
la lavoratori negli ultimi quat 
tro anni) un rafforzamenti 
che smentisce ogni riflesse 
della crisi del settore sulh 
forza del sindacato c sul sue 
potere di contrattazione (li 
sola FILTEA-CGIL ha avute 
un incremento di iscritti d 
4000 unità in più rispetto al 
lo scorso anno). 

La politica unitaria svolti 
dai tre sindacati di categoria 
la giustezza degli obiettivi po 
sti anche nei momenti in cu 
la crisi si è fatta più acuti 
hanno determinato questa si 
tuazione ricca di favorevoli 
prospettive. 

Molti problemi sono in di 
scussione, molti altri pass 
avanti devono essere fatti, le 
stessa gestione dei nuovi stru 
menti acquisiti con gli ulti 
mi contratti, il CTP, la as 
semblea, i delegati di linea 
deve essere chiarita nel di 
battito, che nasce fra i lave 
ratori che vengono diretta 
mente responsabilizzati - è si 
questi temi che a ottobre s 
riuniranno in un convegni 
unitario promosso dalle tri 
organizzazioni sindacali li 
Commissioni interne e i Dele 
gati di linea di tutte le mag 
glori aziende per rilanciare at 
traverso un impegno nuovi 
e di massa, i temi delle lotti 
dei prossimi mesi. 


Aldo Capori 


Un vecchio contadino a Misterbianco 

Per un muro uccide 
il vicino di coso 


CATANIA. 18 

Un anziano contadino. Salva¬ 
tore Maugeri, di 81 anni, ha 
ucciso stamane con un colpo 
di fucile caricato a panettoni 
un vicino di casa suo omoni¬ 
mo. il marmista Salvatore Mau- 
geri. di 27 anni, con cui era in 
lite per la costruzione di un 
muro nel cortile che avevano 
in comune. 

Il delitto è avvenuto poco do¬ 
la dieci al centro di Mister- 
ianco, un comune agricolo a 

£ chi chilometri da Catania, 
va entrambi vivevano. 

Il marmista, che tra apoaato 
ad aveva dua bambini (rispet¬ 
tivamente di tre a cinque an¬ 
ni), voleva costruirò un sauro 


per allargare la sua abitazione 
ed avere una stanza in più. 
Stamane, il marmista ha deci¬ 
so di jHvrre il dirimpettaio di 
nanzi il fatto compiuto ed ha 
cominciato 1 lavori. Il conta¬ 
dino. accortosi che il Maugeri 
aveva fatto portare sassi e cal¬ 
ce nel cortile per i lavori, ha 
imbracciato il fucile da cac¬ 
cia ed ha sparato, dal secondo 
piano della sua abitazione, un 
colpo contro il giovane Mau- 

? eri: questi, colpito al collo, 
morto sul colpo. 

Subito dopo il delitto, il con¬ 
tadino è stato arrestato e tra¬ 
sferito alle carceri di Catania 
a disposizione dell’autorità giu- 
disiarti!. 


Con i compagni di Livorno che preparano 
il festival nazionale dell'Unità 

Il «mestiere» 
del comunista 

Il forte interesse politico di migliaia di lavoratori — Si discute di 
tutto: dalla Luna, al dopo centro sinistra — Ma i giovani che dicono? 


Nostro servizio 

LIVORNO, agosto 
Viene voglia di cominciare 
dalla fine anziché dal princi¬ 
pio. La fine s intende di una 
piccola esperienza, un paio 
di giorni a Livorno, fitti fit¬ 
ti, nel cuore di un Comune 
democratico, di un Partito co¬ 
munità, che conta 48 mila 
voti su 172 mila abitanti Tut¬ 
to in riva al mare. AHa fine, 
dopo aver ascoltato tutti quel¬ 
li che potevo e visto tutto ciò 
che potevo, sono andata al¬ 
l'Ippodromo, perchè e appun¬ 
to qui all'Ippodromo che do¬ 
vranno raccogliersi i frutti, 
il 7 settembre, delle immen¬ 
se energìe umane che ho vi¬ 
sto applicarli devote, testar¬ 
de, competitive per la buona 
riuscita del Festival nazionale 
dell’Unita. Non c'era altro che 
l'Ippodromo, cioè un immen¬ 
so prato e una pista che gira 
intorno pronta per le corse 
dei cavalli. Ma su quel gran¬ 
de prato completamente vuo¬ 
to ho cominciato a vedere ar¬ 
rivare uno alla volta i segre¬ 
tari di sezione, i compagni 
qualsiasi, quelli con la tesse¬ 
ra e basta, che venivano ap¬ 
punto a vedersi l’Ippodromo 
sotto quel gran sole cocente 
per immaginarselo come sa¬ 
rà, come lo stanno costruendo 
metro quadrato per metro 
quadrato, fino a farlo diven¬ 
tare il racconto esatto di ciò 
che è oggi il Partito comuni¬ 
sta italiano, forte come e, con 
quella storta che ha alle spal¬ 
le. quella « fissazione » di cam¬ 
biare le cose in Italia e nel 
mondo con la lotta, con le 
idee, con l'unità. Sembravano 
tutti dei campioni nell'ultima 
fase dell’allenamento. Erano 
dei militanti per vocazione di 
un partito liberamente scel¬ 
to, del quale sono disposti ad 
accettare la logica fino al pun¬ 
to di rimboccarsi le maniche 
e lavorare nel momento del - 
le ferie per tutti. Erano ope¬ 
rai. impiegati, studenti, por¬ 
tuali, ma prima di tutto fan¬ 
no il mestiere dei comunisti- 

Il mestiere di comunisti 
non i sempre lo stesso. Cam¬ 
bia di volta in volta, a secon¬ 
da delle necessità, dei piani 
e degli impegni di lavoro. Og¬ 
gi l’impegno è il Festival. Al¬ 
la sede della Sezione Stazio¬ 
ne fette poi sono due sezio¬ 
ni, Stazione e Muffi) dove so¬ 
no andata verso le otto di se¬ 
ra. il mestiere dei comunisti 
sembrava proprio quello dei 
falegnami. Ho travato i com¬ 
pagni con i chiodi e il mar¬ 
tello in mano, in mezzo nel 
legname Unto di azzurro, cir¬ 
condati da tubi, cavalletti, 
pialle, pinze e punteruoli. Poi 
bastava spostarsi appena un 
po' più in là, che il mestiere 
dei comunisti diventava quel¬ 
lo degli « chefs » dei grandi 
alberghi. Parlavano di quinta¬ 
li di pesce, di sedano, di po¬ 
modori, di ettolitri di vino e 
dei relativi cos/i. Non ci si 
capiva proprio niente e entra¬ 
va nette orecchie un rumore 
assordante dì martellate, un 
po' anacronistico in quel cor¬ 
tile spazioso, coperto da un 
tranquillo pergolato che sem¬ 
brava più adatto come cielo 
di un campo da bocce che 
non di un cantiere. Poi è sta¬ 
to tutto chiaro. Questi compa¬ 
gni, per la maggioranza ferro¬ 
vieri e operai della Pirelli e 
della Coca Cola, hanno avu¬ 
to assegnati compiti assai pe¬ 
santi per il Festival. Costrui¬ 
scono un ristorante per mille 
posti e dovranno provvedere 
alla sua gestione. Allestisco¬ 
no una mostra nazionale di 
fotografia, 27 tabelloni. Fabbri¬ 
cano attrezzature per il villag¬ 
gio dei ragazzi: una gondola, 
4 altalene, 2 giostrine, 1 sci¬ 
volo. Ecco l'altalena tutta co¬ 
lorata che dondola per t fat¬ 
ti suoi come se il Festival 
fosse già cominciato. E' il se¬ 
gno che il lavoro è già a 
buon punto. 

Fermatevi un momento com¬ 
pagni per carità. E si fer¬ 
mano. Fasciano i martelli 
e si siedono. Li vedo in fac¬ 
cia. Quello del ristorante che 
discutei^ se fare o no il 
<r cacciucco », ha la barba e 
un'aria da « ombre rosse ». 
T r a i compagni della cellu¬ 
la locomotive c’è un coman¬ 
dante partigiano che non può 
soffrire la luna con la ban¬ 
diera americana. Luna-terra- 
luna: ecco uno spunto per 
parlare dell’Unità (ne diffon¬ 
dono fino a 800 copie in un 
giorno, mimmo 400 co,, e, so¬ 
no soddisfattissimi dell’espe¬ 
rienza degli abbonamenti ope¬ 
rai, un mese 800 lire e gli 
operai si trovano a casa il 
giornale la sera). Il nostro 
giornale dovrebbe fare più di¬ 
battiti come quello sulla lu¬ 
na. Questa è « partecipazione 
al giornale ». Consigliano un 
dibattito sulle lotte d'autunno 
con l'intervento dei lavorato¬ 
ri Questo vuol dire « un gior¬ 
nale di tutti ». Un compagno 
mi domanda di Berlii.juer, 
« che si dice a Poma del suo 
discorso ». E' il « no * dei co¬ 
munisti e meglio non si po¬ 
teva dire — interviene un al¬ 
tro. Incredibile, della crisi 
sanno tutto, ricordano tuffo, 
la frase di Napolitano quel¬ 
la di Terracini la relazione 
di Ingrao, al Comitato Centra¬ 
le e su furto si discute. Quan¬ 
do Berlinguer ha detto del 
« dopo centrniintatra » e quan¬ 
do ha fatto delle scelte sui 
problemi che urgono. Si criti¬ 
ca qualche ritardo, qualche 
oscillazione di fronte opti av¬ 
venimenti. Si poterà o non si 
poteva dire di più al momen¬ 
to della scissione? Poi li com¬ 
pagno comandante toma a 
parlare della luna, di quando 
Qagarin arrivò tanto In affo 
a perchè ora et sono loro, gli 


americani. Perchè? Bisogna an¬ 
dare a fondo. 

Il mestiere dei comunisft 
non è poi tanto diverso quan¬ 
do a farlo sono dei giovani 
della Federazione Giovanile. Li 
trovo tutti riuniti che discu¬ 
tono che cosa fare e non fa¬ 
re. Sarebbe sbagliato non far 
pronunciare questi comunisti 
nuovi su un avvenimento • an¬ 
tico » come i Festival dell'Uni¬ 
tà. Parliamone liberamente. 
Botte m testa al passato con 
i criteri della modernità. At¬ 
tacca il primo: un cantante 
sul palco che canta come al¬ 
la TV e una bandiera del 
Vietnam che sventola sopra 
di lui - io credo che un giova¬ 
ne • si domandi perchè ». Per¬ 
chè? Certo, guai a perdere 
il senso delle dimensioni di 
un festival di massa — ag¬ 
giunge un offro. — Eppure 
qualcosa bisogna cambiare. 

Suggerire un nuovo modo di 
usare il tempo libero, creare 
nuovi bisogni, « fare cultura », 
in ogni modo. La politica i 
cultura e il Festival deve esse¬ 
re cultura. D'accordo — dice 
un ragazzo seduto di fronte 
— la canzone come canzone 
non è « oppio dei popoli », 


ma c’è canzone e canzone. 
Canzone più dibattito politi¬ 
co, più teatro, più cinema, 
un certo cinema, più spettaco¬ 
lo, un certo spettacolo. Qua¬ 
le? Il discorso è aperto. Ct 
trova impreparati. L'alternati¬ 
va culturale oggi così come è 
improponibile nelle dimensio¬ 
ni di un festival. Ma è anche 
colpa nostra. Come liberare 
dai miti, dai falsi modelli il 
nostro pubblico? Basta sa¬ 
persi divertire in un solo mo¬ 
do. Ma i giovani sono tutti 
così come voi? — domando. 
No. Siamo ancora in pochi. 
E « loro » gli intellettuali della 
classe operaia sono ancora 
troppo pochi o troppo diso¬ 
rientati. Così — conclude uno 
studente — i Festival hanno 
i pregi e i difetti del nostro 
Partito. Il discorso è a mon¬ 
te dei Festival. 

Controinformazione, cultura 
alternativa, contrapposizione 
di una cultura di classe a 
una cultura borghese, integra¬ 
ta , strumentalizzata. Questa la 
terminologia d'attualità, per 
delle idee giovani. Una sma¬ 
nia di fare qualcosa d’altro. 
I problemi sono messi a fuo¬ 
co, seguendo una linea di ten¬ 
denza critica che non è solo 
dei giovani ma è di tutti, lo 
che « vengo da Roma » sotto¬ 
lineo proprio questo, la pre¬ 
senza di un discorso aperto 
in tutto il Partito nella stessa 
direzione. Rimane il proble¬ 
ma di cosa significhi una con¬ 
tro cultura Se si possa parla¬ 
re così , m termini di appro 
priaztone di una cultura « clas 
usta ». se questo obiettivo p~- 
ti ad un restringimento o ad 
un allargamento del proble¬ 
ma. /’>ìl' si va a finire con 
la controcultura'’ In un qhet- 
to operaio o m una nuova 
cultura nazionale 9 

Ancora una domanda: quan¬ 
ti Festival avete visto in vi¬ 
ta vostra? Io uno solo quan¬ 
do avevo dieci anni — ricor¬ 
da un ragazzo che sembra 
nato nel Vietnam per la for¬ 
za che ha e la regola di pen¬ 
sare e agire nello stesso tem¬ 
po — I.o ricordo come una 
^esi. 1 , ma oggi è diverso. 


Aumenta 

del 10 per cento 
il (otturato 
dell'ANIC 

Il fatturato dell’ANIC (grup¬ 
po ENI) è aumentato nei primi 
sette mesi di quest'anno di ol¬ 
tre il dieci per cento rispetto 
al corrispondente periodo del¬ 
l’anno scorso. La notizia è sta¬ 
ta fornita nel corso dell'ultima 
riunione del consiglio d< am¬ 
ministrazione della società che 
ha esaminato « positivi risul¬ 
tati della produzione e della 
vendita net primi mesi del- 
l'anno. 


Allora quella festa era una 
delle poche occasioni di in¬ 
contro. di discussione, oggi è 
diverso, la politica si fa in un 
altro modo, meno esuberanza 
più razionalità. Insomma do¬ 
ve stiamo andando o meglio 
controandando * Il segretario 
della F.G.C J. dà una rispo¬ 
sta da segnare sul taccuino 
con una forte sottolineatura. 
Il discorso è un altro, deve 
cambiare, sta già cambiando 
anche qui a Livorno, al no¬ 
stro Festival. Ma una coso è 
certa. Non si può arrivare al 
discorso alternativo senza pas¬ 
sare attraverso la grande lot¬ 
ta per la trasformazione delle 
strutture m senso democra¬ 
tico. Una nuova cultura deve 
nascere nel corpo della na¬ 
zione tutta intiera. Perchè tut¬ 
to è nostro, tutto ci riguar¬ 
da. La classe operaia i il 
Paese. 

Insieme alla paura di una 
cultura « oppio dei popoli a 
questi giovani della F.G.CJ. 
di Livorno hanno anche pau¬ 
ra dell’accademia, per questo 
sono comunisti. Passano da 
una discussione ad alto livel¬ 
lo « da istituto Gramsci » al¬ 
la gestione della sala da ballo 


nei giorni del Festival al¬ 
l’Ippodromo. Apprezzano En- 
dngo « che sfrutta meglio di 
altri il mezzo televisivo » chie¬ 
dono ai bambini di disegna¬ 
re quello che sentono e gli 
danno un premio. Per il di¬ 
sarmo della polizia contano 
slogans come « Governo, capi¬ 
talisti ed Enrico Mattel si 
levino il piombo dalla testa » 
e lo tirano al ciclostile per 
arrivare a diffonderlo a mi¬ 
gliaia di copte spendendo po¬ 
co poco. Si preparano cosi, 
con la tecnica del manifesto a 
spruzzo e con lo studio del 
Manifesto di Carlo Man, a 
prendere in mano il nostro 
Partito, un po’ alla volta, co¬ 
me vuole la vita e le regole 
della storia. Come vuole un 
Partito nel quale i giovani 
dal 1921 a oggi, non si sono 
mai limitati a criticare ma 
hanno preteso sempre di fare 
qualcosa di più. 

Giuliana Ferri 
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Perchè il « 

caso»! 

Def regger 

non accenna a sbiadire 

Il «cai 
tei 

Itoli 

itoti 

icesimo 

lico» 


L’« affare Defregger » non 
accenna a sbiadire. 

La stampa tedesca, in pri¬ 
mo luogo, e quella mondia¬ 
le seguitano a tenere sotto 
il fuoco il vescovo ausilia¬ 
re di Monaco responsabile 
dell’eccidio di Filetto. La 
magistratura italiana si è 
mossa. 11 Consiglio comu¬ 
nale dell’Aquila (escluso il 
missino) si è levato a re¬ 
clamare giustizia nonostan¬ 
te l’inviperita, ma sommes¬ 
sa, reazione d<-i canonici 
del capitolo diocesano. Le 
dichiarazioni di mons. Lo¬ 
ris Capovilla, primate dello 
episcopato abruzzese e l’e¬ 
ditoriale di fra’ Nazareno 
Fabbritti su un quotidiano 
torinese non lasciano però, 
dubbi, sullo stato d’animo 
di una parte autorevole 
dello stesso clero italiano. 

In una precedente nota 
avevamo chiamato in causa 
il cardinale Confalonieri pre¬ 
fetto della Congregazione 
per i vescovi, già vescovo 
dell’Aquila nelle sanguinose 
giornate del 1944, e l’aqui¬ 
lano mons. Corrado Bafile, 
attuale nunzio apostolico a 
Bonn. Ora l’Osserratore ro¬ 
mano replica assumendo una 
cauta posizione di conteni¬ 
mento che forse non smen¬ 
tisce le diffuse voci cir¬ 
ca un tempestoso colloquio, 
avvenuto nei giorni scorsi a 
Castel Gandolfo, tra Paolo 
VI e il cardinale Confalonie¬ 
ri. L’arcivescovo di Monaco, 
Doepfner, si erge a difesa 
del suo « delfino » ma non 
è escluso, ormai che dovrà 
mollarlo ad acque chetate. 

Ma in questa vigilia elet¬ 
torale della Germania Occi¬ 
dentale, il « caso Defreg- 
ger » non travalica già in 
una dimensione più ampia 
e diversa? 

Non v’è dubbio che i que¬ 
siti che oggi si propongono 
investono quella diffusa e 
insostenibile distinzione tra 
l’involucro pseudo dottri¬ 
nario nazista e il nazionali¬ 
smo aggressivo e sopraffat¬ 
tore germanico che furono 
tutt’uno nel Terzo Reich 
ma che la stessa enciclica 
di papa Ratti — la « Mit 
Brennender sorge * del mar¬ 
zo 1937 — contribuì ad ac¬ 
creditare condannando la 
dottrina del sangue ma evi¬ 
tando di far verbo sul na¬ 
zismo che di quella aberra¬ 
zione e di quel nazionali¬ 
smo era l’articolazione po¬ 
litica concreta. 

E’ investito con essa quel 
tipo di cattolietsimo teuto¬ 
nico e crociatesco che lun¬ 
go il corso di secoli è giun¬ 
to a presumere per sè il 
ruolo di baluardo che tut¬ 
tora sostanzia un certo scio¬ 
vinismo cristiano non sol¬ 
tanto nella Baviera di 
Strauss. 

Le radici dell’accanita di¬ 
fesa di Defregger (cui dan¬ 
no una mano i neo-nazisti 
del NPD) impostata sulla 
indefettibile obbedienza del 
soldato della Wehrmacht, 
non sono tanto da ricercare 
nella stessa tradizionale mo¬ 
rale cattolica, che pur am¬ 
mise il dovere di resistere 
al tiranno, quanto nella sot¬ 
tintesa e persistente presun¬ 
zione della legittimità — a 
parte taluni deplorevoli 
« eccessi » — del ruolo as¬ 
sunto dal Terzo Reich. In 
tal senso il caso giudiziario- 
religioso assume un signifi¬ 
cato politico di indubbia 
gravità e coinvolge una par¬ 
te rilevante della gerarchia 
cattolica della RF1'. 

Può apparire perfino pa¬ 
radossale che l’episcopato 
tedesco occidentale, in ge¬ 
nere con Frings e con Doe¬ 
pfner su posizioni innova¬ 
trici e anticuriali, seguiti 
ad assumere atteggiamenti 
di rigida contrapposizione 
ogni volta che il vertice 
cattolico romano muove 
qualche pur timido passo 
per prendere atto, finalmen¬ 
te, della realtà scaturita 
dalla seconda guerra mon¬ 
diale, presa di coscienza e 
sanzione necessarie pregiu¬ 
diziali per la distensione e 
la sicurezza dell’intiera Eu¬ 
ropa. 

Ciò accadde nell’autunno 
del 1962, dopo le dichiara¬ 
zioni private di Giovanni 
XXIII in merito alla piena 
reintegrazione territoriale 
della Polonia. 

Nuovamente questo acca¬ 
de, anche attraverso la cam¬ 
pagna a sostegno di De¬ 
fregger, oggi che una at¬ 
tenzione rinnovata degli uo¬ 
mini più aperti della su¬ 
prema gerarchia cattolica 
romana sembra rivolgersi 
al problema della sicurezza 
europea. 

Nel marzo scorso, come 
è noto gli Stati aderenti al 
Trattato di Varsavia lancia¬ 
rono un appello a tutti i 
paesi d’Europa per lo svi¬ 
luppo di iniziative atte ad 
assicurare la pace e la si¬ 
curezza in Europa. Il testo 
di tale appello pervenne 
anche in Vaticano e una 
speciale riunione de) Con¬ 
siglio per gli affari pubbli¬ 
ci della Chiesa venne dedi¬ 
cata al suo esame. 

E’ altrettanto noto che 
tale appello ad un certo 
punto reca: « Una delle pre¬ 
messe fondamentalt per ga¬ 
rantire la sicurezza europea 
è l’intangibilità dei confini 


attualmente esistenti in Eu¬ 
ropa, compresi la frontiera 
dell'Odcr e del Ne»sst e an¬ 
che i confini fra la RDT e 
la RFT, il riconoscimento 
del fatto dell'esistenza del¬ 
la RDT e della RFT. la ri 
nuncia, da parte delh RFT, 
alla pretesa di rap presenta¬ 
re l'intero popolo tedesco . 
la rinuncia a possedere m 
qualsiasi forma ami nu¬ 
cleari. Berlino ovest ha uno 
status particolare e non 
appartiene aHa Germania 
occidentale ». 

L’appello prosegue, quin¬ 
di, con una serie di propo¬ 
ste atte a promuovere con¬ 
crete iniziatile, per una 
fruttuosa coopcrazione di 
I pace sul nostro continente. 
Ebbene, secondo fondate 
indiscrezioni, tale appello 
avrebbe già suscitato un 
particolare interesse tra i 
prelati impegnati a regolare 
l l’azione pubblica della Chie¬ 
sa cattolica e, in particola¬ 
re avrebbero espresso il lo¬ 
ro apprezzamento: il Segre¬ 
tario di Stato Villot, mons. 
Casaroli, segretario del Con¬ 
siglio, i cardinali Soper, de 
Fuerstenberg Dell’Aqua, e 
Grano. 

Inoltre, benché un certo 
signor Casimiro Papce, re¬ 
sidente in via San Pancra¬ 
zio a Roma, si attribuisca 
tuttora — secondo l’Annua¬ 
rio pontificio — il compito 
di rappresentare presso la 
Santa Sede un fantomatico 
governo polacco, notevole 
rilievo ha avuto di recente, 
il viaggio compiuto dal « ge¬ 
nerale » dei gesuiti (il pa¬ 
pa nero) in Polonia. Due 
settimane dedicate alle vi¬ 
site alle varie comunità del¬ 
l’Ordine a Olstzyn, Wroelaw, 
Opole, Gdansk e soprattutto 
una conferenza stampa « pri¬ 
vata » nel collegio dei ge¬ 
suiti a Varsavia caratteriz¬ 
zata da una esplicita critica 
allo < status > amministrati¬ 
vo che la Santa Sede tutto¬ 
ra mantiene nei territori 
occidentali recuperali quasi 
un quarto di secolo fa dal¬ 
la Repubblica polacca. E la 
polemica di Arrupe apparve 
tutt’altro che una estempo¬ 
ranea sortita: piuttosto la 
manifestazione di un indi¬ 
rizzo nuovo che stenta, tut¬ 
tavia, a prevalere contro 
gli ostinati estimatori del 
signor Papèe. 

Ma oltre i solenni ambu¬ 
lacri della diplomazia vati¬ 
cana, ben più matura appa¬ 
re la coscienza della noda- 
lità del problema tedesco 
nella parte più illuminata 
dell’opinione pubblica cat¬ 
tolica europea e la derivan¬ 
te convinzione che anche il 
cattolicesimo germanico — 
una volta liberato salutar¬ 
mente dai complessi di cro¬ 
ciati da « marca di frontie¬ 
ra » — potrebbe assumere 
una funzione costruttiva 
per la sicurezza e la pace 
del continente. 

Il più recente numero di 
< Note di cultura » sotto il 
titolo « Dalle due Germa¬ 
nie all'Europa » pubblica il 
discorso pronunciato da 
Giorgio La Pira all’ultima 
sessione del Consìglio mon¬ 
diale della pace 

« Oggi noi affermiamo — 
dice ad un certo punto Gior¬ 
gio La Pira — la necessità 
storica e politica che, per 
la unità, la sicurezza e la 
pace dell’Europa e del mon¬ 
do, sia mutato in stato di 
diritto lo stato di fatto te¬ 
desco: cioè sia riconosciuta 
l’esistenza di due Stati te¬ 
deschi: l’esistenza di Berli¬ 
no ovest come « città pon¬ 
te » tra le due Germanie e 
siano riconosciute le fron¬ 
tiere attuali con la Polo¬ 
nia... Abbattere ovunque i 
muri e costruire ovunque i 
ponti: a Berlino, ad Hanoi, 
a Saigon, a Gerusalemme, 
al Cairo, in Biafra, cd in 
ogni continente; questa è la 
sola ineutabile prospettiva 
politica dell’età spaziale e 
atomica. 

Perchè — prosegue La 
Pira — questa soluzione del 
problema tedesco non è fi¬ 
ne a se stessa: il suo fine 
ultimo tocca l’intiero corso 
della politica mondiale: ten¬ 
de infatti a fare ritornare 
il corso politico del mon¬ 
do — che la disgraziata an¬ 
tistorica e feroce guerra 
del Vietnam aveva inverti¬ 
to — verso quel porto del 
disarmo generale e comple¬ 
to, della coesistenza paci¬ 
fica, della promozione dei 
popoli del terzo mondo che 
le più alte guide spirituali 
e politiche degli anni 60 vi 
dero (Giovanni XXIII, Ken 
nedy, e Krusciov, Ciu En 
Lai, Ne’nru) e eoe è il solo 
porto — scientifico e bibli¬ 
co insieme — verso il qua¬ 
le, pena la distruzione ef¬ 
fettiva del genere umano e 
del pianeta, è inevitabil¬ 
mente avviata ìa storia pre¬ 
sente e deve essere avviata 
la politica presente del mon¬ 
do. Ecco dove tende la solu¬ 
zione del problema tedesco: 
ad essere il punto di forza 
a partire dal quale deve es¬ 
sere rimessa in movimento 
la macchina del disarmo 
universale e completo, del¬ 
la coscienza pacifica, della 
promozione dei popoli del 
terzo mondo ». 

Libero Pimntozzi 
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I RETROSCENA DILLA TRAGEDIA DEL POPOLO IRLANDESE 


Legge truffa 


a Belfast 


contro i poveri 


fili uccisi sono tutti cattolici - Un ventenne, militare in licenza, crivel¬ 
lato dai proiettili di un’autoblindo della peiizia - Il doloroso esodo dei 
profughi - L'infamia delle leggi elettorali antidemocratiche che fanno 
dei non protestanti degli autentici paria politici e sociali 

Dal nostro inviato 

BELFAST, 18 

I disordini di Belfast, la settimana scorsa, sono costati la morte di otto persone, 
duecento case di abitazione bruciate, qu *si tutti i pubs (birrerie) della città deva¬ 
stati o costretti a chiudere. E’ sfortunata • un consunta » u' 1 -' v'Mirio. 

Ad esso vanno aggiunti centinaia di feriti e centinaia di milioni di sterline per t 
danni agli impianti industriali. Per quanto riguarda questi ultimi le compagnie 
assicuratrici si lamentano del grosso danno subito e fanno sapere che il premio 

d'assicurazione (già più |- 

allo in Ulster che nel re- I "SSU!!" I . 



BELFAST — Uno dei momenti più drammatici degli scontri avvenuti ntll'lrlanda del Nord negli ultimi giorni. Nella foto; 
un poliziotto con maschera spara bombe a gas sui dimostranti 


sto della Gran Bretagna 

come conseguenza del più ele¬ 
vato rischio di « incidenti e 
sommosse ») verrà ulterior¬ 
mente aumentato: al momen¬ 
to . tuttavia, si rifiutano di ac¬ 
cettare altre polizze. 

Il sistema, tanto nel settore 
finanziano che industriale, è 
pronto nel lar quadrare le 
somme nelVanommità dei pro¬ 
pri bilanci. Ma che cosa dire 
delle perdite umane, della di¬ 
struzione del focolare, della 
scomparsa delle fonti di red¬ 
dito commerciale 9 Queste non 
si possono sistemare con al¬ 
trettanta comodità E meno 
che mai debbono essere sof¬ 
focate nella deprecazione di 
circostanza, nella condanna ge¬ 
nerica ed indifferenziata con¬ 
tro ogni tipo di « violenza ». 

Le vittime ed t danni han¬ 
no un nome preciso Gli otto 
morti sono tutti cattolici. Le 
duecento case appartenevano 
a famiglie cattoliche. I pubs 
sono a Belfast un tipo di 
esercizio praticamente mono¬ 
polizzato da gestori cattolici: 
per questo sono oggi quasi 
tutti chiusi Alcuni di quelli 
che hanno perduto la vita sa 
no stati raggiunti da « prmet 
tih vaganti » all'interno delle 
loro abitazioni 

Fra questi un bambino di 
nove anni. Gli altri sono ca¬ 
duti per strada. Fra questi 
un militare in licenza, il ven¬ 
tenne Hugh McAbe, che — se¬ 
condo il racconto di testimo¬ 
ni oculari — ha avuto tl cor¬ 
po trapassato da sette colpi 
mentre stava mettendo al ri¬ 


L'incredibile storia di una delle regioni più oppresse del mondo 

Otto secoli di stragi e di fame 

Da San Patrizio a Giacomo II — La popolazione « indigena » irlandese fu per secoli massacrata, deportata in schiavitù, de¬ 
rubata delle terre più fertili, costretta a emigrare in America — Un milione di morti nella Grande Carestia, un secolo fa 
L'insurrezione di Dublino (1916) repressa a cannonate — Indipendenza: vittoria a metà — Un « mini-Vietnam » in Europa 


Secondo alcuni storici, le 
prime genti che abitarono l’Ir- 
landa furono le stesse che 
popolarono tutta l’Europa oc¬ 
cidentale durante l'età neoli¬ 
tica: « mediterranee » o « ibe¬ 
riche », brune di capelli e di 
carnagione, e basse di statu 
ra Quattro secoli prima di 
Cristo arrivarono i celti. « al 
ti e biondi, amanti del vive¬ 
re tumultuoso e delle conqui¬ 
ste, del canto e della caccia, 
abili a navigare sui grandi fiu¬ 
mi e sul mare entro leggere 
barche fatte di pelli tese da 
un'armatura di rami ». Cri¬ 
stianizzata da San Patrizio a 
partire dal 432 dopo Cristo, 
invasa dai danesi pagani nel 
792, l’Irlanda tu occupata da 
gli 1 . glesi nel 1.171. Per un 
amaro scherzo della storia, fu 
proprio un papa (inglese), 
Adriano IV, che autorizzò il 
re (inglese) Enrico II a 
« estendere i confini della 
Chiesa in Irlanda e a rifor¬ 
marvi i costumi ». 

Re Enrico si presentò nel 
l’isola il 18 ottobre di quel 
l'anno, sbarcando a Hook, 
presso Waterford, e fu bene 
accolto (altro amaro scherzo I 
della stona) come un protet 
tore contro le angherie degli 
avventurieri inglesi già sbar 
cati in precedenza. Il sovra¬ 
no distribuì ai suol baroni le 
terre, introducendo cosi in Ir¬ 
landa il sistema feudale, del 
tutto opposto a quello triba¬ 
le ( fondato sul possesso in 
comune della terra) che per 
secoli aveva regolato la vita 
degli irlandesi. 

Meno dj un anno dopo, il 
17 aprile 1.172, Enrico tornò 
in Inghilterra, e subito i ca¬ 
pi « indigeni » tentarono di 
riacquistare l'Indipendenza 
Cominciò cosi quella lotta 
sempre aspra, spesso feroce, 
che per otto secoli hs insan 
gulnato l’isola, e che non à 
anoors finita, come dimostra¬ 
no i tragici avvenimenti di 
queetl giorni. 

Vi furono molte lnsurreslo 
ni. Fra le più vigorose, e so¬ 
stenute dal pape Gregorio 
XIII e dal re di Spegna Fi- 
ttppo II, quelle capeggiate de 


Shane O’ Neill, Giacomo Fitz- 
maunce e Ugo Q' Neill con¬ 
tro la regina Elisabetta I (nel 
frattempo l’Inghilterra era di¬ 
ventata protestante). Furono 
tutte represse nel sangue Al¬ 
la morte della « vergine regi¬ 
na », i’Irlanda era (o sem¬ 
brava) completamente sotto¬ 
messa all’Inghilterra median¬ 
te il sistema delle famigera¬ 
te ■ piantagioni »: vasti feudi 
dati in proprietà ad avventu¬ 
rieri inglesi, che inesorabil¬ 
mente scacciavano contadini e 
pastori ■ indigeni ». distruggen¬ 
do alia indice Im ie ultime 
tracce del sistema tribale. 

Fu Giacomo I (1.603-1.623) 


che diede all'Irlanda del Nord 
Passetto che essa sostanzial¬ 
mente conserva tuttora. Men¬ 
tre tentava invano di costrin¬ 
gere tutti gli irlandesi a far¬ 
si protestanti (minacciando 
multe contro i cattolici « im¬ 
penitenti »), il sovrano inse¬ 
diò nelle sei contee dell'Ul- 
ster coloni inglesi e scozzesi, 
« rigidi presbiteriani », j cui di¬ 
scendenti continuano ora a uc¬ 
cidere ferocemente i cattolici 
non piu con spade e archi¬ 
bugi, ma con mitragliatrici e 
bombe incendiarie. 

E' sotto Giacomo i rne la 
città irlandese di Derry fu 
« concessa » alle 12 corpora- 
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| zioni di artigiani (protestan- 
| ti) londinesi, e assunse il no¬ 
me di Londondeny. Sugli ir¬ 
landesi cattolici cadde un di¬ 
luvio di imposte e affitti an¬ 
cora più pesanti che nel pas 
sato. Agli « indigeni » (come 
intanto avveniva nelle due 
Americhe) venivano assegnate 
le terre peggiori. 

Gli irlandesi si sollevarono 
ancora una volta nel 1641, e 
per otto anni riuscirono a di¬ 
fendere con successo la lo¬ 
ro indipendenza. Ma nel 1.649 
furono battuti da Cromwell, 

r'Vi» rrmeoarr/) rvll abitar»., 

ti di Drogheda e di Wexford, 
La riconquista durò tre anni, 
al termine dei quali 60 mi¬ 
la irlandesi furono deportati 
in condizione di semi schiavi¬ 
tù nelle isole del Mar del 
Caraibi, mentre altre migliaia 
fuggirono per arruolarsi ne- 
gli eserciti cattolici di Spa¬ 
gna. Francia e Polonia. Al¬ 
tre terre furono distribuite ai 
soldati di Cromwell, e 1 « na¬ 
tivi » superstiti furono concen¬ 
trati in una a riserva » nel 
Connaught. 

Giacomo IL privato dei tro¬ 
no in Inghilterra, tentò di ri¬ 
conquistarlo facendo dellTr- 
«ónda una - ha^e cL laiioiu » 
per il suo esercito. Le con¬ 
seguenze furono, ancora una 
volta, disastrose per gli ir¬ 
landesi, perché Giacomo II 
fu sconfitto da Guglielmo d'O- 
range, che inviò nell isola una 
nuova ondata dj coloni pro¬ 
testanti, costrinse all'esilio al¬ 
tre migliaia di cattolici, e di¬ 
strusse l'industria della lana 
iiùuiiieee, affinché non faces¬ 
se concorrenza a quella in¬ 
glese. 

Segui un secolo e mezzo di 
complicate vicende, durante le 
quali, invece di spegnerei, li 
nazionalismo e la fede catto¬ 
lica degli irlandesi non fecero 
che rafforzarsi. Fra il 1845 a 
il 1840, rirlanda fu colpita dal¬ 
la Grande Carestia, aggravata 
dall'oppressione politica e so 
ciale. Entro il 1861, un mlllo- 
ne di persona morirono di fa¬ 
me, ed un milione e meno 
furono costrette ad emigrare 
negli Stati Uniti, 

Nella seconda metà dal se¬ 


colo scoi so, il movimento in¬ 
dipendentista divenne sempre 
più forte, impetuoso, infine 
— all’inizio del XX secolo — 
irresistibile. La guerra del '14-18 
ritardò la "oncessione dell’in¬ 
dipendenza, e provocò l’insur- 
rezione di Dublino (1916) che 
l’esercito inglese represse in 
una settimana, a cannonate. 
Quattro anni dopo, tuttavia, 
l’Irlanda raggiunse lo scopo 
per cui aveva lottato per ot¬ 
tocento anni: ridiventare uno 
stato libero. Fu una vittoria, 
ma a metà. Le sei contee del 

iiwiu, uuve i pi uieaiaiiLf ria* 

no saldamente arroccati, con¬ 
tinuarono infatti a far parte 
del Regno Unito. Era un pò- 
mo della discordia, una spina 
nel fianco dell’Irlanda (defi¬ 
nitivamente staccatasi dal 
Commonwealth nel ’949l. ur 
«pascolo dell’odio», una «co¬ 
lonia bianca », di cui l'Europa 
per anni ha ignorato l'esisten¬ 
za solo per la lunga rasse¬ 
gnazione della minoranze cat¬ 
tolica, umiliata ed offesa. Fi¬ 
nita la rassegnazione (sull’on¬ 
da, è lecito supporre, del mo¬ 
vimenti di « contestazione » e 
di rivolta che scuotono tutto 
il mondo), ia piaga è apparsa 
nuda, grondante sangue e pus . 
E tutti gli europei esterre¬ 
fatti, hanno scoperto di ave¬ 
re un’AIabama (o un « mini- 
Vietnam ») alle porte di casa. 

a. t. 

NORD IRLANDA: popolazio¬ 
ne IAWMMK1 di cui il 34)1% 
cattolici e gli altri protestanti. 
La polizia, che contrariamente 
all’uso Inglese * sempre ar- 
mata, è compoata quasi esclu¬ 
si vamen te di protestanti e di¬ 
visa in due corpi: il Royml Ul¬ 
ster Cooetabulary, regolare e 

r imanente (3AM uomini) e 
famigerato Special Coosta- 
bulary, noto anche come B 
Special, oomnoeto normalmen¬ 
te di eoi) cento uomini, e nei 
mementi di emergeva di «Re¬ 
cinti!* nnmlni. tutti votontari, 
reclutati fra I protestanti piò 


B Nascisi i principali impen¬ 
sabili degli amamlnli, ferimen¬ 
ti, tac ch e ggi e Incendi dnl 
giorni scorsi. 


sa dal tiro di un’autoblinda 
della polizia che avanzava per 
strada « sparando su qualun¬ 
que cosa st muovesse » dopo 
la mezzanotte di giovedì scor¬ 
so. L'episodio e venuto alla 
luce ieri e solo dopo che il 
pastore protestante, Ian Pai- 
sley, nella sua predica dome 
meaie, aveva complimentato la 
polizia per aver « snidato » 
dal suo posto di vedetta un 
« franco tiratore ». 

L’atmosfera a Belfast in 
questi giorni d: relativa cal¬ 
ma dopo la tempesta è avve¬ 
lenata da voci allarmistiche, 
da speculazioni, da insinuazio¬ 
ni. Nella sua disastrosa confe¬ 
renza stampa 24 ore fa il pri¬ 
mo ministro Chichester - Clark 
ha tentato di addossare esefu- 
sivamcntc a: cattolici la re¬ 
sponsabilità dei tragici avve¬ 
nimenti. Anche la stampa in¬ 
glese, come dimostrano oggi 
gli accesi resoconti dei quo¬ 
tidiani più influenti, st i ri¬ 
bellata di fronte ad una ma¬ 
novra così scoperta. 

Sotto pressione, Chtckester- 
Clark ha promesso una in¬ 
chiesta sulla polizia Mal quan¬ 
do i giornalisti presenti gli 
hanno domandato a chi do¬ 
vessero essere ma-.rtzzatt gli 
eventuali reclami, egli ha ri¬ 
sposto senza battere ciglio: 
« Alla polizia ». 

In vane parti di Belfast 
sono stati Istituiti diversi cen¬ 
tri di raccolta per t « profu¬ 
ghi ». In genere sono siste¬ 
mati presso le parrocchie cat¬ 
toliche Qui convergono i nu 
elei familiari che tl ciclone 
di questi giorni ha colto di 
sorpresa, incapaci dt difender 
si. E' gente semplice, disonen 
tata dal fulmine che è capita¬ 
to loro addosso ma avvezza 
da anni a cose analoghe. Con 
l'infinita pazienza degli umili 
si rallegra per aver ritrovato 
un tetto anche se misero e 
provvisorio ed è grata per il 
i letto e la tazza di tè che ven¬ 
gono loro elargiti adesso. Le 
loro dimore sono state in¬ 
ghiottite nei roghi. 

Non è la prima volta che 
accade. Già nelle settimane e 
mesi scorsi l'intolleranza ed il 
fanatismo st erano e trasfor¬ 
mati in usciere » l cattolici 
che abitavano sul « lato sba¬ 
gliato », e cioè in un quartie¬ 
re prevalentemente protestan¬ 
te, erano stati messi fuori, 
spinti ad abbandonare fret¬ 
tolosamente la residenza per 
rifugiarsi presso parenti o 
amici nel quartiere cattolico 
Mentre Chichester • Clark 
accusa t cattolici di « leppi 
smo » la propaganda degli 
estremisti protestanti vorreb¬ 
be far credere che a dar fuo¬ 
co alle proprie pareti dome¬ 
stiche sarebbero stati i catto¬ 
lici stessi durante l e insurre¬ 
zione » anche perchè — si in¬ 
sinua — in questo modo essi 
potrebbero ora « qualificarsi » 
per la assegnazione dt nuovi 
alloggi comunali. 

Che cosa significa dunque 
essere un cattolico nelilrlan- 
da del Nord? In primo luo¬ 
go significa subire il venti- 
trenta per cento di disoccu¬ 
pazione, come comunità sepa¬ 
rata, quando la media genera- 

I f W fin ! r* A 
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dell otto per cento. In secon¬ 
do luogo significa vedersi co 
stantemente negata l'attribuzio¬ 
ne degli alloggi comunali per¬ 
che il domicilio è collegato al 
duetto di voto alle ammini¬ 
strative e la preservazione dei 
consigli comunali unionisti 
f conservatori e protestanti) in 
zone prevalentemente cattoli¬ 
che può essere solo mantenu¬ 
ta attraverso l'imbroglio. 

1 capitani d’industria (la 
proprietà industriale è quasi 
tutta nelle mani dei prote¬ 
stanti) naturalmente votano 
più di una volta (fino ad un 
massimo di set voti) tn rela¬ 
zione ai beni immobili di cut 
sono defenfort. E non è tutto 
ie circoscrizioni elettorali (se¬ 
condo la legge del IHJJJ ven 
gono composte non soltanto 
rispetto al « numero » dei con¬ 
tribuenti, ma con riferimento 
al « totale delle somme paga¬ 
te come tasse » Vale a dire 
che i collegi dove risiede la 
popolazione protestante (e i 
ricchi) sono esigui Quelli cat¬ 
tolici (e poteri) sono enormi. 

A Belfast, il collegio di Falls 
(zona cattolica) ha 31 mila 
elettori, Pottmger (protestan- 
te) S mila e seicento. 

1 cattolici hanno meno voti 
e quelli che hanno valgono di 
meno In senso assoluto per¬ 
ché sono solo un terno del to¬ 
tale della popolazione. In sen¬ 
so relativo perchè non mene 
rispettato nei loro confronti 
il principio democratico fon¬ 
damentale i un uomo un vo¬ 
to». Specificamente perchè > 
col collegio uninominale e la 
iniqua ripartizione dei ruoli 
elettorali — ci vogliono piè 
voti per eleggere un rappre¬ 
sentante repubblicano o no- 
sionalista di quanti na occor¬ 
rano per uno unionista. 


Una duplice truffa, dunque, 
a cui si aggiunge la lunga 
tradizione dei brogli Non ab¬ 
biamo lo spazio per riferire 
per esteso le storie di cui la 
Irlanda del Nord è piena e 
che la gente racconta volen¬ 
tieri quando vt dice con quan¬ 
ta ansiosa cura t funzionari 
di partito seguono gli annun¬ 
zi mortuari, specie sotto la 
campagna elettorale, per poi 
far comparire al momento 
giusto davanti all'urna il so¬ 
stituto di comodo « preso tn 
affitto » per l'occasione Tutto 
questo fa sì che ad esempio 
l’impiego comunale e dt Sta¬ 
to è quasi del tutto precluso 
ai cattolici La cosa si npete 
tn forma diversa anche nella 
industria privata dove i soli 
posti disponibili per t catto¬ 
lici sono per lo ptù quelli di 
manovalanza generica Ed ec¬ 
co l’immagine del cattolico 
come il « pòrta » della società 
nord-irlandese, economicamen¬ 
te, socialmente e culturalmen¬ 
te depresso Chiunque si fac¬ 
eta raccontare queste cose dal¬ 
la viva voce dt chi ne soffre 
le conseguenze capirà subito 
cosa vuol dire la « lunga mar 
eia » degli sfruttati che ha por¬ 
tato al movimento e ai cortei 
della campagna per t diritti 
civili, capirà la terribile e giu¬ 
sta cnllpra odierna, dovrà so¬ 
lo meravigliarsi della incredi¬ 
bile moderazione con cut una 
« legittima rabbia » che cova 
da secoli è tuttora ragione¬ 
volmente contenuta. 

Antonio Broncia 


Ha tentato 
di uccidere 
Hitler: 

Io vogliono 
processare 



BONN 18 

Lo vogliono processare perche 
avrebbe tentato di uccidere Hi 
tlw nel 1944 Questa incredibile 
notizia viene da Bonn e riguar¬ 
da il medico Krwin Giesing Se¬ 
condo una denuncia inoltrata 
alla Procura della Repubbl ca 
da parte di « un privato resi 
dente in Marocco » (certo un ei 
gerarca nazista) tnes.nj!. in qua 
htà di medico dello Stato m»g 
giore delia Wehrmacht. avrebbe 
praticato una iniezione ad Hit'er 
per calmargli, con della cacai 
na. un’infiammazione alle mu¬ 
cose nasah In realtà, afferma 
la denuncia, ia dose di cocaina 
era eccessiva, ed avrebbe dovu¬ 
to uccidere il dotatore: cosa 
che. a quante pare, non nuacì 
Lo stesso Gieaing. da parte sua. 
ammette senta reti cerne di aver 
voluto, ned 1944. uccidere Hitler 
Ora la magistratura tedesca dà 
vrà stabilire se processare o me 
no li doti Gieemg. dato che t) 
reato di « tentato omicidio » non 
è caduto va prescrittone come 
quoUo di «concorso ut omici¬ 
dio ». In altre parole, la stessa 
legge che ha salvato dalla fon* 
tanti criminali nazisti potrebbe 
condannare colui che ha prova¬ 
to - sia pura assai timi damia¬ 
te. visti i ritolteti — ad abmà- 
nare Hitler. 



















PAG. 4 / problemi del giorno 


l'Unità / martedì 19 agosto 1969 


La fine di Blaiberg ripropone i grandi interrogativi sui trapianti cominciati due anni fa a Città del Capo 



La mogli* • lo figlia di Blaibarg 


Una delle figure più tipiche e discusse del «Movimento moderno >» 


È morto l’architetto 
Mies van der Rohe 


CHICAGO. 1» 

E' morto Ieri sera a Chu.igo, 
dopo lunga malattia. Tarchitetto 
tedesco Ludvug Mici van der 
Rohe. Aveva BJ anni. 


Nato il 27 marzo 1886. a Aqui- 
agraria. Ludwig Mies van der 
Rohe si impose giovanissimo fra 
gli architetti europei d'avan¬ 
guardia. Stabilitosi a Berlino 
nel 1905, cominciò a lavorare, 
nel 1908, nello studio di Behrens 
stimato dagli architetti della 
nuova generazione come un 
grande innovatore e qui conob¬ 
be Gropius e Le Corbus ier. 
Apri nel '13 un proprio studia. 
Anche per Mies van der Rohe 
gli anni della guerra e del pri¬ 
mo dopoguerra furono decisivi 
per la formazione intellettuale. 
T-a guerra lasciava un'immensa 
eredità di problemi sociali vec¬ 
chi e ne aveva portati di nuovi 
f* primo piano. Come architet¬ 
to. come intellettuale. Mies van 
der Roh’ si trord di fronte a 
grandi scelte, a problemi deci¬ 
sivi: la lotta di classe partico¬ 
larmente acuta e terribile in 
Germania, derisiva anche per le 
questioni culturali: le utopi » e 
i tradimenti riformisti e la lotta 
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«uova espansione, sulle ceneri 
delia guerra imperuilista, del 
eapitalìsmo tedesco e della 
« civiltà industriale »: la funzio¬ 
ne e il potere dell'intellettuale 
nella società di classe e la sua 
responsabilità nei con/ronfi del¬ 
le grandi masse umane. I primi 
studi e progetti seguirono limpi¬ 
damente gli indirizzi neoplastici 
di De Stijl. il movimento fon¬ 
dato da Mondnan e Van Doc- 
tburg, nei quali Mies vide, for¬ 
se. il seme di quella che poi lu¬ 
cidamente sarà la sua posizione 
r badila attraverso decenni: 
e portare ordine nella confu¬ 
sione del nostro tempo ». 

Fra il 1921 e il 1925 diresse la 
sezione architettura del • No- 
vcmbergruppe » cui ai era ade¬ 
rito partecipando, con un gran¬ 
de numero d» autor» tedeschi, al 
clima di calda ma utopistica 
Speranza socialista per la Ger¬ 
mania. Nelle mostre del s Grup¬ 
po di novembre > presentò alcu¬ 
ni progetti di edifici per uffici 
nei qùali poneva ti problema 
dell'aderenza del nuovo linguag¬ 
gio architettonico alle nuove 
tecniche costruttive nella « ciati- 
là industriale ». Ma si deve a 
Groptui. con la fondazione a 
Weimar della scuola internazio¬ 
nale di architettura e arte deco 
ratina chiamata « Bauhaus », nel 
WB, la realizzazione del siste¬ 
ma tipo di educazione artistica- 
architettonica in relazione all'in¬ 
dustria moderna. Sistema, quel¬ 
la di Gropius, che ancora oggi, 
m e nt re ti riscopro s si studia 
In p a ra ll ela ma alternativa aspe- 
H wm sovietica dei costruttivi- 
0. s uscito ancora dibattito sul 
pati» eh* sempre rinnova uto¬ 


pie di architetti e un. di fare 
ordine nel caos e di rendere 
abitabile il mondo, diviso fero¬ 
cemente in classi, ridisegnanào 
il suo spazio e i suoi oggetti 
secondo criteri di razionalità og¬ 
gettiva e di funzionalità indu¬ 
striale. 

La poetica neoplastica di Mies 
si concretizzò in alcune opere 
importanti per il 4 Movimento 
moderno » : il monumento agli 
spartachisti Karl Liebknecht e 
Rosa Luiemburg del 19 25 a Ber¬ 
lino (distrutto dai nazisti nel 
'33 ) — certo un raro momento 
4 ideologico * dei progetti di 
Mies — e molte case di abita¬ 
zione. Con i più importami ar¬ 
chitetti di allora collaborò. nel 
1927. alla realizzazione di un 
quartiere modello nel quadro 
dell'esposizione del * Dcutsrher 
Werkbund * a Stoccarda. Nel 
1929 30. con il padiglione tede¬ 
sco all'K^posizione di Barcellona 
e con la casa Tugendhat a Rrno, 
Mies toccò forse il suo vertice 
plastico qualitativo caratterizza¬ 
to da una forte e. a momenti. 
drammatica dinamicità espres¬ 
siva nel tentativo di aggettiva¬ 
re. di dominare comunque, la 
crisi della civiltà tedrsca mo- 

J.^. -, v t zoon il. ~ - - « • > 

... , .... IM t ll<l>l' stillo .Hi.MIIMl 

Gropius alla direzione del « Bau- 
lunis », chiuso nel ‘33 dai nazi¬ 
sti. e nel 1937 lasciò la Germa¬ 
nia per pii Stati Uniti Qui rea¬ 
lizzò alcuni dei suoi più grossi 
progetti e fu chiamato a dirige¬ 
re l't Illinois Insfifufe of Tech¬ 
nology » di cui aveva progettato 
la nuova sede nel '42. Le pri¬ 
mitive idee di Mies finirono per 
armonizzarssi. nella città ameri¬ 
cana. con l'industrializzazione 
edilizia e le nuove tecnologie ad 
essa inerenti, quasi emarginando 
i problemi soc tali contemtHtra- 
nei che. pure, mila città . al- 
l'americana » hanno un’eviden¬ 
za tragica e grandiosa K' con 
brutalità espressiva, con didat¬ 
tica spietata e Quasi con cini¬ 
smo intellettuale che Mies ade¬ 
risce alle esigenze economiche e 
razionali della civiltà di massa 
americana (o magari al l'isola¬ 
zionismo delle austocrazìe so¬ 
ciali) negli edifici realizzati dal 
1948 in quo: Promontori/ Apar- 
taments (1949), Lake Short Dri¬ 
ve ( 1951 ), Commonwealth Pro¬ 
menade ( 1957 ). 900 Esplanade 
(1957). tutti complessi residen¬ 
ziali a Chicago. Con il Seagram 
Building, realizzato a New York, 
nel '58, la messa tn evidenza 
della struttura visiva raggiunge 
un limite meccanico — espressi¬ 
vo quasi spettrale, emblemati¬ 
co. certo, nella sua perdita di 
linguaggio, del potere * della 
potenza capitalista. Tra gli ul¬ 
timi lavori di Mies è la nuova 
Galleria Nazionale di Berlino 
Ovest che ha suscitato molte di¬ 
scussioni e critiche tra gli ar¬ 
chitetti d’oggi. 

Dario Micacchi 



Il Saagram Building di Mio» van dar Ralla (In collabarailana 
con Ph. Johnson). L'adlflcta alto II pioni. In bromo o vatra, 
è stato costruito noi IMI lungo la Park Avanti# di Naw York, 
al cantra di una starle# tana rasldamlalg eh# è stata distrutta 
par far# posto a aditici camm arclail 


Barnard: «Certo il cuore nuovo 
è solo un rimedio temporaneo» 

Le sofferenze sconosciute dei suo più celebre paziente raccontate dalla vedova - Il rigetto causa principale della 
morte - « A lungo andare Torganismo non regge » - I retroscena di un battage pubblicitario - La moglie dei « dona¬ 
tore »: « Non voglio che questo cuore diventi un pezzo da museo » -1 commenti dei pazienti ugualmente operati 


Vale la pena 
di continuare? 


B laiberg è mono quando 
molti entusia»mi (ira 
chi s'era entusiasmato) 
per i trapianti cardiaci 
•Issano rientrando, sosti¬ 
tuiti dalla comìnriune che. 
■rnsa una soddisfacente 
soluzione del problema del 
rigetto, continuare con i 
trapianti era poco conve¬ 
niente. I successi della 
tecnica operatoria, i casi 
spettacolari di sopravviven¬ 
za (trapiantali che giocano 

a tenni» o nuotano in pi¬ 
scina) non potevano far 
dimenticare i rischi stret¬ 
tamente legati ai periodo 
operatorio (il 40% circa 
degli operali muore nelle 
prime 24 ore), le difficol¬ 
tà di controllo della rea¬ 
zione di rigetto, la possi¬ 
bilità di complicanze do¬ 
vute all'uso stesso dei 
fannaci anti-rigetto, eie. 
La storia clinica di Rlai- 
herg è la storia stessa di 
queste difficoltà e la dimo¬ 
strazione di quanto siamo 
lontani dalla soluzione del 
problema trapianti. 

Questa consapevolezza è 
riflessa per esempio in un 
comunicato di qualche me¬ 
se fa dell'Istituto di car¬ 
diologia di Montreal (9 
trapianti, 7 decessi) in cui 
si legge: « mentre il tra¬ 
pianto cardiaco ci ha sod¬ 
disfatto al 100 per cento 
sul piano della tecnica 
chirurgica, ha posto pro¬ 
blemi non ancora risolti in 
sede dì complicazioni di 
rigetto; nelle condizioni e 
coi problemi attuali è sta¬ 
to ritenuto che non sarch¬ 
ile morale continuare nel¬ 
la politica dei trapianti di 
cuore ». 

I,* Associazione medica 
britannica Ita sostentilo, 
dal canto suo, che ogni 


programmazione medica 
deve dare la precedenza 
ad altri obbiettivi, come 
la lotta contro il f orno: 
u un succes-o anche mo¬ 
deralo della campagna 
contro la sigari Ita salve¬ 
rebbe molte più vite ili 
qualsiasi inU-mifiraziune 
dei trapianti di more ». 

I l problema centrale è 
quindi ancora quello 
del rigetto, hi è ampiamen¬ 
te parlalo e scritto di che 
cosa «ia il rigetto. Voglia¬ 
mo qui ricordare soltanto 
i termini essenziali del 
problema. Ogni essere vi¬ 
vente si difende da tutto 
ciò che gli è estraneo me¬ 
diante una reazione, detta 
immunitaria. Se si trapian¬ 
ta un organo o .rii di 
organo, avviene nel rice¬ 
vente quel che si chiama 
il rigetto, in pratica la 
distruzione • rias-orbimento 
del trapianto. Tale azione 
è mediala dai linfociti sot¬ 
to il controllo del timo. 

Siamo in grado, median¬ 
te continua somministra¬ 
zione Hi farmaci che sop¬ 
primono la reazione im¬ 
munitaria, di rendere il 
ricevente tollerante al tra¬ 
pianto. I farmaci di cui di¬ 
sponiamo sono; ì cortico¬ 
steroidi (prednisone e de¬ 
rivati, soprattutto). Pintu¬ 
ra n (azothioprine), PALS 
(siero antiUnfocitario) e 
PATS (siero antitimocita- 
rio). Nessuno di questi 
farmaci è innocuo. Lo stes¬ 
so Blaiberg che fu salvato 
qualche mese fa da una 
crisi di rigetto dall’ALS 
sembra che non tollerasse 
più questo farmaco, la rui 
somministrazione era stata 
quindi sospesa. 

Non solo nc&->iino di que¬ 
sti farmaci è innocuo, ma 


la loro azione — piò spe¬ 
cifica per i sieri o le glo¬ 
buline, meno speribca per 
rimurun e i corticosteroi¬ 
di — tende a favorire le 
infezioni esterne da batte¬ 
ri. virus, miceli, ere. la 
difficoltà di trovare un 
equilibrio nella terapia an¬ 
ti-rigetto (se si danno trop¬ 
pi farmaci si rischia di fa¬ 
vorire le infezioni, se si 
danno troppo pochi far¬ 
ina* i non si riesce ad im¬ 
pedire il rigetto) è la cau¬ 
sa prima dei decersi dei 
a cuori nuovi » sopravvis¬ 
suti all'operazione e al pe¬ 
riodo post-operatorio. 

C OMUNQUE. il fatto 
che un uomo riesca a 
sopravvivere per qua*i ven¬ 
ti mesi a un trapianto car¬ 
diaco. non è certo cosa 
trascurabile. Né è trascu¬ 
rabile che altri uomini rie¬ 
scano a prolungare la loro 
esistenza con questo inter¬ 
vento. La morie di Blai- 
herg ci ricorda però quan¬ 
to sia lunga ancora la 
strada e quanto poco con¬ 
sigliabile sia l'impegnarsi 
a fondo, oggi, su un tipo 
di intervento ad altissima 
mortalità immediata e con 
prognosi del tutto aleatoria. 

Il discorso vale tanto 
più per l'Italia dove la 
corsa al trapianto ha i suoi 
fautori. L’Italia in effetti 
non ha risolto nemmeno 
problemi elementari dì car¬ 
diochirurgia su cui varrà la 
pena di tornare più este¬ 
samente. Mettersi a tra¬ 
piantare cuori in Italia, 
quando fioriscono le col¬ 
lette per fare all'estero gli 
interventi chirurgici sul 
cuore, sarebbe molto poco 
serio. 

Armando Coljca 


A Roma, Trieste e Milano si replica Tesarne per gli « errori » delle commissioni 

MATURITÀ - BIS IN 4 SCUOLE 

20 mila i ricorsi: il provvedimento giudicato insufficiente - Il fronte nazio¬ 
nale genitori-studenti ha inviato un esposto al presidente della Repubblica 


Alle Officine Ferroviarie di Rimini 

Comitato tra 
gli operai 

PCI-PSI-PSIUP 


CITTA' DEL CAPO. 18 

« Tu sai tanto bene quanto 
me che questa è la fine della 
strada... » aveva detto Philip 
Blaiberg alla moglie, nel mag¬ 
gio scorso quando fu ricove¬ 
rato urgentemente al Groote 
Schuur Hospital, per una en¬ 
nesima. temutissima avvisa¬ 
glia di quella crisi di rigetto 
che avrebbe finito per esser¬ 
gli fatale. « Eileen, sto moren¬ 
do... so che me ne sto on¬ 
dando... > ha ripetuto ieri, ap¬ 
pena mezz’ora prima di mori¬ 
re, mentre la moglie gli por¬ 
geva, con un coraggioso sor¬ 
riso sulle labbra, un bicchier 
d’acqua. Rievocando queste 
frasi, poco prima dei funerali 
che si sono tenuti questa sera 
I davanti al rabbino nella picco- 
I La cappella del cimitero di 
Matmand stipata di gente. Ei 
leen Blaiberg ha gettato una 
nuova luce sulla figura di suo 
marito, l'uomo che da venti 
mesi viveva con il cuore che 
Barnard gli aveva trapiantato 
e che per venti mesi nessuno 
era riuscito a cogliere in at¬ 
teggiamento disperato o sco¬ 
raggiato. Un uomo che sem¬ 
brava essersi proposto un com¬ 
pito più grande di lui: quello 
di diventare un po’ simbolo 
di speranza per migliaia di 
altri individui quello dì di¬ 
mostrare che il suo cuore 
nuovo sfidava ogni insidia. 

« In realtà — racconta Ei¬ 
leen, accanto a sua figlia .Tilt 
— negli ultimi tempi anche se 
non soffriva molto, era de¬ 
presso. Da maggio, dalla sua 
ultima crisi, non si era mai 
più ripreso. Lottava contro 
la depressione, ma non era 
quella la sua nemica più pe¬ 
ricolosa... Questa settimana 
sapevo che sarebbe morto: lui 
stesso me lo diceva. Ila avuto 
delle gioie, ha avuto delle fe¬ 
licità. ma nessuno sa quan¬ 
to abbia sofferto... ». 

1 Blaiberg che con le Jita fa 
segno di vittoria. Blaiberg che 
inaugura un campo di calcio. 
Blaiberg che prende una mul¬ 
ta per eccesso di velocità: 
queste le immagini che veniva¬ 
no diffuse, con foto e raccon¬ 
ti. dalle catene di riviste e di 
rotocalchi di tutto 11 mondo, 
che se ne contendevano l’esclu¬ 
siva a colpi di migliaia di 
dollari. E lui aveva anche 
scritto un libro su quella che 
chiamava «la mia vita nuova». 

Oggi le agenzie di stampa di 
tutto il mondo diffondono il 
rovescio della medaglia: vi¬ 
veva sull’orlo del collasso: per 
due volte i medici dovettero 
cambiare la terapia che lo te¬ 
neva in vita. Un nuovo siero 
antìllnfocitario che lo aveva 
salvato dalla crisi del luglio 
’fifl • ra diventato esso stesso 
fattore determinante nel pro¬ 
vocare 11 rigetto. Lo bombar¬ 
darono di cortisonici. Un mem¬ 
bro della equipe di Barnard 
ha ieri dichiarato che anche 
questi medicamenti « hanno 
provocato un generale dete¬ 
rioramento dei tessuti, una 
conseguenza inevitabile a 
lungo andare con questo tipo 
di farmaco ». Dal maggio 
scorso, insomma, Blaiberg non 
si muoveva quasi più dal suo 
letto: parlava a fatica, ogni 
gesto gli costava sforzo. Il 
suo organismo, già logorato 
da dodici anni di crisi car¬ 
diache precedenti all’opera¬ 
zione del 2 gennaio del 1968. 
era stato irrimediabilmente 
indebolito da due attacchi, 
quasi fatali, che lo colpiro¬ 
no nel giugno luglio dello 
scorso anno e nel maggio di 
quest'anno. Si parlò di epa¬ 
tite. si parlò di complicazioni 
broncopolmonari. Perfino il 
primo certificato di morte, 
steso dal fratello di Barnard. 
professor Marius parla di 
« decesso causato da una in¬ 
sufficienza renale e di una 
infezione polmonare ». con 
una formulazione che non 
pronuncia ancora la vera pa¬ 
rola, la sola valida: « riget¬ 
to ». 

L'ha ripetuta invece questa 
sera Christian Barnard, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa che si è tenuta quasi alla 
stessa ora dei funerali di 
Blaiberg nella facoltà di Me¬ 
dicina dell'Università sudafri¬ 
cana. « / risultati dell'autop¬ 
sia non sono ancora noti — 
ha detto — ma certamente ri¬ 
sulterà in definitiva che la 
causa della morte è stato il 
rigetto ». E poi ha aggiunto: 

« Abbiamo sempre saputo che 
i trapianti di cuore non era¬ 
no ano cura, ma un palliati¬ 
vo — ad è la prima volta che. 
a chiare lettere, Barnard am¬ 
metta questa verità ~ a lun¬ 
go andare un cuore trapian¬ 
tato risulta talmente danneg¬ 
giato dall a reazione di riget¬ 
to che non é piA in grado di 
funzionare. Vale la pena di 
continuare sulla via dei fra¬ 
nti? la non ritengo che 
professione medica debba 
sentir s i scoraggiata da que¬ 


sti eventi. Abbiamo operato 
cinque pazienti che hanno 
vissuto per un totale di mille 
e centouno giorni, con una 
media di sopravvivenza dì 2 00 
giorni... ». 

Fra i cinque operati da 
Barnard solo due sono tut¬ 
tora vivi. Pieter Smith. 53 
anni che ricevette un cuore 
nuovo nel settembre scorso 
ha detto, quando ha saputo 
della morte di Blaiberg: « Mi 
dispiace, mi dispiace molto. 
Ma spero che il mio sarà un 
caso diverso... ». L’a'tra ope¬ 
rata. la signora Dorothy Fi- 
sher. uscita dal Groote 
Schuur appena una settima¬ 
na fa. non sa ancora nulla. 
Le nascondono i giornali. Le 
chiudono la radio, perché 
sappia il più tardi possibile. 

Blaiberg seppe subito, in¬ 
vece, della morte di Wash- 
kansky. l’uomo che era sta¬ 
to il primo cuore nuovo di 
Bamard. Wash morì il 21 
dicembre del '67. « Mi opero 
lo stesso — aveva commen¬ 
tato Blaiberg. — Coraggio, 
dottore... » 

« No. non voglio che que¬ 
sto cuore diventi un pezzo da 
museo » ha invece detto con 
decisione Dorothy Haupt. la 
vedova di Clive. il mulatto di 
24 anni il cui cuore fu uti¬ 
lizzato per il trapianto su 
Blaiberg F.Ua ha espresso il 
desiderio che il cuore di suo 
marito, quello che poi era di¬ 
ventato di Blaiberg non venga 
utilizzato per studi o ricerche. 
« lo non mi pento di averlo 
donato Ma vorrei che ora fos¬ 
se sepolto con Blaiberg ». 

Ora il * decano * del cuore 
nuovo è un altro personaggio, 
padre Boulogne. operato in 
Francia: « Mi ricordo — ha 
detto — di quando parlai per 
telefono con Blaiberg all’ini¬ 
zio di auest'anno. Era fidu¬ 
cioso Ho saputo della sua 
morte mn grande dolore ». 

Era fiducioso Ma pochi 
giorni fa. l'ultima frase che 
Blaiberg ha scritto nel suo 
quaderno dove annotava anco¬ 
ra gli episodi della sua vita, 
una vita che era comperata 
« a pezzi » dalle riviste che 
ne avevano il copyright. é un 
verso di Omar Khavam: 

« ...e non ripercorrerò piu que¬ 
sta via... ». 


Dal nostro corrispondente 

RIMINI, 13 

Una Importante Iniziativa 
politica, è stata presa da ol¬ 
tre 100 lavoratori deile offici¬ 
ne ferroviarie di Rlmlnl, uno 
dei complessi più importanti 
del settore nel paese. E’ sta¬ 
to Infatti costituito un comi¬ 
tato unitario al quale hanno 
dato la propria adesione ope- 
rai organizzati nei rispettivi 
partiti, PCI, PSI, PSIUP e In¬ 
dipendenti di sinistra, che si 
propone un programma di la¬ 
voro attorno al principali pro¬ 
blemi politici del paese ed in 
particolare uno studio sulla 
condizione nel mondo del la¬ 
voro. 

Il primo importante passo 
dal comitato, ai traduce nella 
elaborazione di un documen¬ 
to che votato aU’unanlmltà, ha 
poi raccolto fino ad ora le fir¬ 
me di approvazione di oltre 
120 lavoratori. 

TI documento, partendo da 
una analisi della attuazione po¬ 
litica nel nostro paese e sot¬ 
tolineando la viva preoccupa¬ 
zione del mondo del lavoro 
per una mancata politica di 
progresso sociale e di rispet¬ 
to del dettami costituzionali, 
landa un appello a tutti i par 
lamentali democratici, lald e 
oattoMd affinché oon intenti 
unitari al giunga alla discut¬ 
atene ed alla rigolurione 
di gravi ed Importanti pro¬ 
blemi nellTnt er eeee del paeee 


e della classe operaia: statu¬ 
to dei lavoratoti; riforma sa¬ 
nitaria, riforma urbanistica, 
con particolare riferimento al 
problema della casa; riforma 
della scuola; riforma tributa¬ 
ria: riforma dei trasporti; ri¬ 
forma della pubblica ammi¬ 
nistrazione; costituzione delle 
regioni. 

E’ come si vede, un insie¬ 
me di rivendicazioni assai va¬ 
sto, che comprende in gran 
parte tutti 1 motivi delle lot¬ 
te politiche che principalmen¬ 
te il nostro partito, oon al¬ 
tre forze politiche della sini¬ 
stra, porta avanti per un» lo¬ 
ro risoluzione. Ma importan¬ 
te. a nostro avviso, è la fun¬ 
zione che un simile organismo 
quale il nuovo comitato ha e 
uò avere all'interno della rab- 
rica e nella vita pubblica del¬ 
la città. Se infatti ciò che 
chiedono i lavoratori delle Of¬ 
ficine Ferroviarie di Rlmlnl 
può apparire legato alla lo- 
ro condizione operaia, questo 
non toglie che la risoluzione 
di quei problemi interessa 
tutto U paese. 

A tutti i lavoratori ed alla 
popolazione sono infatti rivol 
te le parole con le quali il 
documento si conclude: per 
uno sviluppo democratico del¬ 
la società, per il rispetto dei 
diritti umani e civili, per una 
politica di pace. 

•* g. 


Inizierà domani la prova 
d'appello per gli studenti che 
— diciamo per difetto delle 
commissioni — non hanno su¬ 
perato gli esami di maturità 
nella prima sessione. Sono po¬ 
chi. troppo pochi. 1 ragazzi a 
cui è stata data l'opportunità 
di essere di nuovo esaminati: 
il ministero infatti ha riscon¬ 
trato palesi violazioni « della 
lettera e dello spirito » della 
riforma Ferrari Aggradì solo 
in quattro casi- si tratta della 
seconda commissione del liceo 
scientifico « Plinio Seniore » 
di Roma, della seconda com 
missione dell’istituto tecnico 
commerciale « il. G. Carli » di 
Trieste, della seconda com¬ 
missione del liceo classico 
« Berchet * di Milano e. infi¬ 
ne, ancora a Roma, della pri¬ 
ma commissione al liceo arti¬ 
stico di via Ripetta. istituto 
che vpnne anche occupato per 
protesta da genitori e studen 
ti. appena appresi i risultati 

Il provvedimento ministeria 
le rappresenta quindi un mi 
sero palliativo, di fronte ai 
quale sta una realtà hen più 
grave Più di ventimila ricorsi 
presentati al ministero, infat¬ 
ti testimoniano un fallimento 
della « riformetta », una conte- 
stazione dello stesso « spirito * 
a cui sono stati improntati gli 
esami e non solo delle viola 
zioni «Ile norme. 

Genitori e studenti, fin da 
gli ultimi giorni del mese 
scorso, quindi, appena termi 
nata la maturità, hanno dato 
»”ta a episodi di nri.testa cui 
nati nell'occupazione degli 
istituti in cui si sono venfi 
cati i casi più clamorosi Un 
« Fronte nazionale di genitori 
e studenti ». come si ricorde 
rà. si è fonnato spontanea 
mente a Roma, e ad esso han 
no aderito anche molti gio 
vani che gli esnt.ii II hanno 
superati, ma che hanno rico¬ 
nosciuto il fallimentare bilan¬ 
cio della riforma. Nel giorni 
scorsi. Il « Fronte * si è riu¬ 


nito pressoché quotidianamen¬ 
te nei locali della Camera del 
lavoro ed ha preso posizione 
contro il provvedimento mini¬ 
steriale di far ripetere gli 
esami in soli quattro casi. 

Genitori e studenti, intanto, 
hanno inviato ieri un esposto 
al Presidente della Repubbli¬ 
ca. riguardante il problema 
della maturità in cenere e. in 
particolare, la ripetizione de¬ 
gli esami. Nell'esposto si sot¬ 
tolinea l'insuffìcienzd della ri¬ 
petizione in sole quattro com¬ 
missioni. considerando anche 
il fatto che i 20,000 e più ri¬ 
corsi presentati non possono 
essere stati esaminati con suf- 
f ciente attenzione per i' breve 
tempo in cui ha operato la 
commissione d'inchiesta (solo 
10 giorni). 

Il Fronte inoltre chiede chn 
attraverso u i apposito decre¬ 
to ministeriale si estenda la 
prova d'appello a tutti coloro 
che hanno presentato ricorso 
contro le decisioni della loro 
commissione d'esame. Infina. 
si sotto'mta come da parta 
del ministero si sia \ aiuto mi¬ 
stificare una realtà tutt’altro 
che rosea, sbandierando a tut¬ 
ti i venti oifre di statistiche 
i,93% di maturi) che non sono 
indicative da! punto di vista 
qualitativo. Cioè, si sono veri¬ 
ficati dei casi (il classico Fran- 
dietti a Mestre e il liceo Mar¬ 
coni a Portogruaro) in cui, 
pur essendo stati promossi tut¬ 
ti i candidati, le commissioni 
hanno ammesso che gli studen¬ 
ti erano preparati in modo ma¬ 
nualistico, nozionistico e lacu¬ 
noso, mettendo 1’aocento, con 
tale giudizio, sulla crisi che 
tocca tutta la scuoia e che rum 
sarà certo una riforma, mal 
r.ata e mal applicata, a risai 
vere. 



















































l'Unità / martedì 19 agosto 1969 


PAG. 5 / cronache 


La mortale segregazione di Maria Teresa Novara cominciò dopo l’annegamento di Bartolomeo 



Una dichiarazione del giudice istruttore 
il complice del ladro annegato — 


— Molta gente doveva sapere della ragazzina che viveva alla cascina « Barbisa » — Pesanti responsabilità di Luciano Rosso, 
Alla ricerca di una ragazza bionda — Le pagine del diario trovato nella cella parlano di una fuga « romantica » 



CANALE D'ALBA — Il giudice istruttore di Asti, dottor Boziola, durante l'ultimo sopralluogo 
nelle cascine di Bartolomeo Calieri 


Dal nostro inviato 

ASTT. 18 

L'ipotesi che avevamo avanzato fin dai monto in cui l'autopsia aveva pre- 
lisa lo che Maria Teresa No\ara era morta asfissiala poeti dopo aver mangiato è 
ormai accertata dagli inquirenti: non era stato Bartolomeo Calieri a chiudere la 

ragazza nello scantinato oppure, se era stato lui. altri lo sapevano e avevano por¬ 
tato cibo e aria a Maria Teresa dopo che il Calieri era annegato nel Po. Avevamo 


avanzato questa ipotesi 
contenere aria sufficiente 
perchè la ragazza potesse 
sopravvivervi dal giorno 4 

(quando avrebbe dovuto e.-, 
servi stata rnu. hiu-u dal Cai 
Ieri) fino al 12. quando — si,- 
condo la iifsToscopiii — mori, 
e difatti gli esperti hanno ac¬ 
certato che la cubatura del 
nascondiglio poteva contenere 
aria al massimo per due gior 
iti. Il secondo elemento era 
dato dal cibo e dall'acqua: 
Maria Teresa aveva mangia¬ 
to poco prima di morire ed 
era impensabile che il Calieri 
l'avesse chiusa nello scanti- 


Altro colonnello 
USA accusato 
di omicidio 

STOCCARDA. 18. 

Il tenente colonnello Denms 
Day, dell'esercito americano, 
è stato oggi accusato di avere 
ucciso con premeditazione Bun- 
gong Sinihuatkin. una donna 
thailandese di 23 anni, nelle 
prime ore del 7 agosto scorso. 
Un portavoce del comando a- 
mencano in Europa ha annun 
ciato che Day si trova in stato 
di arresto nel campo di Mann- 
heim. 


.sulla base di due elementi: 


nato con una >c<>rM m i bi 
per otto gioì ai impili' ibi,, 
perciò il Calieri riti iva d. 
dover tornate Minuti» L ii. 
fatti nello scantinalo non < e 
traccia di cibo p manne d: 
qualche cosa - -i .itole ur¬ 
ta. vasetti — thè poV-oe 
averlo contenuto 
La conferma è venula su 
sera dal giudice i-tinture 
dott. Bozzola. Egli hi dcma 
rato testualmente 
< Dall'esame effetto no d il 
prof. Raima, deli Istituto d. 
Medicina legale dell inalveisi 
tà di Tonno e dalle misura 
/ioni del cubicolo efuttuaU 
dai tecnici, si può aifti'nar» 
che una jiersona non può vi 
vere più di 72 ore mi lui alt- 
dove è stillo trovato il ca 
davere di Maria Teresa No 
vara. Hi consegue»/ i ha 
detto il dott. Bozzolo in 
base alle prove inconfutabili 
ricavate nel corso dell'istrut¬ 
toria. non è stato Bartolomeo 
Calieri a rinchiudile Maria 
Teresa Novara m i ” binilo r". 
bensì un'altra per-nna II t al 
Ieri è infatti molto annegato 
il 5 agosto scorso, mentre la 
morte della giovanotta di 
Villafranca d’Asti è fatta ri 
s;ilire al 12 agosto 
Quindi Maria T» r. sa o fu 
nutrita da qualcun alito del 


lo scantinato non poteva 


suo * giro v che capeva dove 
era nascosta » - ed è l'.po 
’esi p.ù probabile — era ri¬ 
masta libera nella cascina 
fino a quando il cadavere del 
Calieri fu ripescato e i suoi 
i soci ». temendo un soprai 
luogo della polizia, decisero 
di nascondere la ragazza nel 
la buca che era stata prepa¬ 
rata appositamente. Avrebbe¬ 
ro anche potuto portarla via. 
naturalmente, ma è evidente 
clic a quel punto, con la ca¬ 
scina Barbisa ormai identifi¬ 
cata. noti se la sentivano di 
portare in giro una r agazza 
(he « scottava ». 

Sulla base di questi (demen¬ 
ti alcuni giornali hanno avan¬ 
zato l'ipotesi che Maria Tc- 
resa sia stata chiusa nella 
cantina da qualcuno dei suoi 
sfruttatori proprio perchè mo¬ 
risse asfissiata e quindi non 
potesse eventualmente rae- 
(untare la sua avventura. In 
realtà questa ipotesi appare 
molto improbabile prima di 
tutto perché «i tratta di un 
piano eccessivamente macchi 
noso (mentre, se gli sfrutta¬ 
tori erano giunti a decidere 
la soppressione di Mana Te¬ 
resa. avrebbero potuto farlo 
con mezzi assai più sbriga 
1 1 v i) ; m secondo luogo per 
che era tutt'altro che certo 
che a quel modo Maria Te¬ 
resa tacesse per sempre: ba¬ 
stava che il sopralluogo fosse 
avvenuto subito. 


L’ipotesi di un traffico di droga per la strage di Bel Air 


In Canada i killer di Sharon? 

Lo sceneggiatore Frikowsky sarebbe stato l'uomo da eliminare - Racket dei narcotici - Strage 
« ritaalistica » per sviare le indagini - Le giubbe rosse allo caccia di quattro hippies 


Nostro servizio 

LOS ANGELES. 18 

La polizia canadese, su ri¬ 
chiesta della squadra omicidi 
di Los Angeles, sta dando la 
caccia a quattro persone defi¬ 
nite « tipo hippies » che sareb¬ 
bero implicate —- non è chia¬ 
ro ancora fino a che punto 
— nella strage di villa Polan- 
ski a Bel Air. Si tratta di 
quattro giovani già noti alla 
polizia a quanto pare, per es¬ 
sere dediti agli stupefacenti: 
uno di loro, Thomas Harri- 
gan 25 anni e folti capelli ros¬ 
si, sa sarebbe trovato a casa 
di Sharon Tate la notte in 
cui Fattrice e i suoi quattro 
ospiti vennero assassinati. 
Harrigan si e comunque pre¬ 
sentato alla polizia per dimo¬ 
strare che « non è in alcun 
modo implicato» nella strage 
di Bel Air. I nomi degli al¬ 
tri tre ricercati sono Harris 
Dwson di 26 anni, William 
Doyle, 26 anni e Charles 
Tacot di 25 anni. 1* polizia 
a cavallo canadese della re¬ 
gione ui Vancouver ha am¬ 
messo di star ricercando i 
quattro giovani; un suo por¬ 
tavoce ha dichiarato: « Rite¬ 
niamo che t ricercati si stia¬ 
no dirigendo verso Ed Mon- 
ton, nello stato di Alberta ». 

Lo spostamento di parte del¬ 
le indagini sul massacro di 
Bel Air in Canada, dunque è 
runico elemento nuovo affio¬ 
rato sino a questo momento. 
F’ però un elemento impor¬ 
tante. in quanto per la prima 
volta ronde concreta la pista 
Imboccata dalla polizia per ve¬ 
nire a capo del sanguinoso 
g’allo hollywoodiano. Alla lu 
ce di questi nuovi fatti, da 
parte di molti giornali ame¬ 
ricani si affaccia con insisten¬ 
za la tesi della droga. In so¬ 
stanza, obiettivo primario de¬ 
gli sconosciuti «killers# (Tuo 



; 4 La situazione ^ 
I meteorologica 1 


L*lta prrislonr •llantlra 
«I spinge vrrsn II Medllrr I 
ranzn nrcrirnMlr r verso I 
l Kiirnp* ci mi-ale F.sso con¬ 
trolla le ((indizioni almo- I 
sferiche *ulle regioni sei- I 
trntrlnnali e quelle centrali 
italiane- f 

Su tali toc a Hi A II tempo | 
•i manterrà buono con pre¬ 
valenza (Il sereno Annuio- I 
lamenti pomeridiani e qual- | 
che temporale Untato In 
proasfmttà del rilievi alpini I 
«t appenninici. j 



mo da eliminare. J nsomma) 
sarebbe stata Voityk Friko¬ 
wsky, il trentasettenne sceneg¬ 
giatore polacco amico perso¬ 
nale di Roman Polanski e di 
sua moglie Sharon Tate. Le 
altre vittime sarebbero state 
uccise per complicare le ricer¬ 
che della polizia o perchè (co¬ 
me il giovane Parenti erano 
state testimoni della strage. 
Due professori della « Sou¬ 
thern University » della Cali¬ 
fornia, esperti in criminolo¬ 
gia, hanno oggi concesso al¬ 
cune interviste nelle quali si 
dà credito a questa versione 
dell’omicidio su commissione. 

I due criminologhi, uno dei 
quali psichiatra, si sono di¬ 
chiarati d’accordo sul fatto 
che gli assassmi di Bel Air 
abbiano deliberatamente in¬ 
scenato gli aspetti ntuaiisti- 
ci della strage del 9 agosto 
proprio per trarre in ingan¬ 
no gli investigatori. « Penso 
che bisognerebbe mettere in 
rilievo che potrebbe trattarsi 
del lavoro di una persona mol¬ 
to astuta » — ha detto uno 
dei due professori. E l'altro: 

« L’assassino è stato un po’ 
troppo metodico II fatto che 
la Tate e il Sebrmg fossero 
legati insieme con un'unica 
corda indica che l’assassino 
era per lo meno al corrente 
della loro passata relazione ». 

I due esperti si sono detti 
d’accordo nel ritenere che il 
massacratore (o 1 massacra¬ 
to ri ) sia di giovane età, di 
sesso maschile, e abbia una 
forte spinta interna a dimo 
.strarsi il piu forte nel con¬ 
fronti del prossimo. 

Perchè sarebbe stato ucci¬ 
so Frikowsky? Le indicazioni 
trapelate sulla stampa ameri¬ 
cana lo indicano come un for¬ 
te consumatore e spacciatore 
di droga. Giunto dalla Polo¬ 
nia circa due anni fa, Frt- 
kowsky, divenne subito molto 
amico dell’ereditiera Abigail 
Poster dedita alla droga; e 
quest'ultima avrebbe spinto 
il suo amante ad usare cocai¬ 
na ed altri stupefacenti. Que¬ 
sto grosso giro di droga, che | 
Frikowsky portava avanti al | 
di fuori del racket gangsteri- 
stico che controlla lo smercio | 
dei narcotici sulla costa orien j 
tale, lo avrebbe messo in con- | 
correnza coi « boss » della dro- ! 
ga. Di qui 1 ordine di elinn- [ 
nazione per il polacco. Ap- I 
profittando dell’eterogeneo am- J 
biente che era solito frequen- I 
tare casa Polanski, e delie nu- j 
merose occasioni di « party » ! 
che venivano dati nelia lus- j 
suosa viiiu di Bei Air, i sica- , 
ri avrebbero avuto facile gio- ' 
co per introdursi nel giro del¬ 
le amicizie di Sharon Tate e ' 
perpetrare il crimine. i 

Intanto alcuni amici di Jay I 
Sebnng hanno testimoniato di j 
aver visto il noto acconcia , 
ture intorno alle 0.30 della ! 
notte del delitto, il che per 
mette di restringere il peno 
do in cui avvenne la strage 
a quello compreso tra poco 
prima dell’um e l'alba, quan¬ 
do il custode William Garret- 
son. tentò di telefonare alla 
villa senza riuscirci. Come si 
sa, i cavi telefonici erano sta¬ 
ti tagliati. 

Hart Colin 



Sharon Tate In una Immagine scattata owl tarda dalla platina dalla sua ville di Sai Air 


L’ipotesi più verosimile, 
quindi, è che la ragazza sia 
stata chiusa nello scantinato 
i per misura prudenziale, quan¬ 
do il Calieri era già morto; 
anzi, dopo die il cadavere fu 
ripescato. Questo, purtroppo, 
rende più amara la vicenda, 
ma d'altra parte coincide me¬ 
glio con gli elementi che or¬ 
mai sono accertati. Rende più 
amara la stona perchè si¬ 
gnifica che la ragazzina ave¬ 
va accettato la situazione (e 
d’aJtra parte ormai si sa che 
i famosi fogli di diario con¬ 
tengono anche apprezzamenti 
favorevoli per alcuni dei suoi 
« amici ») e coincide con gli 
elementi accertati e cioè che 
durante otto mesi Maria Te¬ 
resa deve avere avuto più di 
una occasione per sottrarsi a 
quella vita, se aveva intenzio¬ 
ne di sottrarvisi. 

A questo punto si fa più 
pesante la situazione dell'uni- 
oo personaggio importante in 
mano agli inquirenti (il se¬ 
condo, il Boriengo. appare 
sempre più come una figura 
di secondo piano): quel Lu¬ 
ciano Rosso che sj trovava 
col Calieri il 5 agosto, la mat¬ 
tina del tuffo nel Po. Ovvia¬ 
mente il Rosso — che era sta¬ 
to arrestato la stessa matti¬ 
na — non può essere colui 
che rinchiuse Maria Teresa 
nella buca di Canale d'AIba. 
ma molto probabilmente egli 
mente quando afferma di non 
aver mai saputo dell'esisten¬ 
za della ragazza alla « Bar¬ 
bisa ». Certo per sfuggire ad 
una pesante accusa di sfrutta¬ 
mento. I^a tesi, che era al¬ 
meno un poco sostenibile fin¬ 
ché si supponeva che fosse 
stato il Calieri a rinchiudere 
la ragazza, non lo è più ades 
so clic è quasi certo che fu 
quache altro: e se altri sa¬ 
pevano dell'esistenza della ra¬ 
gazza non si visle perchè do- 

VL3M' rnc «111 MI 11 piu 

stretto « socio d'affari » del 
delinquente annegato 

Questo è l'aspetto più serio 
certante della vicenda- che si 
sia creato un muro di omertà 
attorno a questa sporca sto¬ 
ria, che una ragazzina di tre¬ 
dici ann : sia stata, per otto 
mesi, passata da un uomo al 
l'altro e che nessuno sapesse 
qualche cosa. 

E’ sconcertante, ma noi, 
sorprendente; l'esperienza ha 
troppe volte insegnato clic ta 
un poliziotto è meglio non 
chiedere nemmeno che ora è: 
puoi trovarti in galera ». La 
diffidenza verse, la « legge ». 
verso le «forze deH’ordine », 
convalidata da centinaia di 
episodi, spinge a non impic¬ 
ciarsi in affari cito non ri¬ 
guardano. Ora q'lesto è ser¬ 
vito a distruggere due volte 
la vita di quella ragazzina: 
prima sul piano morale, poi 
su quello fisico. 

Il giudice istruttore, dottor 
Bozzolo, procede con molta 
cautela in questo mare di dif¬ 
fidenza: ha detto che non vuo¬ 
le creare un « secondo caso 
Lavorini * ed il suo atteggia- 
mento è molto apprezzabile. 
Perchè sono proprio i « casi 
Lavorini » a far chiudere la 
gente nella sua indifferenza 
che poi si risolve in un obiet¬ 
tivo aiuto ai colpevoli. Il so¬ 
pralluogo condotto oggi alla 
« Barbisa > ha permesso un 
inventario degli oggetti pne¬ 
ricai trovati ieri : cose mode¬ 
ste. del valore approssimativo 
di 150 200 mila lire, 

c. m. , 
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Un protagonista del 


« caso Lavorini » 


« Faccia 
d’angelo » 
è tornato 
a casa 

FIRENZE, 1* 
Andrea Benedetti, il ra¬ 
gazzo viareggino coinvolto 
nel « caso Lavorini », è 
uscito dal carcere minorile 
di Firenze per tornare a 
casa sua, in famiglia. Il 
direttore dell'Istituto di rio- 
ducaziono per minorenni, 
gli ha concesso, avvalen¬ 
dosi delle sue facoltà, una 
licenza di 1S giorni. 

Il ragazzo, come è nolo, 
non A imputato di nessun 
reato, dal momento che ha 
solo 14 anni e non è perciò 
perseguibile. Del resto la 
sua posiziono, corno molte 
questioni nell'intricatissimo 
caso che sombra ancora 
molto lontano dalla soluzio¬ 
ne, non è stata ancora pie¬ 
namente chiarita. ■ Faccia 
d'angelo >, questo il sopran¬ 
nome con il quale ara co¬ 
nosciuto nell'ambiente dei 
« ragazzi terribili » di Via- 
raggio, ha sempre sostenuto 
di essere stato prosente al¬ 
la tramanda tifa avvenuta 
nella pineta di Marina di 
Vecchiano, durante la quale 
Marco Beldisseri avrebbe 
colpito a morte, con diver¬ 
si pugni, Ermanno Lavori¬ 
ni, il ragazzo che fu 
po) sepolto nella stessa 
«Piaggia. 

Andrea Benedetti fu, con 
Marco Baldlssari, uno dei 
principali accusatori di 
Adolfo Modani. 

4 - . 


Dopo la violenta rivolta nel carcere 


Trasferiti ton le blindo 
tento detenuti di Noto 

Fra i rivoltosi figurano Adriano Rovoletto e Francesco Mangiavillano - De¬ 
vastata la prigione - Una furiosa sparatoria per impedire evasioni in massa 


Tragedia sul lago di Ginevra 

Affonda il battello: 
diciannove annegati 

3 EVI W LES ;h 

Z Tr.iuo'i i «■ i' ’.i.'-i di (,•>■( ri. ", in ,mh irv .1/o'ie c,u . 1 
• di 1111 gruppo ni r.tz<i//i' o p (p i.ii 1 do 11.1 ( >1,. 1 c «uTon 
m O.ita prm(xondo 'a morti’ ■ ! M ) ;•*''■("!• ’i c 12 rigizze e 
3 qu.r'ro .idioti addotti prcs un 1) ’ r, -1*1* quinti tilt mi alla loro 

- --or piiYin/a I. 'imbarca*,oni <i t\ r mordi. itolo trasfo- 
Z mito in natante da diporto, v t r o,a.a al rr,omento del. ine 1 

- di nte ad un eputinaio d mt'i dalia riva 

Z Quaranta sommozzatori della po! / a fiuike-' rout rv.ann V 

- ru erebo dei corpi con l'ani'o di rifli 'tori Smura sono stati 
Z ricuperati otto cadaveri, tra 1 quali quell’ di quattro ragazze 
3 A bordo vi erano ài persone, delle quali 31 erano ragazze 
I di età dai dodici ai quindici anni provenienti da Metz e che 
3 soggiornavano in un campo di vacanze. 

■ t 7 na delle cinque sorveglianti del gruppo d-, ragazze ha 
3 dichiarato che l'escursione a bordo del battello era min oy*at.i 

- da poco e che t! laio era agitato da onde Quando 1 imbarca 
” /ione ha comp.uto una v.r.iui c accaduta la sc.uguia• ,! I»it 
3 te’.lo è sprofondato rii poppa e tutte le ragazze sono state sca 
Z aliate in acqua. Poco si e [>oiuto fare per cercare eli salvarle 


Sciagura de! lavoro a Ravenna 


Muoiono due ediSi 
per un muro che frana 

- RAVENNA, 18. 

" |\if OpcrS! 6^ 1] r invm ftiHKfa fp*» 

• \olti dal crollo di un muro provocato da un franamento di 

1 terra. La tragedia del lavoro e avvenuta a San Pancrazio 
3 di Russi, urw piccola fraz.one a pochi chilometri da Ra- 
Z venna. Le due vittime sono Luigi Azzinelli, di 58 ann , resi- 
3 dente a San Pancrazio, e Dino Camerini, di ài anni, resi- 
> dente a Ravenna Lavoravano entrambi alle dipendenze del 
3 l'impresa Giacomo Bassi, di Ravenna, ed erano addetti alla 

• costruzione di una vasca 111 muratura profonda due metn e 
Z mezzo, facente parte di un nuovo allevamento di aumi che 
■ sta sorgendo in via Saldi 35, a San Pancrazio, 

Z l-a morte dei due operai è stata causata dal cedimento 
3 del terreno provocato da una ruspa, U quale a sua volta ha 
Z provocato il crollo di un muro sotto il quale lavoravano l'Az- 
3 tinelli e U Canterani. Subito estratti dalle macerie dai loro 

- compagni, e trasportati all'ospedale, 1 due vi giungevano ca- 

2 da veri. Le ialine sono state composte all'obitorio di Russi. 

- Sulle cause che hanno roso possibile il gravissimo inci- 
Z dente — uno dei tanti « omicidi bianchi > che purtroppo fune- 

- stano fabbriche e cantieri m Italia — sono u> corso doti* 
Z indagini da parte dei carabimeri di Rasai. 


Nostro servizio 

SIRACUSA, lt 
Due incideste — uni con¬ 
dotta dall'autonta giudiziaria, 
l’altra dal ministero di Grazia 
e Giustizia — sono state di¬ 
sposte dopo le dramma tiene 
1 18 ore che, dalla aera di sa- 
i bato fino a ieri mattina, han- 
1 no visto 1 detenuti delle car- 
; ceri di Noto protagon -iti d. 

una furiosa rivolta che ha 
[ spesso rr. i.aci di assume¬ 
re propoi zioni preoccupanti 
| Fra 1 capi dt*I;c I'"'*;i:ì so¬ 
no stati mlat’i Adr.ano Rovo 
letto, autista de.la banda Ca¬ 
valieri!, Francois Manu tv..ì.» 
no, uno dei condannati per 
lassassimo dei tritelli Mene 
gazzo, e ibi gruppo di altri 
detenuti trasferiti a Noto do 
po la nvoita a San Vittore e 
alle Nuove di Tonno. Questa 
punizione ha obietti vomente 
pnvBto la maggior parte d: 
essi deila possibilità di uau- 
j fruire del periodico colloquio 
j con i familiari. 

I II malcontento, pot, si A 
subito comunicato alla quasi 
! totalità dei 240 carcerari che 
da tempo si andavano .amen 
tando per rinsuff'oienza de’, 
vitto e dell'acqua e per le 
I precarie condizioni dsi servi 
| zi igienici e di infermeria. 

| Quando. aH’intemo della ca¬ 
sa di pena, è ntonuta '.a c*J- 
j ma (e ciò e stato poss,biie sai- 
; tanto dopo un colloquio fra 1 
capi della rivolta e il Sosti¬ 
tuto Procuratore della Repub¬ 
blica, dottor Ruello) tutti 1 

Gl t»uCÌ UÒÀlu L>-Ì*iiìtrito di' 

cerarlo apparivano devastati 
mentre completamente di¬ 
strutti le suppellettili, le di¬ 
spense. gli impianti elettrici 
e telefonia Notevole allarma 
si era sparso inoltre nei quar¬ 
tieri di Noto alta, soprattut¬ 
to quando è avvenuta una 
breve ma Intensa sparatoria 
per Impedire l’evasione di al¬ 
cuni gruppi di rechisi. 

Fin da ieri pomeriggio so¬ 
no minate le operazioni di 
ogombaro dalle carceri, e già 
ISO detenuti sano stati trasfe¬ 
riti, ootto nutrita aoorta. tà 
paeJtaniiarl dati* Mota di Fa- 
vignane, di Proatda a a Fur¬ 
to àzourro- 

Aldo Upurtft 
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Iscrizioni soltanto per 250 ragazzi 11 vic *q UMtore «HO trosferito in uno clinico privata ? 

Liceo artistico Sciré visitato in carcere 

senso sede: pochi ... .. 

itiranno ammessi fidila commissione medica 

«» «■> » * w * ?—« sjstjz arte ? " _ 

za Cesarmi - Scaricabarile fra ministero, Comune e Provincia - Una Vjntaya amjejzj# ^,, K]te P . s . pagam e,.;.. faceva ottene- 

circolare sanziona I iscrizione a numero chiuso — Una scuola d elite ro % ; nret^enkte dei 

... , , .. . .. . ,■ , re lavori ai suoi amici — « La loquace protagonista nei processo » 

« Mi avevano detto: ha predisposizione, può diventare un artista... » 


Altri particolari sulla requisitoria scritta del Pubblico Ministero — La 
Naccarato si serviva delle «pantere» per i suoi traffici di preziosi 
Vantava amicizie altolocate nella P. $. e, a pagamento, faceva ottene¬ 
re favori ai suoi amici — «La loquace protagonista del processo» 


Traffico quasi » normale » 


Dopo il ritorno 
i primi ingorghi 


300.000 lira 
in pochi giorni 

Per Roberto 
solidarietà 
davvero 
popolare 


* 


Ut 




I nostri lettori continua- - 
no a sottoscrivere per Ro- Z 
berto Santolamazza. In re- - 
dazione e a casa del barn- - 
bino ogni giorno arrivano “ 
piccole cifre che hanno fai- - 
to salire il totale a circa Z 
300 mila lire. La nostra ; 
iniziativa ormai è diventa- - 
ta iniziativa dei lettori, una 3 
iniziativa popolare cioè che - 
va oltre il significato delle Z 
cifre offerte e che neon- Z 
ferma tutti i motivi die ci - 
hanno spinto a lanciarla. Z 

Sapevamo in partenza - 
che non sarebbe stato un Z 
successo sul tipo di quelli ; 
realizzati da altri giornali - 
che hanno alle spalle un " 
altro pubblico e. soprattut- - 
to. certi padroni. Ma era- Z 
vaino altrettanto certi che “ 
la cifra necessaria ail’opo- « 
razione del piccolo Roberto Z 
sarebbe stata ugualmente ~ 
raggiunta, che i nostri !et- Z 
tori sarebbero riusciti a « 
ridare un po' di speranza Z 
to fiducia) alla mamma del Z 
bimbo che. prima di veni- - 
re in redazione, aveva bus- Z 
sato a tutte le porte possi- — 
bili ed immaginabili per Z 
sentirsi rispondere no a “ 
delle richieste che in un - 
paese civile non avrebbem ” 
dovuto nemmeno farglie'e - 
formulare. Z 

Trecentomila lire in po- “ 
chi giorni per dei letti» t - 
eh * 1 riescono a sottoscrive Z 
re soltanto cinquecento o ; 
mille lire tagliandole a già Z 
magri bilanci costituiscono “ 
un glosso successo, l’or - 
sapere cosa c'è dietro a “ 
queste piccole offerto basta - 
leggere le lettere die le Z 
accompagnano. Si tratta di Z 
parole semplici, quasi di ■ 
*cusa per non essere in Z 
condizioni di poter dare di - 
più, di non poter soccorre Z 
re in modo diverso un ra- “ 
gazzmo di sci anni che — Z 
come hanno affermato in un £ 
breve scritto due bambini. - 
Luigi e Nadia - « doro 2 
tornare guanto ai suoi gè- ; 
nitori ed ai suoi giochi ». Z 

II senso di questa sotto 3 

ecrizione. in fondo, sta - 
proprio in questa risposta Z 
capillare dei nastri lettori - 
La afra che serve alla Z 
famiglia Santolamazza per Z 
far operare Roberto sarà - 
raggiunta e l'avranno data ^ 
migliaia di persone topi* - 
rai. le loro mogli. 1 barn Z 
bini): mille lire su mille ” 
lire. - 


La ultime 
offerte 


lece l'elenco dolio ultimo 
offerto por permettere 0 Ro¬ 
berto Santolamazza di esse¬ 
re «pereto ol cuore: Luigi 0 
Medio Molendrucce L. IMO; 
Torto Premeoelll L- IMO; 
Gianni L. iMt; Merco 1 dei- 
loro; Gaetano Jennoce Lire 
fCM; Maceri L. DM; F eh ri¬ 
tte D'Alfonso L. 1000; un iet¬ 
terò L. IMO; Sezione Spie* 
(Livorno) L. Mtt; Monto 
Checchi L. IMM. 


« Fin da piccolo era bravis¬ 
simo in disegno Arem sempre 
la matita in mano. Alle medie 
ha ottenuto ottimi voti in edu¬ 
cazione artistica, cosi, i profes¬ 
sori mi hanno consigliato di 
iscriverlo al liceo artistico. 
Pera, r,or, so .>« lo prende¬ 
ranno. se riuscirà ad entrare 
nei 25tì ». La donna tace im¬ 
provvisamente. per rimettersi 
a fare la fila, davanti alla 
porta della segreteria del Liceo 
Artistico, m via Ripetta. « Altri¬ 
menti perdo il mio turno, è da 
stamane presto che sono qui ». 
Dietro di lei decine di madri 
che attendono di presentare le 
domande d'iscrizione per i loro 
figli. « Solo stamane, ne sarà 
venuto un centinaio », dice il 
bidello. 

Questa scena si svolgeva al¬ 
cuni giorni fa, prima che la 
scuola chiudesse « per ferie », 
durante il periodo di ferra¬ 
gosto. E ora ncommceranno ad 
affluire da tutti i punti della 
città, ed anche da fuori, dai 
Castelli, giovani e genitori at¬ 
tratti dal mito dell'* arte », o 
meglio dell'* istruzione arti¬ 
stica ». E si ripeteranno le 
lunghe file, a via Ripetta, in 
via Casal De Merodo. in via 
S. Francesco di Sales. le tre 
sedi del liceo A Corso Vit¬ 
torio. invece, le stanze ed i 
lunghi corridoi. rimarranno 
vuoti. La sede, nel palazzo 
Sforza Cesarmi, non esiste più. 
Durante lo scorso anno scola¬ 
stico infatti, si è scoperto che 
l'edificio, il cui primo progetto 
risale addirittura al ’500. era 
pericolante. Da allora, le cen¬ 
tinaia di studenti che frequen¬ 
tavano il liceo si sono trasfe¬ 
rite. al pomeriggio, in una 
scuola elementare, in via Mon¬ 
tebello. Sono stati po’ mesi, 

10 scorso anno seduti sui ban¬ 
chetti dei bambini di cinque 
o sei anni. neH'impossibilità 
più assoluta di svolgere un 
qualsiasi lavoro artistico: niente 
disegni, nè dipinti, nè figurine 
modellate con la plastilina. 

I locali dei liceo artistico 
sono pochi, lo sono sempre 
stati, ma quest'anno se ne tro¬ 
vano ancor meno, mutilato 
com'è di un'intera sede. E cosa 
si fa per rimediare? Si bloc¬ 
cano le iscrizioni. La segre¬ 
teria dell'istituto distribuisce 
un modulo in cui suno stam¬ 
pate tutte le norme: « In con¬ 
siderazione degli ambienti di¬ 
sponibili e del numero delle 
classi superiori, al primo anno 
del liceo artistico, nell’anno 
scolastica J.%'9 11)70, } nitrati no 
essere iscritti solo 250 allievi 
distribuiti nelle tre sedi ». 

Qual è il criterio selettivo? 
I-a media nnortata al diploma 
della scuola deH'obbligo, o. per 
gli eventuali ripetenti, si con¬ 
sidererà il corso di studi pre¬ 
cedente. Ma — c qui c'è la 
novità più curiosa — « a parità 
di requisiti sarà data prefe¬ 
renza al più giovane». Ciò 
significa, è chiaro, clic ad uno 
studente, che abbia ripetuto un 
anno, gli sarà irrimediabilmente 
precluso l’ingresso al liceo ar¬ 
tistico. tra gli < eletti » desti¬ 
nati a «servir le muse». 

« Credete che tutti eoi siate 
degni di restare qui dentro? 

— diceva tempo fa un profes¬ 
sore del liceo artistico, mentre 
teneva un acceso sermone ai 
suoi alunni —. I veri artisti sono 
pochi e sono sempre i mi¬ 
gliori. All'arte non potrà mai 
accedere un mediocre, un uomo 
della strada ». I migliori, per ! 

11 nostro professore, erano na- ! 
(oralmente solo quelli che la I 
scuola giudicava tali, altra- j 
verso i voti finali. E pregno 1 
contro questo discorso, più che 
classista, da vera e propria 

« casta v di * sommi sacerdoti ». , 
ridicolo, ma che esprime tut¬ 
tora la concezione borghese 
dell'artista, gli studenti del 
liceo artistico hanno occupato 
l'anno scorso la loro scuola. 

'’u proprio allori, che 1 vigili 
del fuoco stoprirono larghe 
1 repe. durante un sopralluogo, 
nei muri, provocate, secondo la 
IHTi/ia. da ori * abbassamento 
clastico dei solai < e ordina¬ 
tone agli studenti tutti di sgotti 
turare al piu presto 

A qui'-to pulito è iniziato il 
solito gioì lutto, ognuno ha ver 
iato di liberarsi al più presto 
dt Ila patata bollente che gli 
eia capitata in inano rinipal 
landò la questione dall'uno al¬ 
l'altro posto Dice il Comune: 
*Io thè c'entro - ’ Non sta a 
me trovare altri locali o sedi 
per il luco artistuo. A me 
ti» cano solo gli istituti tecnici 
c le scuole medie. Kppoi, an¬ 
che se volessi interessarmene, 
in città non 11 sono verto locali j 
adatti a questo tipo di siuola ». | 
l-a Provincia alza le s (ville, 
con la più 1 andida espressione I 
di stupore m volto «E poi 1 
soldi chi et li da’», dicono 
ancora. Il ministero del Te 
som ha stanziato per Roma 
300 mila lire: solo di affitto 
1 Oiìii stati .-jii -*i .iti minimi, dei 
(piali 26 per Corso Vittorio (16 
alla S1PA e 10 a Sforza Cosa 
nini K gli studenti di Corso 
Vittorio, quest'anno, ad ottobre, 
si troveranno senza scuola Or¬ 
mai è certo clic finirà cosi 
Infatti, *• è richiesto palazzo 
Rarlierin. al Ministero (iella 
Difesa, ma i ioeah sono risul¬ 
tati inadatti. Idonea invece sa 
rehhe una caserma in v >a!e 
delle Milizie ma *fa\o!ta il 
Ministero della Difesa non dà 
l'autonzzazione, anche se è 
vuota e serve solo per ospitare 
ragni. 

Si consideri inoltre, ebe, dal¬ 
l'altra parte, l'aumento della 
popolazione scolastica nei licei 
artistici e nelle Accademie è 
alquanto elevato. 

Questa forbice, tra aumento 
della scolarità ed assorbimento 
da parte delle strutture scola¬ 
stiche (non solo 1 locali, ma an¬ 
che il perdonale insegnante ed 
assistente, le attrezzature ecc.) 
s é andata sempre più divari¬ 


cando. Per tentare di bloccarla, 
il Ministero ha voluto porre il 
muro selettivo al momento del¬ 
le iscrizioni ed ha istituito con 
un decreto del 1962. le norme 
d'iscrizione. (Non consideriamo 
(Vii 1 problemi 111 cui si incappa 
una volta entrati nelle maglie 
del l'istruzione artistica, dalla 
inadeguatezza e l'anacronismo 
dell'istruzione stessa, alla man¬ 
canza pressoché completa di 
sbocchi professionali. l.a nostra 
indagine per ora si ferina alle 
porte del liceo artistico). 

L'Ispettorato per l'istruzione 
artistica, ha chiesto al mini¬ 
stero del Tesoro uno stanzia¬ 
mento di denaro per l'affitto 
dei locali, A livello nazionale, 
il ministero ha dato 116 mi¬ 
lioni che però dovevano ser¬ 
vire anche per le attrezzature: 
l’anno scorso ne sono stati 
spesi 130. Per quest'anno un 
primo preventivo prevede una 
spesa di 250 milioni. Conti¬ 
nuando di questo passo, il liceo 
artistico, già in grave crisi, 
dichiarerà I vinca rotta. 

i. ci. 


Il vice-questore Nicola Sciré 
e s'ato v.'itat»> sabato pome¬ 
riggio in carcere dalla coni 
missione medica che deve ac¬ 
certare le sue condizioni di 
salute-, m seguito alla richiesta 
di trasferire in una clinica l'ex 
ut ila Mobile, presentata 
dal suo legale avv. Armando 
Costa l.a commissione, com¬ 
posta da un radiologo internista, 
da un cardiologo, da uno 
psichiatra e da un tisiologo si 
e recata nel carcere di Gros¬ 
seto sabato mattina e. dalle 10 
alle 11 . ha visitato 1 vAtuffi¬ 
ciali Diomsi e Pagliara Quindi 
nel pomeriggio è stata la volta 
di Sciré. Ora la commissione 
dovrà riferire 1 risultati alla 
magistratura, la quale deciderà 
i provvedimenti da adottare. 

Intanto nuovi particolari si 
sono appresi sedia requisitoria 
scritta del p.m. Mano Pianura 
con la quale è stato richiesto 
il rinvio a giudizio di 28 im¬ 
putati per lo scandalo delle 
bische. Nella prima parte della 
reejuisitoria viene ricordato che 
all'inchiesta si giunse m seguito 
a un dettagliato esposto inviato 
alla Procura della Repubblica. 
e Armato da un fantomatico 


avv. Remo Evangelisti Nella 
denuncia si diceva che in via 
Flaminia 491 si giocava d az¬ 
zardo. che la bisca era gestita 
da milanesi, che la protezione- 
era as<icurata da Si ire c- che 
trait d'union faceva appunto la 
« contessa * Maria Pia Sacca 
rato. Su questa base si decise 
di far controllare- il telefono 
della donna e. cosi, gli inve¬ 
stigatori registrarono una tele¬ 
fonata con la quale la r con 
tessa » si lagnava di una as¬ 
senza di Stirò, partito per Pa¬ 
rigi m vacanza, che aveva 
lasciato «scoperta» la bisca. 

Una larga parte della requi¬ 
sitoria e diretta a smantellare- 
la tesi difensiva del vice- 
questore, di aver cioè chiuso un 
occhio per poter arrivare fino 
a una pericolosa gang di ta- 
glieggiatori. Tutta U versione 
di Sciré — sostiene il p m. — 
v iene drasticamente smentita 
dalle circostanze emerse nel 
corso dell'istruttoria <e che ol 
sare. sulla base della requi 
sitoria. che non fosse solo Sciré. 
lretutto hanno portato a una 
nuova emissione di un mandato 
di cattura contro il vice- 
questore, proprio derivato dalle 


La proposta dopo un’assemblea al Celio 

Per le case ai baraccati 
requisire stabili sfitti 

Una delegazione di occupanti questa mattina alt’IACP 
Tentata occupazione nella nottata di ieri a Spinaceto 




k fc* 


9 

17 operai occupano 
l'officina dell'ACR 



il centro assi tcn/a tecnica deH’Automobil Club di Roma 
è da ieri occupato dai 17 operai che lottano contro la chiu- 
■> 111.1 dell officina e il loro conseguente licenziamento. Sembra 
cne J ACK abbia deciso di vendere il centro (l'unico a Roma 
nel quale 1 soci portano le proprie vetture per revisioni e 
controlli) ad una grossa ditta concessionaria: del provvedi¬ 
mento, giustificato con la solita voce: è deficitario, e che 
oltre tutto lede 1 diritti dei soci, si cominciò a parlare nel 
mese si orso tanto che gli o|>erai scesero per tre giorni m 
sciopero. In risposta la stessa direzione dette precise garan¬ 
zie ,11 sindacalisti e agli stessi lavoratori. Invece ITI agosto 
scorso, mentre d centro era clnu.su e gii operai erano in 
ferie è giunta a casa di ognuno la sgradita lettera: « faj S.Vn. 
— si legge — deve intendersi licenziata a decorrere dal 31 
agosto dell'anno in corso ». La risposta è stata immediata; 
gli olierai, che avevano soltanto da due giorni Iniziato le 
ferie, sono tornati a Roma e dopo essersi consultati con 
il sindacato CGIL di categoria, hanno deciso l'occupazione 
del centro di piazza Sassari. « Vogliamo — hanno detto — 
l’immediata revoca del grave provvedimento perchè — co¬ 
me hanno scritto su uno dei tanti cartelli affissi all’ingresso 
dell'officina — Tammmistrazione ACR non pud credere di 
risanare il bilancio con 17 licenziamenti *. In un «Uro è 
scritto ai soci: « L'AutomobiI Club chiude il centro efassi¬ 
stenza pagato con i vostri soldi? ». I 17 operai, nove dei quali 
specializzati, sono da molti anni dipendenti dell'ACR: la loro 
paga base è di 80 mila lire (per 48 ore lavorative) con le 
quali, a fatica, vivono insieme alle famìglie, quasi tutte 
numerose. NELLA FOTO: gl 1 operai, tvll’ingresso del centro 
occupato. 


Si recheranno stamane in de¬ 
legazione aUTACP e sueccssivt- 
mente in Prefettura le famiglie 
che occupano lo stabile di piaz¬ 
za Celi montana, ai Celio. Insie¬ 
me ai rappresentanti degli occu¬ 
panti, saranno ricevuta dal pre¬ 
sidente dell'IstjLito, Cosso, i 
componenti del Comitato poli¬ 
tico costituitosi durante la lot¬ 
ta, i consiglieri comunali Aldo 
Tozzetti, D’Agostini e D’Ales¬ 
sandro per il PCI e Fon. Ijucio 
L iberimi per il PSIUP e il con¬ 
sigliere comunale Benedetto per 
la DC. 

Ieri sera, elle 20,30, si è te¬ 
nuta una assemblea di tutte le 
trecento e più famiglie che do 
oltre una settimana sono inse¬ 
diate nello stabile. E’ stato fat¬ 
to un primo bilancio della lot¬ 
ta e sano state discusse le ri¬ 
chieste immediate da sottoporre 
al Comune, alla Provincia e al¬ 
l'Istituto Case Popolari. 

I provvedimenti che si richie¬ 
dono alle autorità vertono so¬ 
stanzialmente sulla requisjzione, 
da parie del Comune e del Pre¬ 
fetto. dà tanti appartamenti 
quanti ne sono necessari per ri¬ 
solvere, se pur momentanea¬ 
mente, la situazione di emer¬ 
genza venutasi a creare dopo 
le ultime occupazioni (500 sa¬ 
rebbero gli alloggi necessari). II 
provvedimento naturalmente non 
deve soltanto riguardare le 1000 
e più persone del Colio, ma an¬ 
che le 27 famiglie che si sono 
insediate al Tufello a via Monte 
Sirino, le 90 che hanno occupato 
alcune settimane fa gli stabili 
di via Monte Massico, sempre 
al Tufello, insediandosi in ap¬ 
partamenti destinata nn gì nana¬ 
mente alle famiglie della Cec¬ 
chino. 

Ia requisizione di alloggi pri¬ 
vati, fintantoché non sia possibi¬ 
le sistemare in via definitiva le 
famiglile in appartamenti delle 
case popolari, appare, a questo 
punto, 'l'unica via per uscire 
dall'* impasse * venutosi a crea¬ 
re. anche e soprattutto grazie 
alla passività del Comune. D’al¬ 
tra parte però per gli occupanti 

10 stabile del Celio, urgono prov¬ 
vedimenti immediati, a brevis¬ 
sima scadenza, primi fra tutti 

11 ripristino dell'erogazionedel 
la luce e dell'acqua corrente, 
la raccolta dea rifiuti che da 
tempo ormai sono abbandonati 
dentro e fuori lo stabile. 

Anche il compagno Franco Ra 
panelli, consigliere provinciale, 
ha inviato un'int«TO®nai one al 
presidente della Provincia, per 
richiedere un « esame delle mi¬ 
sure più urgenti, la convocalo 
ne di una conferenza sui pro¬ 
blemi della casa e un passo 
presso il Governo e il Parla- 
' mento affinchè venga scongiu¬ 
rato lo sblocco dei fitti ». 

Ia drammaticità del proble¬ 
ma degli alloggi continua ad es¬ 
sere alla ribalta: ieri sera un 
gruppo di donne ha tentato di 
penetrare negli appartamenti 
del complesso di Spinaceto. Ma 
l’intervento dei carabinieri, 
rivamati da alcuni custodi ha 
reso impossibile l'occupazione. 


Interrogato 
di nuovo 
Vincenzo Teti 

Vincenzo Teti, sospettato di 
aver ucciso e fatto a pezzi i 
coniugi Graziano Lovaglio e 
Teresa Po rioni ani, i stato di 
nuovo interrogato ieri pomerig¬ 
gio e Regina Coeli dal giudice 
istruttore, 11 magistrato, accom¬ 
pagnato dai pubblico ministe¬ 
ro die Io affianca nell'Inchie¬ 
sta. fino 1 questo momento 
non ha ottonato una Mia ammis- 
aìooa dal prosunto otmeria. 


Mie stesse ammissioni 01 aver 
ricevuto denaro dalle banche e 
di aver versato sul suo conto 
corrente un assegno di cinque¬ 
mila dollan che gli era stato 
inviato dalia miliardaria ame 
ric-aiH Alicia Clark, a titolo di 
ricompensa per delle indagini 
svolte). 

Parecchie pagine della requi 
sitoria sono poi incertrate sul 
ruolo della « contessa ». definita 
* la loquace protagonista del 
processo » e « una donna dalle 
molte attività c dalle relazioni 
piu eterogenee » Al punto che 
per 1 suoi commerci di pre¬ 
ziosi poteva usufruire di una 
< pantera » della Mobile’ 

Nella requisitoria è scritto in¬ 
fatti che la Naccarato « si ser- 
viva addirittura di tre appa 
recchi telefonici che erano uti¬ 
lizzati in permanenza e attra 
verso i q»jali teneva 1 fili di 
tutta una complessa attività 
che andava dal commercio di 
preziosi esercitalo abusivamente 
alla d're/mne sostanziale delle 
case da gioco... aveva da un 
lato relazioni con elementi pre¬ 
giudicati e contemporaneamente 
godeva di favori nell'ambiente 
della polizia, al punto che non 
solo l'agente di PS Giacomo 
Maggi faceva la spola tra la 
questura e la sua abitazione 
per recapitarle biglietti cinema¬ 
tografici di favore, ma ella *1 
poteva addirittura permettere 
di utilizzare auto della Mobile 
per le necessità del suo com¬ 
mercio di preziosi ». 

E ancora il p.m. rileva che 
la Naccarato * non faceva mi¬ 
stero delle sue influenti ami 
eizie e delle possibilità di otte 
nere favori, ma an 2 i decantava 
tali amicizie tanto che nel¬ 
l'ambiente della malavita era 
notorio che bastava rivolgersi 
alla donna per ottenere pub¬ 
blici favori... ». E si cita lo 
esempio di un borseggiatore ar¬ 
restato in flagrante, il quale 
grazie all'intervento della con¬ 
tessa fu poi denunciato a piede 
libero. Insomma bastava rivol¬ 
gersi alla Naccarato per « faci¬ 
litare » l'iter delle licenze o per 
far ritirare certe misure di 
prevenzione nei confronti di pre¬ 
giudicati. 

«Tale stato di fatto consen¬ 
tiva alla donna di far valere 
le sue amicizie per farsi con¬ 
segnare somme di denaro con 
il pretesto di dover comprare 
1 favori di funzionari di po¬ 
lizia in mento alle attività il¬ 
lecite che si volevano reabz 
zare ». In realtà viene da pen- 
l'uomo a cui la «contessa » po¬ 
teva rivolgersi per ottenere fa 
von, sia per se che per 1 suoi 
amici paganti. 



Ci risiamo, o quasi. La strade vuote, il 
centro semi-deserto ormai è soltanto un ri¬ 
cordo. Anche se una gran parte dei romani 
è ancora in vacanza fuori città, il traffico 
è tornato a farsi sentire, a suon di clakson 
e di motori. E nelle ore di punta si è rico¬ 
minciato con le interminabili code- Ancora, 
per la verità, nelle ore « morte », soprattutto 


nel primo pomeriggio, si può circolare in uri 
clima festivo, impiegare pochi minuti per 
attraversare il centro. Ma ormai sono gli 
sgoccioli: tra pochi giorni il rientro diverrà 
totale e le strade riprenderanno l'aspetto di 
sempre, senza intervalli. Nella foto: cosi Ieri 
mattina il traffico in città. Le code son tor 
nate di moda¬ 


li noto cardiochirurgo è in vacanza 

Cooley visita 
il S. Camillo 

« Per Bleiberg ho sentito una profonda tri¬ 
stezza » — Il nuovo centro dell'ospedale 


1 


Approvato una variante ai lavori 


CAPOLINEA METRÒ 
IN VIA OTTAVIANO 



Defittili Arthur Coolej. uno 
dei più noti carvWhiruigiu ame¬ 
ricani, autore di oltre venti 
trapianti, venuto anche alla ri¬ 
balto per essere stato aspra¬ 
mente criticato dall'istituto na¬ 
zionale di cardiologia degli 
USA, quando intervenne, nello 
spazio di 48 ore. per due volte 
su un paziente prima trapian 
taiKÌogii un cuore artificiale e 
successivamente uno umano, si 
trova a Roma per un periodo 
di vacanza. 

Il dottor Cooley, accogliendo 
l’invito del professor Chidich: 
mo, primario cardiochirurgico 
degli Ospedali riuniti, si è re¬ 
cato ieri mattina al San Camil¬ 
lo e ha visitato alcune bambi¬ 
ne affette da particolari e gra¬ 
vi forme di cardiopatie acqui¬ 
site. Quindi ha tenuto una con¬ 
ferenza-stampa. Tema d obbli¬ 
go la morte di Blaiberg. il den¬ 
tista sudafricano che fu ope¬ 
rato nello scorso anno da Ber¬ 
nard: « Quando ho appreso la 
notizia — ha detto Cooley nel- 
l’Auto magna do) nuovo podi- 
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gl.oue de! San Camillo davanti 
a decine di giornalisti e medi¬ 
ci — hu sentito umi profonda 
tristezza, è stato per me uno 
chock, c un disappunto: la sua 
morte è punita al culmine di un 
rigetto cronico manifestatosi ne 
oh ultimi mesi, ma — ha (irò 
seguito — questa battuta d'ar 
resto non deve significare Tah- 
bandono della strada dei tra¬ 
pianti ». 

11 noto chirurgo — un uomo 
alto e snello, dall'aspeto molto 
giovanile malgrado 1 suoi 4‘) 
anni — si è poi soffermato a 
lungo sulla propria "sperienza 
nell’ospedale di Houston dove, 
ha detto: « Tutti i trapianti so 
no stati effettuati su pazienti 
che avevano il cuore nella più 
grave fase dello scompenso ». 

Lo stesso Cooley ha precisa¬ 
to che la mortalità operatoria 
è molto elevata e che il grande 
problema da risolvere è quello 
del rigetto. 

Molla foto: Denton Cooley in 
visita al Cenu-o cardiochirurgi¬ 
co dal S. CanuUo. 


Il progetto di variante della 
metropolitana relativo a viale 
Giulio Cesare è stato comple¬ 
tato dalla « Metroroma ». che 

10 ha consegnato al ministero 
dei Trasporti. 11 progetto, che 
dovrà ottenere il benestare del 
Consiglio superiore dei LL.PP., 
prevede due stazioni: una in 
corrispondenza dellTncrcx ;o con 
via I^panto ed una con via 
Ottaviano. Quest'ultima funge¬ 
rà da capolinea provvisorio, in 
quanto, come è noto, è previsti» 
un ulteriore prolungamento del 
la linea. Rispetto a! primo pro¬ 
getto la lunghezza del pcrcor 
so non subirà sostanziali va¬ 
riazioni 

Sempre por quanto riguarda 

11 secondo tronco (Termini piaz 
za Risorgimento) del metrò, ne¬ 
gli ambienti tecnici viene con¬ 
fermato lo spostamento rii una 
ventina di metri, lungo l'asse 
delia linea, verso Temimi, del 
la stazione di piazza della Re 
pubblica. Dopo le prescrizioni 
ufficiali, la * Metroroma » do 
vrebbe approntare il nuovo prò 
•tetto, che come gli altri, ver¬ 
rà portato all'esame del Consi¬ 
glio .Superiore dei LI,. PP . Oc¬ 
correrà risolvere anche alcuni 
problemi amministrativi, colle¬ 
gati all'allargamento dell’atno 
per rendere visibili 1 ruderi af¬ 
fiorati durante eh scavi di 
clorazione archeologica. 


Successo 
delle Feste 
ad Arsoli 
e Marano 


Centinaia di persone hanno 
partecipato alle Feste dell’Unitn 
che si sono svolte domenica in 
line comuni della provincia: Ar¬ 
soli e Marano Equo. In parti¬ 
colare a Marano grande parteci 
pizmne dei cittadini, fra cui mol 
ti gitanti provenienti da Roma, 
che hanno seguito con grande in 
teresse sia la parte ricreativa 
della festa che prevedeva va 
rie iniziative sportive, culture 
li, eoe., sia la parte politica 
che si è conclusa c-on un affol 
Iato comizio del compagno Ric¬ 
ci. A riprova del grande sue 
cesso della Festa vi sono i dati 
che sono stati annunciati alla 
(ine della giornata: 1 comunisti 
di Marano Equo hanno raggiun 
to il 100 per 100 del tesserameli 
to e il 100 per 100 della sotto 
scrizione per la stampa comu 
nista. 


piccola cronaca 


li giorno 


Oggi è martedì 19 agosto (-131 - 
134). Onomastico: Mariano. 

Lutto 

Si è spenta ieri mattina la 
compagna Liana Gentilezza, mo 
glie del compagno Gino, nuli 
tante da anni del nostro parino, 
noto partigiano e pre.-udeiite del- 
I' \NPI per la zona Tiburtina 
In questo momento di dolore 
giungano al compagno Gino e 
a tutta la sua famiglia le piu 
sentite condoglianze deU’ANTI 
provinciale, dei compagni di 
San Lorenzo e dell'* Unità ». 


il partito 


Venerdì 22 agosto alle or* 
11,10 i «ogratarl dalle Milani 

dalla città t dalla provincia to¬ 


no convocati In Federazione 
per discutere lo sviluppa dalla 
iniziativa politica del Partito, 
detta campagna della stampa 
• del lesMramento. Nell'occa¬ 
sione ogni Mzlone dovrà prov¬ 
vedete ad effettuare il versa¬ 
mento di tutte le somme rac¬ 
colte per la sottoscriziona, re¬ 
golarizzare la situazione del 
tesseramanto e segnalare gli 
Impegni per la feste dell'Unità 
c la diffusione. 

Oggi: Esquilino, ore 20, es 
semble* segretari circoscrizione 
centro sulla casa; Torbellamo- 
nlca, or» 19,30, riunione dei 
C.D. delle Mzlonl Torbellamoni- 
ma, Borgata Andrà, Finocchio, 
Borghasiana, Torre Gaia, VII 
leggio Broda con Bischi; Te¬ 
stacelo, ore 20, C.D con Mi 
cucci; Mentana, ere 10,30, Com. 
Cittadino con Freddimi; Monte 
Spaccato, ere 17,30, assemblee 
con lavlcoll. Domani; Marcolli- 
na, ore 10, assemblea con Fred¬ 
dimi; Tiburtlne, ero IO, C.D. 
con Bocchelli. 
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Il Bruseello a Montepulciano 

Cecco Angiolieri 
contestatore a metà 

Successo della manifestazione, che deve però 
superare alcuni sintomi di crisi 


le prime 


Dal aeitre mviate 

MONTEPULCIANO. 18 

Si sano concluse ieri, nella 
Puma Grande, le repliche dei 
Bruseello, precedute dalla 
pioggia, poi avvolte da un 
vento a raffiche, che ha cer¬ 
cato di spanar via non la 
manifestazione in sé, ma da 
essa i motivi di crisi che 
pure ravvolgono. 

Affascinante spettacolo (e il 
fascino sta anche nella lobo 
riosa, ansiose, e fervida pre¬ 
parazione dello spettacolo mes 
so sempre in forse da impre¬ 
vedibili ostacoli), il Brincello 
è ora venuto a trovarsi nella 
difficile situazione di manife¬ 
stazione capace di dividere la 
città in ma parte che vi sta 
dietro con disperala (e disin¬ 
teressata) fedeltà, e un'altra 
che fa finta d'ignorarla, ma 
che sarebbe, più della prima, 
rissai afflitta se poi lo --pel 
tavolo non dovesse aver Ino 
go. Tra le due parti, insom¬ 
ma. corre un odi et amo. 
C è chi non va al Bruseello, 
ma poi s'informa com’era e 
se il Tizio è stato bravo, e 
che cosa ha combinato il 
Caio. ecc. La realtà, anche nel 
Bruseello, offre motivi d'in¬ 
contro e di scontro, palesi o 
reconditi, ma in definitiva tut 


ti protesi a non far mancare 
il Bruseello. 

Quest 'anno, piuvoai, , rrxati 
cato il ree cammiru Don 
Quinti — tirino ni novanta — 
che aveva /mora trovilo, adot¬ 
tato. inventa'-: le mucche per 
i Bruscelli. Motivi ben defini- 
j fi, caratterizzanti i rari perso¬ 
naggi che sono, apporto, ri- 
conoscibili dalla ritornante 
melodia C>,-ì anche la parte 
mu-icule de! firn-cello è uas- 
.safa tra i lonip-ti di Don Mar 
cello Del Balio. < he è da anni 
l’estensore dei t libretti » di 
questa singolare opera in mu¬ 
sica estemporanea e popola 
resi'g. 

Il tuonante Don Marcello 
(e durante Io - itetiacolo si 
mescola alle comparse per 
continuare a dare una mano) 
ha improntato U Bruseello di 
quest'anm al tema della con¬ 
testazione Vero è che i grandi 
fatti raccontati dal Bruseello 
fCaterine da Siena. Pi r, dei 
Tolornei. le imprese nord,aldi 
ne. Bertoldo, ecc. ) in tanto 
sono rari alla memoria popo¬ 
lana, in quanto sono fatti con 
testativi delle ingiustizie e de 
gli inganni che sovrintendono 
alle cose del mondo: ma ad 
essi si è voluto aqninnq/’re uria 
croi* ■'stazione esplicitamente 
dichiarala Tate conte Pozione 




Con Marcella 
non si scherza 



Grinta dura e pistola In pugno: cosi apparirà la neo attrice 
Marcella Michelangeli nell'ennesimo western all'Italiana: « E 
Dio disse a Caino » 



in breve 


Divorzia Harry Guardino 


LOS ANGELES. 18. 

L'attore Harrv Guardino ha dt\orzi,-ito da.ia moglie Ann. dopo 
undici anni di mairimonio. E' stala la donna a eh.edere il d.tor/.i., 
accusando Guardino di maltrattamenti. L'attore n\fua presentato 
una contro-richiesta di divorzio, alla quale ha poi rinunciato. La 
moglie ha avuto la custodia dei due figli. 

Si gira a Trieste « Anna ed Èva » 

TRIESTE. 18. 

La troupe del film .Aon and Ève la cui rei*:.) e aflidaia a 1 ci¬ 
neasta svedese Amo Mattsson. autore fra l'altro di Ila ballato 
una sola estate. si i trasferita dalt'lstria a Trieste per g.rare a.- 
cuni esterni. U film, prodotto dalia cas., ( ,nem<r»m.Hit a •..•dt-e 
«Omega Film», è interpretata dalie attrici s\edcn (Lo Petre e 
Maria Liljedhal. 

Motto lavoro per Claude Rieti 

PARIGI, 18. 

Claude Rich è attualmente uno dei più ricercati attori france-u. 
Fra qualche giorno, si recherà a Eilath, in Israele, per girare un 
film d’avventure. Le Client de la morte-sensori, diretto da Moshe 
Mizrohl. Poi girerà a Roma con Pasquale Festa Campanile, e quin¬ 
di tornerà m Francia per Interpretare M. come Mafhieti, analisi 
di un uomo dallo spirito tormentato e complesso, che sarà diretta 
da Jean Francois Adam. In questo film Rich avrà come partner 
Brigitte Fossey. Quest'ultima, nel frattempo, girerà in spaglia un 
film con Stuart Whitman, diretto da Joe Sargent. 

Flirt filippino per Michael Caine 

LONDRA. 18. 

Michael Caine è stato visto da uno dei più elegenh *<mi di 
Londra, dove si servono numerosi attori inglesi a americani, in 
compagnia di una bellissima ragazza filippina. Minda Feliciano. 
L'ha conosciuta mentre girava un film nelle Filippine, e l'ha por¬ 
tala con sé prima a Hollywood c poi a landra, Qualcosa di serio? 
t Vedremo », rispondono i bene Infermati. Carne è conosciuto 
•Mae un dongiovanni, ma al tempo stesso è molto fedele. In gene- 

B cambia ragazza ogni sei masi, ma duranti quésto periodo dice 
, non la tradisce. 


è -‘ala rarn-nta nella vicen¬ 
da -li p'iefu * maledet'o », « ar¬ 
rabbiato », « cipt'llone ». che 
la tradizione attribuì -ce al 
poe'a Cecco Angiolieri. sene 
se. E" ii poeta i chi So-h-ìU (ne 
scambio cici.ni anche con 
Dantei piace/ano — e fune 
pia -ciano — anche agli stu¬ 
denti più giovani ai quali va 
a gemo la -pregiaduatezza del 
tipo. E' il poeta che vorreb¬ 
be c.-sere fuoco per bruciare 
ugni cosa, e vorrebbe essere 
acqua per uu/tegurn il mon¬ 
do. e vorrebbe p* ,r sè le don¬ 
ne belle, per la-ciarc agli altri 
le brutte E' un poeta ribelle, 
la cui ribellione riguarda però 
gli aspetti esteriori delle cose, 
protesa come sembra in que 
sto Bruseello. a buttare tutto 
aH’ariu per fini strettamente 
per-ovali. 

Questa conte-tqzioiie esterio¬ 
re. non appioforidita. ha un 
po' presu il -oprarvento nella 
economia dello spettacolo Afa 
questo voleva e--eie. forse, 
l'assunto di Duri Marcello: ri¬ 
levare :l sicuro fallimento del¬ 
la contestazione qualora i tra 
guardi di essa non siano più 
profondamente delineati, nella 
coscienza dei < /intestatori, 
quali modi fiche della realtà, 
concrete e non velleitarie 
Quindi nel Uni-re!’,, u.titilla¬ 
to Lj brigata spcmà-iecciu. 
Cerco Angiolien e i swii amici 
appaiono con limitate possibi¬ 
lità di combinare cose utili 
alla società contestata, essen¬ 
do venuta meno la contesta 
rione più importante che il 
poeta fece agli ideali del dolce 
Si il nuovo. (Il che. però, diffi¬ 
cilmente potrebbe rientrare in 
un Bruseello). E‘ riuscito, tut¬ 
tavia. Don Marcello a volgere 
in chiave di schietta vena po¬ 
polaresca alcuni Sonetti del- 
VAngiolieri che, appena appe¬ 
na ammodernati nella lìngua, 
sono stati tranquillamente can¬ 
tali, proprio come stornellate 
contadine. 

Silvio Gigli ha sommaria¬ 
mente curato la regna, perché 
sono spettacoli nei quali bi¬ 
sogna lasciar fare all'estro 
dei cantanti-attori, sempre, più 
bravi di quel che possa im¬ 
maginarsi; Ilio Lorenz ini ha 
inventalo sul sagrato della 
chiesa una sobria ma funzio¬ 
nale strutturo architettonica. 
A destra p a sinistra della 
facciata del Duomo (che è 
splendida nella sua rudezza) 
ha collocato due file di colon¬ 
ne ciascuna con un grande 
arco al centro che si differen¬ 
zia dall'altro per la dhersa 
curvatura ] grtipni rìroìj si 
caratterizzano così dalla li¬ 
nea architettonica (una sfu¬ 
matura essenziale) .Al cpn'rn, 
una fontana in pedininolo, 
ma bellissima e persino con 
pannelli scolpiti od arte, indi¬ 
cava che, dopotutto, per qua n 
to nemici, gli uomini attingo¬ 
no la vita da una --fessa fonte 
E’ un tratto di essenziale qe 
ninìità scenografica e va ri¬ 
levato in una situazione così 
diffusamente propensa. invece, 
olio sperpero di fondi e di ma 
feriali. 

Gli applausi del pubblico che 
hanno pressoché punteggialo 
tutti gli interventi dei singoli 
brnscellanti. testimoniano del 
successo di questo Bmsrello 
(i costumi, belli, sono .sem 
pre forniti dal Teatro alla 
Scala). Quest'anno poi. a di 
-petto della paventata crisi .si 
sano registrai, non soltanto al 
''imi importanti rifornì n de¬ 
butti (rispettivamente di Sil¬ 
vana Cassình e di Giovanni 
Mondani: per clienti ), ma an¬ 
che l'inserimento di alcuni 
giovani (studenti e operai) che 
si sono rileva'! olirmi e canto 
ri espertissimi * Raffaele Bossi. 
Maurizio Ferrili, Mario Cro 
ciani. Franco Trèmiti, Franco 
Romani. Vinario Sant incili, 
Paolo Tofanini. Giorgio Cro¬ 
ciani, Wari.s Casini, Alfiero 
Tarquìnì Cerano, poi. al com¬ 
pleto i pilastri del Bruccello 
— Utili premiati l'altra sera, 
con il « Bnisrelln d'oro *. per 
aver « lavorato » almeno ria 
que anni — p cioè- un magnifi¬ 
co Carlo Dri Ciondolo, ttn in 
risico Angelo Formir-hi. un 
estruso Sergia Bnìdelli. una 
statuaria Milla Della Giovani 
paola, una deliziosa e mali 
ziosa Donatella Cuiggiani 

- Il Mence >, cioè Fausto 
Romani, che pure ha dato 
l’addio al Bruseello ma non 
riesce a rinfuriarvi e qualcosa 
deve ancora fare; Arnaldo 
Crociani, che splendidamente 
.scandisce il ritmo solenne del¬ 
l'azione con le sue ottave da 
« Cantastorie*; Alvaro Tar- 
qtiini nel ruolo dello « Stori¬ 
co * hanno assicurato alla vi¬ 
cenda il fascino schietto delle 
buone cose antiche. 

L’appuntamento è all’anno 
venturo. C'è tutto il tempo per. 
chè quelle due parti, di cui 
dicevamo all'inizio, possano 
unificarsi nel salvaguardare e 
potenziare questa singolare 
manifestazione della vitalità 
poliziotta. 

Erasmo Valonte 


Cinema 
Quel caldo 
maledetto 
giorno di fuoco 

. .s .imo entrati .) un i ne- 
mutografu e abbuono \ -t.i il 
Vili ,i n>!.»r li Paolo B.u'i’i 

•i '*it«T|iri*tj'n 11 RniH-rt 
WoinJ' .buri I:.- .Cid K) ’i 
Menar: t-o En-ro Bali*' i-u ni 
produz one ita o ->pdguo..i nar.a 
la s'.or ella d. una ui.irugluir,- 
ce cont'*»d. durante 'a guelfa 
c:\-.e americana, da nordi't. e 
da: -udisti S. tra''a mente 
me*’*) die delia p" ma m ’ragl.a 
trae de.la stura m'Ted.iU di 
tu't. gl. acce—ni. rancore 
compreso In aftar.-'j dopp.o 
gjochista certa (i. trirre il 


Rai-Tv 


Controcanale 
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tanu-nte ne'. vi<r , intra* o 

11 pistolero 
di Dio 

« \ et ~n la metà dee': a’itr. 
qu.tr. m‘a ( i e'i'i Foni -e in *-*<( 
\,i sotto .1 sole br le ante de! 
K).d Tilt-un aspettando thè 
\Y. ‘ ani Holiìen montasse da 
un momento all al*io su tutte le 
furo- Oggi Ford -e ne sta sot¬ 
to il medesimo i irlo folgorali 
tt- dell’ A: ’/ona. nella stessa, 
strada, ma non asj>etta che nes 
-uinu inoli*.■ su tutte le furti*, ma 
solo che la mai tluna da presa 
si inetta a fuoco su di lui Ora 
amhe è un duo che sta in 
terpieiando il suo 127° film e 
il suo Od invelenì. Il pistolero 
di l),u della Metro Golduyn 
Ma*.ri t'oM nel dépliant puh 
!>!:( '.e o s; < eiehr.t involimi a 
r .Hill"!*!- ’ 'lei fo ogni di ’i*i at¬ 
to! e e. •lul'rettamente. si con¬ 
ferma ani ora una volta il si 
sterna di fabhnca/icne di una 
pelinola hollywoodiana. A prò 
posilo, sempre nel dépliant, non 
s< trascura neppure che Fotd 
ìaltranno. come comandante 
dell.i riserva navale degli USA. 
abbia passato tre me«: nel Yiet 
nam col terzo corpo anflh’.o di 
manna... 

Per quanto riguarda II pista 
lern di Din — la storia di un pi¬ 
stolero pastore che vuol metter 
pace in un paesello del ue.-t tdo 
ve si fronteggiano mandriani e 
pecorai) prima con le armi e 
poi con la forza della persua¬ 
sione — si tratta di un film 
vecchio, decrepito, ottimistica 
mente fasullo, diretto da Lee 
H. Katzin. e interpretato anco 
ra da Carolyn Jones. Barbara 
Hershey. Colore. 

La battaglia 
dell’Oder 

I film irr.-lerm: e i film < he 1 
lui» sono l’« avanguard.a • che 
antkipa la nuova stagione c 
neinatografica 1988 70 \ g:ud: 

care dalla consi-ten/a de! e 
» opere » — ina non vorremmo 
apparire pessimisti per partito 
preso — le cose m mettono ve¬ 
ramente male per il povero spot 
tutore, costretto in (mesti g or 
m di ferragosto a inghiottii pi’ 
loie amare Ma è poi vero che 
i film estivi siano molto diver 
si. qualitativamente, da quelli 
invernali'’ E* in atto un proees 
so di 1 v e!!uniento .. 

La battaglia dcU'Oder - di 
retlo da Leon Saakov. mler 
prelato da Aitatoli Ku/net'ov 
Liudmilu <’nrsina. \natol: (ira 
omv — è un film » bellico * che 
potrà apparire a qualcuno più 
dignitoso degl, altri forse sola 
niente perché g.ralo in hianio e 
nero I! Mirri tratta dei giorni 
dramma!mi della conquista Hi 
Berlino, seguendo i! destino di 
quattro militari sovietici: un 
colonne^), una ufficialessa, un 
cap.hano (elle odia tutti i tene 
sch;). un maresciallo La peli: 
cola è prolissa. la descrizione 
vuol essere a tutti 1 costi spet 
tre n'are ed epiea senza affran 
carsi da una piattezza lingui 
-tea di Tondo non certo iiscat 
tata da una r fra-e letteraria t 
i ues.-'enz aie. colta a volo: il 
ii.o.-riio non si identità a co! 
pnpn'o P'desCO. 

E la polemica con gl' avver¬ 
sar s. vorrebbe ancora a'M-n la 
ie attraverso il conflitto tra il 
capitano che odia ferocemente * 
tedeschi e t suoi compagni ih 
guerra. Unofiera in somma inu¬ 
tile. scarsamente conoscitiva per_ 
quanto rguarda l'oggi; una pel 
1 cola che forse piacerà alla 
critica e al pubblico borghese, 
anche por quel tanto di roman 
tu ,smo che traspare fra le ri- 
Khc. 

La battaglia 
di Okinawa 

F.’ la seconda « battaglia » del¬ 
la giornata, diretta da K'.yoshi 
Komon e interpreta’» da una 
schiena di attori nipponici che 
la pubblicità ha preferito igno¬ 
rare. I.a battaglia di Okinawa vi¬ 
sta. dunque, con gli occhi di un 
giapponese che forse avrà voluto 
divertire i minori di quattordici 
anni piuttosto che il pubblico de¬ 
gli adulti. 

Veramente Kiyoshi Kornori 
sembra essere negato per la re¬ 
gìa. e specificatamente per la 
regìa di film * bellici »: assen¬ 
za di ritmo e di recitazione; 
mediocrità del tutto, modelhni 
compresi, nonostante il dram¬ 
ma individuale degli ufficiali 
nipponici, responsabili del mas¬ 
sacro finale a Okinawa, che non 
esitano eroicamente a fare kara¬ 
kiri. Si dice che il Aliti a colo¬ 
rì sia stato premalo ai Festi¬ 
val di Mosci e di Berlino. 


INCONTRO con MV K ’-M I I h 

L'anttcon'ormt-inr, n t v> 
GregorelU < uri, hi, - ■ 

dire, pr/ii crinale a'< -ri- t ■ , 

ne -mio e-uienti-mi-ni- 

diti, ’o dehn-scuno si r,-zzante 
| mc'ite - goliardica ». E i /> he 
! >(,’ (ì,cioretti, a mn"-< - • , 

I li’,!oc a'.lo -herte-’n ,- -• ii-- 
piace ,h talune - *•, • - te¬ 

ma ciò non f oulie che. nc''a -<> 

• tanza, la .-no ironia u --n.rri 
te .-W autentico c ranp’c 
un ottimo .«frumento cupi.. <ii 
tener desto !u -tpiri’o , , „ 

dei tele-pettaton 

Rompendo per ceri- >,t., ’ ( j 
tradizione un po' «l.i .--ei/n-a <!• ' 
la rubrica Incontr . ciivf-,. <••• 
do d suo colloquio iu-i '.<> -m 
rico titolese Denis Mai vn.* : i 
in chiare ironica ima *''"1 rii, 
disimpegnata). llreaoretit , r,-. 
sedo, ad esempio, non , ,j 
Tendere anche ou.-ty-" .' -i.>> 

programma, ma sopr iit:.ro a-i 
evitare i toni aawarut,, i ,• « 
puriteoffiare il suo a -< m /• <; 
utili puntate proruc-irnn,- t • , 
hanno avuto un effetto -’i -nnbii-. 
te sia sullo stC'-o Mini .sci;tu 
juj. crediamo, sul puhh’H-o. 

SeUhncontro. Creu-nit- ha 
preferito puntare -uìUi m-cli¬ 
none di alcuni problemi di -io 
ria italiana piuttosto che -ut n 
tratto dello storico malese -un 
interlocutore. Tuttavia, a! n 
tratto egh non ha riiiunc.ato <li-: 
tutto: anzi, proprio all in 
con alcune precise notaz-nn/ --.! 
personaoO'o e sul su» a’*if>it*-i’c. 
servendosi anche ile'.!,- op-niov 
di alcuni .studenti <.-celta molto 


opinir/’.’.a n-u-.Ul i. e,il- r.*, 

'f ito a ir f nsUjrt \ 1 . 'I* 

‘H -Il (l Ih’rn v MfU k 


'• fi:n 




l"(i TìMl-fl iilr'l I»? 


vie# 


I i.'ia /’i'ta lui e cr > , a agh oc- 
| i hi nc- teie-pettatori. 

Lo ui-vu.-'ione dei problemi 
: ’ii'tc- |>1 fnjr'u o'/it Ri-C) r 

. ,-j l i,-/f ’hil'ih 

i i / ’> ’>'<• i e ’ i't,ii ni. 

| dregoretti e nu-cito a renderla 
I molto ricca di -punti e molto 
1-trutt‘ra. (ìli .-ori servite a con 
-eowre questo n.aitato la ncer- 
i cu dell'informazione <basti n- 
| cordare il racconto della straae 
; contadina alterata da Rino nella 
'ficea di Bronte. a rauion ve 
| alita sollecitato ria Greuoretti. 
; " la lunga descrizione della v- 
i -''a di Garibaldi a Londra) e. 
i ovine. la scelta di alcuni temi 
’ -cattanti, la c-u trattazione era 
-attesa da chiari ammiccamenti. 
i -e non da e-phcdi riferimenti 
! alla presente -ituazione politica 
! e sociale dell'Italia, 
i Della ri-t'a di Garibaldi a Lori 
| /ira Greuoreffi ha anche cercato 
] di riprodurre il clima sul video 
! ii’trui t-r-ci uno «pirifo-o montai; 
j ai,, delle immagini che. sarem 
••io pronti a scommetterci, aerei 
'otto 'remere molti ■> prole-.-o 
1 ri i; ma. 1 ri realtà, a parte la 
j /nmpigciuta insistenza su alcu- 
' *ii i’-;>i’(fu'iiti oratici, il tentatilo 
ho a-u'o il premo, ancora una 
ivi 'tu, di sgombrare il campo 
r.-tl’o comune m»*o.’o<jin ganbal 
i -i ’.n. pur -enea tra scurare 'a 
mi.-.-<iii e (ic’.'a in'ormazione 

I ’<>r-ca 

i g- c - 


Programmi 


Televisione 1* 


1«,15 LA TV DEI RAGAZZI 

Vlspgio nella prsistoria: film. 

IMS TELEGIORNALE SPORT, Cronache daliant 
M.K TELEGIORNALE 
21^1 WATERLOO 

Originala Mmwlth/a di Jlr) Solala. Ragia di Jlri Balka. L'opar», 
cha fu ultimala • iratmttss In Cecoslovacchia l'anno scorso 
s giugno, è imperniala sull'ultima notte di Napoloona prima 
dalla sconfitta di Waterloo. Non ti tratta, parò, di un polpat- 
tona storico: l'autore cerca Infatti dt indagar» sui rapporti 
tra Napolaone a coloro che lo circondano (generali, soldati 
o familiari) per porre il problema dalle basi d* i potere e 
delle sue finalità. Come molta opara cacoslovaccha elabo- 
borata prima dall'occupazione sovietica, li telefilm guarda 
all'avvanlmento storico con occhi moderni, con un linguaggio 
chiaramente allusivo a situazioni a problemi del passato più 
recente e del presente. 

22,40 INVITO A SAN MARINO 

Documentario di Folco Quilicl 

22,15 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 LE PICCOLE MANI DI KOZUE 

Documentario di Yasuji Hamagami. Adattamento a testo 
italiano di Francine Virduzzo. Presentazione di Giovanni Gio- 
var.nlni. Questo documentarlo giapponese fa parta dalla ras¬ 
segna dedicata al Premio Italia: vi si narra, in chiave cro- 
nistico-lirico, la vicenda, naturalmente reale, di una bambina 
focomelica che impara ad adoperare un paio di mani ar¬ 
tificiali. 

22,00 IL CAVALIER TEMPESTA 

Quarta puntata del teleromanzo francete diretto da Jan- 
nick Andre!. 

23,00 CICLISMO 

Adriano De Zen segue da Brno, in Cecoslovacchia, i cam¬ 
pionati mondiali su pista dilettanti 


Radio 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 4 Mal- 
tutino musicale; 7,10 Musica 
stop; 7,47 Pari e dispari; 1,30 
Le canzoni del mattino; 7.06 Co¬ 
lonna musicale; 10,05 Le ore 
della musica; 11,30 Una voce 
per voi: Barbone Lino Puglia); 
12,05 Conirappunto; 12,27 Si o 
no ; 12,32 Intermezzo musicale; 
12,42 Punto e virgola; 12.53 Gior¬ 
no per giorno; 13,15 Per voi 
dolcissime; 14 Trasmissioni ra¬ 
gionali; 14,45 Le canzoni del 
XVII Festival di Napoli; 15,45 
Un quarto d'ora di novità; li 
Valzer celebri; 14,30 Due; 17,05 
Per voi giovani-estete; 19,13 
L'uomo che amo; 14,30 Lune- 
park; 20,15 La Bohème. Musica 
di Giacomo Puccini. Direttore 
Manno Wolf Ferrari. Con Mi¬ 
rella Freni e Luciano Pavarottl; 

22.15 Orchestra diretta da Vit¬ 
torio Sforzi; 22,30 Le nuove can¬ 
zoni dai concorsi per « Invlto- 
ENAL >. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 

7.30, 1,30, 1.30, 10.30, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,30, 15,30, 14,20, 17,20, 

12.30, 11,30, 22 , 24 ; 6 Prima d! 
cominciare; 7,43 BHIardino a 
tempo di musica; 1,13 Buon 
viaggio; 1,18 Pari e dispari; 
1.40 Vetrina di • Un disco per 
l'estate »; 9,05 Come e perché; 

4.15 Romantica; 4,44) Interludio; 

10 II padrone delle ferriere; 

10.17 Caldo e freddo; 10,40 Chia¬ 
male Roma 3131; 12,20 Trasmis¬ 
sioni regionali; 13 Margherita e 

11 suo maestro; 1|,JS Llftte To¬ 
ny Story; 14 Juke-box; 14,45 Ap¬ 
puntamento con le nostre canzo¬ 
ni; 15 Pista di lancio; 15,15 II 
personaggio dot pomeriggio; 

15.18 Giovani cantanti lirici: 


Soprano Pina Davini; 15,35 Ser¬ 
vizio speciale del Giornale Ra 
dio; 16 Ci sera una volta; 14.35 

I bis del concertista; 17 Bollet¬ 
tino per I naviganti; 17,10 Le 
nuove canzoni dai concorsi per 
« Invito-ENAL »; 17,35 Pomeri¬ 
diana; 18 Aperitivo in musica; 
19 Ping-pong; 19,23 Si o no; 
19,50 Punto e virgola; 20,01 Vo¬ 
ci in vacanza; 21 Fumo, di Ivan 
Turgheniev; 21,35 Orchestra di¬ 
retta da Franco Riva; 21 55 
Bollettino per i naviganti; 22,10 
Monsieur Aznavour; 22,40 Na¬ 
scita di una musica; 23 Dal V 
Canale della Filodiffusione; mu¬ 
tici leggera. 

TERZO 

Ore 8,30 Benvenuto In Italia; 
9,30 Concerto del flautista Gior¬ 
gio Zagnonl; 9,50 Claudio Mara- 
bini; 10 Concerto di apertura; 

11,15 Musiche per strumenti a 
fiato,- 11,45 Cantate di Alessan¬ 
dro Scarlatti; 12,10 Rudyard 
Kipling: uno snob vittoriano; 

12.20 Musiche italiane d'oggi; 
12,55 intermezzo; 13,50 Itinerari 
operistici: L'opera inglese; 14.30 

II disco In vetrina; 15,10 B. Ga- 
luppi; 15,30 Concerto sinfonico 
dirette da Carlo Marie Glutini 
con la parteciparione del vio¬ 
loncellista Janos Starker; 17 Le 
opinioni degli altri; 17,10 La 
tragica vittoria. Conversazione; 

17.20 Concerto della violinista 
Bruna Del Parente; 18 Notizie 
del Terzo; 18,15 Musica leggera; 

18.45 East Af rica. Note di viag¬ 
gio; 14,15 Concerto di ogni sera; 
20,25 I virtuosi d| Roma diretti 
da Renato Fasano < Concerti di 
Antonio Vivaldi »; 21 Musica 
fuori schema; 22 II Giornale 
del Terzo; 22.30 Libri ricevuti; 

22.45 Rivista delle riviste. 


CONCERTI 


ACCADKMIA FILARMONICA 
ROMANA 

!> t • '■•••» t.i '■■*• L" • ’* • l t i‘*’l .1 

\i s »tìl tulli \1» Y ì i»* !■ * t !1rì 

t » !* f - * * i*»-fj»i - ,n- 

Il-'V 4tC U* h • iM'-‘ t ■ » \'A 
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: iris* 1» n iti .» i' -li''** / t'i: ♦ *l**i 

vi) i *\ r i * . -1 w » - M c • i. i i » I t 

v* i! * t> i * •; * • i 4-* - 

*. ft ii * » i * i 1 - ’ - . f it i 

; • ■ ii • r 1 i! £ • ’ « « 11 • * i • ’ • c 

listili' lf» .-0 .tilt* ! 1 


TEATRI 


Al.I.A Q1KKCI4 UFI. TVsMI 
(Gianicoln - Tel. 581.5417) 

MI- J' H 1 IMI’.J ’-s * 1 li 1» ,i 
K-t tt*’ cii p’ in « * \nHlru»ii4* • 
tu I'1.1,7.» H* hli.i S• :^• i• \r• - 

u tt ita c «»» \l »!•*: \’i ’.t .st « 

Chi.il !)■ 1 » :* 

ii»:. punir,ì >»•».**,(!', »!.•■»•* 

FORO ROMANf) (Suoni e luti) 

Kq,. *- > 

>11SFO OFI.I.F CFRF CASI¬ 
NI il*.za Su. Apostoli 8-7) 

A!I«* .- l f -ZZ I *i. :iu il* 

M.ui.line I .his- uni » il Ii,.* 
ilr.l e (In Vili ili i'.Mgl -I.it’ It¬ 
eli ee; i .1 nr.inci<-7/.i n.ilu- 
r ile 

ROSSINI 

Alle ’J 1 1* In C* i.i Kr i*i 11 nIo 
ile K'itn i ,n • 1 a iiiui.il* m<>- 
i inii-iilalrll* • ili t L'1't-ni 
NhciIÙ jBkhIiiì.i te If.ie.le een 
M INiee. B Ci.ingci!.!. K Li¬ 
berti. K Pelili Kn-.MH P Ple- 
r.ieei M O. Biiinelu Regia 
B Ciangoli 

THATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tri. S&4003) 

Ootiiuni elle 21.'.k) pi ima 
• t na pm del diavolo . fon 
.Mhi'i '•> 1 ìipo e P.iol.'i Ror- 

t> ic;i H.gia ili Angi-I.» Bo- 
n.ieeni-n e Mani t/in .M immi 
VILLA AI.IKJBR.ANDINT (Via 
Nazionale - Tri. 674586) 

Alle 21..Ili XV K-t.lli* Ruma¬ 
ti i ili Clieeei) e Anita Dm ali¬ 
ti . I fila Burri enp • Vigili 
urbani • di Nando Vitali 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
na 730.3316) 

Cuore di mamma con C C*ra- 

VIII.1 iVM IH) I*H aoo e ri¬ 
vista Nino lionato 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Il pistolero di Dio, con G 
Ford A + 

ALFIERI (Tel. 290-251 ) 

Il pistolero di liln, roti G 
Ford A a 

AMERICA (Tel. 566.166) 

I.r IO meraviglie dell'aninrr 

ANTARES (Tel. W0.847) 

Mille aquile su Kreistaic, ron 
C George A ♦♦ 

APPIO (Tel. 729.636) 

A 007 dalla Russia con amo¬ 
re. con S Connrrv O a 
ARCHIMEDE (TeL 875J67) 
Chiuaura estiva 
ARISTON (Tal. 353^30) 

Metti, una sera a cena, con 
F. Bolkan IVM 18) UR ♦♦ 
ARLECCHINO (TeL 356.654) 
Chiusura estiva 
ATLANTIC (TeL 76.10J94) 

li seme della violenza, ron 
fi. Ford UR 

AVANA (Tel. 51.15J65) 
Vendetta per vendetta 
A VENTINO (TeL 6TXJJT) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (TeL 347J6S) 
Fxecutton. t*on J. Hichardsnn 

BARBERINI (Tel- 471.707) * 

I.r raliie amicizie, con B 
ogirr ( VMi 1 « i S a 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Vlaxxin al centro della terra 
eon .1 Md*nn A a A 

BRANCACCIO (Tel. 73S.Z55) 
Ari uno ad uno spietatamen- 
lp. eon PI. I.awience A ♦ 
CAPITOL (Tal. SHifMt 

Le avventure d| Plissé, ron 
B Fchmiu UR 4- 

GVPRANICA (Tel. 672.465) 

Breve c-ht'i*'irn estiva 

CAPRAMCIIETT \ <T 672.465) 

Ne) l.ilttrlnto ilei sesso UO a 

CINESI AH ( lei. 789.242) 

P.lss.i S.irl.irl.l 

COLA DI RI ENZO (T.:t5ll.5K4) 
<)iiesta \oii.i |i.ii Ii.iiiiii di mi- 
iii i >1 ■ in'. \ m e i • • di s \ a a 
OtKSO (IVI. 671.691) 
di i - . r i i -* is i 
DUE ADORI (TeL 273.207) 
\d min ail inni s|)iet.it.im'nle 
. i• i i , .i ■. i. \ + 

EDEN (lei 380.188) 

Il ni miir.ifl.i dt un «ojpo doro, 

( * '! ( , I III k\\< ’l'i 

t \ m i. i \ a 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Amarsi male, con S S> otr 

<\ \t i i mt a 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

Primi clic si-nu.t l'nnernn 
io*. !) !. ira UH ♦ 

BERCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 

fii t-lil < "Il f Ci.’tIMIl G ♦ ♦ ♦ 


I costumi 
del « Mutilato » 
non sono di 
Elvira De Luca 

Dalla pittrice F!!\;ra De Luca 
riceviamo e volentieri pubbli¬ 
chiamo: 

« Contilo direttore, rientrata 
in questi giorni a Roma ho ap¬ 
preso che nella presentazione 
de II mutilato di Tnller, realiz¬ 
zato dal gruppo * Teatroggi ». 
ò stato fatto il mio nomo come 
autrice dei costumi 

Vorrei precisare che ho in¬ 
terrotto il mio rapporto di la 
voro con il gruppo ne! corso 
delle prove, e che quindi non 
ho firmato j costumi d. quello 
spettacolo, che non sono quel 
li da me d -egnati. 

La prego di pubblicare que¬ 
sta mia precisazione e I.a rin¬ 
grazio. 

Eie ir a de Luca 


---- 

La Bigia «ha agpaloaa 

M- 


amato al tltali del 

film 


corrivpoadono Alla 

lf- 


gu»nt« claMtfleaxioaa 

par 


inerì: 

A — A Wenluzoao 

C = Comico 

DA = Ih ter in animato 

DO = Documcatarib 

DR = Drammatico 
fi = Giallo 

M = Musicale 

8 = 9mt lineatala 

8\ = satirico 

8.M s Storico tnllologleo 

i 

1 li oo<tro riud nio ni 

rum 


1 rlfne ffprmo nel aodo 


•egucate: 


1 

OOttt — eccealoaaAa 
OFFE — ottimo 
oaa — buono 

OO = dltcreto 

O = mediocre 
VM li a rietat» ai 

au- 

1 

i 

1 

i 

suri 4i li 

anni 

i 


VI SEGNALIAMO: «La Bohème» di Giacomo Puccini (Radio 1. 
ore 20.15) — L'opera è diretta da Menno Wolf Ferreri e interpre¬ 
tata de Mirella Freni e Luciano Poveretti. 

mmy/Mmmtmmmw'WMty///. 

LEGGETE 

4 I _ 


noi donni 


L 


Conclusa a Pescara 
la Stagione 
teatrale estiva 

PESCARA. 18. 

Con una tragedia di Euripi¬ 
de, Elena. rappresentata al 
Teatro monumentale di stile 
greco intitolato a Gabriele 
D'Annunzio alla Pineta dt Pe¬ 
scara, si è chiusa h ri la XVU 
stagione teatrale estiva che co¬ 
stituisce ormai una benemerita 
tradizion* sia sotto U profilo 
turistico che artistico. 

Lo spettacolo al e svolto con 
la regia di Pier Antonio Bar¬ 
bieri: la recitazione è stata af¬ 
fidata a Lidia Alfonsi, Franco 
Grasiosl. Paola Gassmann, tut¬ 
ti ritolto applauditi. 


Et ROFA (Tel. 8*5.736) 

I <• unì li ili s tl.tn.i 
MIMMI (IH. ITI .UHI) 

* M .* *' a t -Uva 
FI AMMETTA (TeL 470 4M) 

\ un* dalla Kuuit mn amore 

I i i ut IK in.ile i 

GALLERIA (Tel. 673-267) 

II «attoparilu. enti B L.nnea- 

«!er UK +oee 

GARDEN (TeL 562.846) 

Umilili Milla parliamo di uo¬ 
mini • ' ! \ M -if . di S \ o♦ 

GIARDINO (Tei. 8942446) 
Arresi, fun K 1 ivior G o 
GOLDEN (Tei. 755.UU2) 
Spraduu eoo A C. leni ano 

IVM 1») *\ O 
HOI.IDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858-326) 
Italiani e severamente proi¬ 
biti» servirsi delta toilette 
durante le fermare, con S 

It.iint'iu SA o 

IMPERI ALFINE N. 1 (Tele¬ 
fono 686.745) 

Missione compiuta stop ba¬ 
rioni Mate Brini eon De.tn 
Ma: tiri SA + 

IMPERIALE!NE N. I (Tele- 
fono 674.681) 

Prima rhe venga l’Inverno, 
con IJ Xiven UH o 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Ad uno ad uno «pli-talamente 
fon P L Lawrence A 6 

MAJEST1C (Tel. 674.908) 
Chiusura i-stiva 
MAZZINI (TeL 351.942) 

Viaggio al ii-ntro della terra 
i mi .1 Marnili A +♦ 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Pi-r favore non mordermi sut 
rollo, ili H Polanski SA OO 
METROPOLITAN (T. 689.400) 
il buono (I brutto il cattivo, 
roti C East wooii 

IVM 14) A 4 
MIGNON (Tel. 889.493) 

Per favore uno mordermi ani 
collo, rii H i’olanski 8.A ♦♦ 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Vita segreta dt una diciotten¬ 
ne, con Ma. Biscardi 

IVM ;3) 8 O 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

li monaco di Monza con Tote 

C o 

MONDI AL (Te). 634J78) 

Chiusura estiva 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Le avventure di Ulisse, con 
B Fehmin UR o 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Hlsexual, con M 5*asuda 

(VM IH) UR o 
PALAZZO (Tel. 49^6.631) 

I.e lo meraviglie dell'amore 
PARIS (Tel. 754JC8) 

li fango verde, con R. Hnrton 

PASQUINO (Tel. 503622) * 

Peinlla un ntigin.ilc; 

QUATTRO FONTANE (Telefo. 
no 480.119) 

I.a battaglia di Okinawa 

Il K O 

QUIRINALE (TeL 462.658) 

,Ierr> isslmo. con J. I.ewis 

HA OO 

QUIRINETTA (Tel. 67U.012) 

Kiisrnurj i babv, con Mia 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

I cinque volli dell'assaaalnn. 

>'<oi K Douglas O Oè 

REALE (Tel. 580.234) 

Le avventure di I llsse. mn 
B Feliinm BR o 

REX (Tel. 864.165) 

Prossima apertola 

RITZ (Tel. 837.481) 

I.r sl\v rii! ni *• di I llssr * 

H Fi'hmin IiH + 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

20111: odissea nello spa/fo, 
con K DulleO A 4-OOA 
ROGGE ET NOIR (T. 684.305) 
I.a tiaitaglia dell'Oder. con 
A Ku/iu ts'iv UR o 

ROVAI, (Tei. 770.549) 

Chiusura i stiva 

ROXY (Tel. 870.504) 

l'Illusilia ».stiv.i 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Ifi iirr all inferno, i >■ H‘ * 

II in ìs'i'i I1K O 

S>l ERAl.lM) (Tel. 351.581) 

<luel caldo maledetto giorno 
di 1 uni <». i H \Vo oi- V o 

SI PI K( INFMX (Tel 485.498) 

! a ballagli,» del deserto, ron 
K ilu-Svlii UH O 

TI IL IN Y (Via A. De Preti* - 
Te». 462 390) 

Josephine, la ragazza de| miri 
sogni, imi c Diiii-ive S o 

TREVI (Tel. 689.619) 

t- llllii V Girl, rnn B i si-eis ni1 

M ♦♦ 

TRIOM PII E (Tel. K38.I8HI3) 

sieralìno, ora \ Leleni.it. n 

(VM Mi a A o 

(MVERSAf. 

i ' '< lunghi, r in [ C .• * 

' ♦ 

VIGNI ( I. \R 4 (Tel. 320,'|59) 

I» guerra dii mundi, mi G 
Binv \ 0 4 

Seconde visioni 

MIRI ACINI.' Hip isn 

AIRIt \ i nipoti di /.orro. 

ii i: f- : i ' ■ iti !ngi .l'.-iia C o 

AIRONE Sette sporche i»rn- 
gn e 

Al ASk \. GII urcelll vanno a 
morire in Pero, con J Se¬ 
bi rg (V.M ' <) I)R o 

Al.HA - Ylrldlana, con s F:-.h1 
i\.M Hi iiR +♦♦♦ 
ALCI I a maledizione di 
Frankenstein, mn P CuH-ing 

G ♦ 

Vi I V ONE: I s morte nera 
Wlll \S( ! \TORI Imn. 1.11 . !<• 

: i.i, t . tu; i 

AMBRA JOVlNFf LI Cuore di 
mamma, i.m i' (irai, a > 
•r-ri.i < \ M Hi l)H o ♦♦ 

\ N11 N E * t'niusnr i estiva 
XPOI.I.H I i i >oiti's-a ili H mg 
Kong, i i'-i .M Br - .ii<• 

H V O ♦ ♦ 

AQIIIV Hartana non per- 

ilmia, mn (.; Ma: t u \ o 
AH VI DI) filo II erra In li 
ammazzo ron D Rerd A A 
\KUO: Chtuaora «stiva 
ARILI. Prudenza e la ptllula 
un; Il Nivgn (VM 14) * O 
AaTOR: Criminal face, con J 
H Belrnondo DR O 

Al Gl »Tl 8 Contratto per 
urrldere, ron A Pickinaon 
(VM ld) G a 
.UKU.IO Hi ‘Ve ohm* ealiv a 
AI'RF.O: <luel maledetto caldo 
giorno di fuoco 
AURORA: I guerriglieri del- 
lAmazioula A A 

AtlSOVlA: Gli neceill vanno 
a morire in Perù, ron J 
Seberg (VM 19) BR 4 
AVORIO A'oltdtl tl uccido 
REI SITO- Per un pugan di 
dollari, con C. Eaetwood 

A ♦♦ 

BOITO: Chiusura estiva 
BRASI! I ragazzi dt Camp 
flddona, con F. Me Murray 

» ♦ 

BRISTOL: Per uu pugno dt 
dollari, con C Eastwood 

A ♦♦ 


BROABHAY: (MI tabroglioal 

con W Chiari C 04 

CALIFORNIA: Maciste 11 gla¬ 
diatore piu forte del mondo 

i 'in V Forr-t SM O 

CVSSIIZ Chi .r-i 
I VHTM.LO II teschio di Lon¬ 
dra, :-on J * r uchab«rg ir G ♦ 
CLODIU: la* tulle del giorno 
dopo, con M brando 

iVM ;ii fi o 

( DI IIKtDO Ciiallo cobra 

< un K i,n.,! (i o 

C ORAI.LO II killer di Satana 

eon B K.irloT 'VM \ o 

CRISTALLO Costretto ad uc¬ 
cidere, I 1|-1 (' M. -I \ OO 
(IELLE MIMOSE Relazioni 

probite, con i; fi ir*.-fard 

i V.M Hi BR o 

BEL VASCLLI.O: Lhiuaura 

«stiva 

BIVMAN'TE: fiiallo cobra, con 
K Baal fi o 

BIVN'V. Therese and Isabelle. 

r<,n L J’rrsaon (VM Hi * O 
BORI \ Brucia ragazzo brucia 
i.B» I VV EISS: orgasmo. , n C. 

H ikir ■ L M H BR O 

(SPERI A ' Oue| caldo male¬ 
detto giorno di fuoco 
FSPERO- fiollath contro i gl. 

gillltl. r ■■ ii li .- ■ < >M o 
I MlVIsf II Ilo li,im". ron 
M l'icooli (V.M :4| BR o 

MICI I ANO Ou ,t (S'iva 
fili l.IO CESVRF I.a guerra 
de( 6 giorni, con R Fuller 

BR O 

IIOIi.VViOOD: Putiferio va 
alla guerra IH Od 

IMPE.RO. 1 giorni della vio¬ 
lenza 

INBl'N'O: Black horror, con 
B KarlolT (VM Hi fi o 
JOl-LY: Black horror, con B 
Karlotf (VM li) fi 6 

■IONIO : Danza di guerra per 
Ringo. con n Cr.in(.T A 6 
«FBI.OS Poker di (angue. 

con D Martin A O 

LI XOR : Intrigo a Cape Tosso 

< nn C* Trev or fi O 

MABISON: I.e spie vengono 

dal ciclo, ron R Vaughn 

O ♦ 

M VssIMO: Arrest. mn Rnh-rt 
l'.iv i.jr fi o 

NEVAI) \' l'rvus nella terra di 
fuoco. . nn C* \!i • i SM O 
N | AG XRA : In Italiano In 
America, cun A Snidi SA 6 
N('f>V(>: li castello di carie. 

ron G Pepjiarrl fi o 

SCOVO OLIMPIA: Buie) In¬ 
ganni, mn C Marqi,.ind 

(VM ’f, i S 04 
PALLA DII M : I.'lnfrrno degli 
eroi 

PLANETARIO China estua 
PRENE8TE: La via lattea di 

l. Bufili,-I ItH +♦♦♦ 

PRIMA PORTA: Chiù» estiva 
PRINCIPE: Therese and laa- 

helle. con E FVrsson 

(VM hi S d 
RENO- l ii a >,,.i//i tutta d'oro 
RIALTO: Racconti dettate. 

ron A Sordi (’ o 

RI'BINO: Chiusura estiva 
SPLENDI!): Colpo da otto. 

con J Hawkina C 6 

TIRRENO: Spartarus. con K 
Douglas BR 044 

TRI.ANON: I mercenari di Ma¬ 
cao. con J P.il'.irii-i* % O 
TCSC’OI.O: I.a pulce nell'orec¬ 
chio. roti R H.irrison SA o 
CLISse;: Chiusura estiva 
VKRHANO: Chiusura estiva 
VOLTCRNO: La via lattea, di 
L. Buftuel DR +♦♦♦ 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura «stiva 
DEI PICCOLI. Riposo 
DELLE RONDINI: E1 TlgTe. 

ron C Conno™ A 6 

ELDORADO: Roaie, con R 
Russell C O 

FARO: 4-..3 .2.. 1. morte, ron 
L Jpftries A 6 

FOLGORE: Il pirata del re. 

con D Me Cluie A ♦ 

NOVOCINE: I/assedlo di SI. 

raro sa, con T. Louise 8M O 
ODEON- Gioco perverao, con 
M Calne (VM 13) DR O 
ORIENTE: In tl amo. mn A 
Lupo S O 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PITCINI* l.'uomn mascherato 
rimiro 1 pirati A O 

REGII.I..A: Distruzione di F.r- 
rolano SM O 

SALA IMBERTO: Tre notti 
s intente 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Tamburi ad 
Ov est. rnn A M>:rpli\ A o 

TIZI IVO: Il cavaliere Impla¬ 
cabile 

ARENE 

VI AB AMA* Sette pistole per 
I Mac firegor, mn R Wmd 

A OO 

C A8TELI.O* li teschio d| Lon¬ 
dra. c oj J Furiisnrrger fi o 

DEM F PALME: Delitto a Pft- 
si Ili pii 

ESEDRA MODERNO: Vita •«- 
greta di una diciottenne. 

m. ) M Bis,-.irdi (VM Hi » 6 
EM.IX' scual le 1 è I*\orevol» 

o contrario’’ c n A Sordi 

S \ o 

LI t ITOLA* HI salvi chi pud 
i-’,n 1. De F nata C 6 

MESSÌI':) I due pompieri, 
mn F^.vk hi-Irgr.issia C o 
M ITI)A: l'r'us nella terra dt 
fuoco, con C Mori SM O 
NUOVO: Il castello di carte. 

mn G Pepp.ud fi 6 

ORIONE: Hip->»o 
IMO x Monsieur cognac ■ » t 
F Curns 4 O 

REGIMA Distruzione di F.r- 
rolano i > i’tg -* SM ♦ 

* BASIMI) Bue maliosi con¬ 
tro \l Capone, mu Fri"i'h'- 
Inginssia C o 

TIKINTO Kln* Kong A o 
TI/I INO: Il ra\allere Impla¬ 
cabile 

• liMiiMmiimimiMOMiiimMoi 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio a G«b.netto Medico jor la 
d annoti a cura dall* « #ole » d.»fj n- 
i or.i a debolena (assoa.'l di natura 
neon, pi :h,.i. «ndocr n» (i#u- 
ratttn*. d«f«.*n*e (attuali). Con*ui- 
i taz'on! a cura rapida pra-mafrlmoniali. 

| Doli. PIETRO MONACO 

‘ Roma • Via dai Viminata, 38, lai. 4 

! (Staziona Ttrmini) - Orario 6-18 a 
15-1 Pi fattivi: P-10 • lai. 47.11.10 
(Non ti curano vanaraa. palla acc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Cora. Roma 14019 4M 21-11-44 

Madlca t#*cla!lita darmatotaga 
DOTTOR 

DAVIO 


STR0M 

Cura aelarwaina (ambulatarMU* 
dia oporaaiOM) doli# 

EMORROIDI a VBX VARICOSE 

Cura dalla eampdcaatzuU: ragadi. 
GaMtl, aewmt olerra aanaaaa 
9INIIII, PILLI 
DISFUNZIONI SltfCALI 

VIA COU DI RENZO a 152 

Tal SM tot » Ora s-9>. («attui Hi 
ca ut u irn a mrmm 
t«66) 


ASCA ASSICURAZIONI 

CaSVèAllMtfl 

»»iai>tm»to 

m faimcr aneli 

• cm tariffa 

OC Auto aceti 

tonaN COOCA 

POOOUTTOOI 

Omm Pto 

vtsdi. TiWm 

tara ara OH> 

cto M1.NI - M 

•m 
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Scuola 


Teatro 


La compagna par la stampa comankta 


Controdidattica 


Nuove concezioni di linguaggio e di azione 

nel volume « Scrittura scenica » di Giuseppe Bartolucci 


m un’esperienza L a 


scena, la parola, il gesto 


libera 

Raccolte in nn interessante «quaderno» le ri¬ 
cerche di carattere storico e d’impegno critico 
condotte a Torino, assieme aH’insegnante di let¬ 
tere, da un gruppo di studenti dell’Istituto tec¬ 
nico-industriale per chimici «Casale» 


E* uscito, a scuola termi¬ 
nata, un quaderno di con- 
trodidattica, ad opera di un 
gruppo di studenti deU’L>ti- 
luto tecnico industriale per 
chimici « Casale >, che, in¬ 
sieme all’insegnante di let¬ 
tere, Recuperati, hanno com¬ 
piuto alcune ricerche di ca¬ 
rattere storico e di impegno 
critico. L’incontro con alcu¬ 
ni studenti del « Casale > 
(redattori del quaderno e 
no) insieme al loro docente, 
ha permesso una discussione 
interessante sul significato 
di questa esperienza. 

11 quaderno, riprodotto al 
ciclostile, raccoglie una se¬ 
rie di relazioni su * i socia¬ 
listi utopisti », su « la politi¬ 
ca del governo nei confronti 
dell’Italia meridionale negli 
ultimi vent’anni », sul < mo¬ 
vimento cattolico in Italia 
dal 1848 al 1966 », su • la 
selezione nella scuola Luigi 
Casale », alcuni < appunti 
sul marxismo » ed, infine, un 
• rapporto sul neocoloniali¬ 
smo e l’economia del terzo 
mondo ». 

Il quaderno, anche ad una 
rapida lettura, risulta subi¬ 
to stimolante e di certo un 
fatto originale nel campo 
della didattica. Evidentemen¬ 
te non si tratta soltanto di 
fare l’elogio a Mauro Basi- 
glio. Marco Cazzullo, Walter 
Cibrario, Alessio Drivet, Elio 
Ciantello. Aldo Marrocco — 
che hanno collaborato alla 
stesura delle relazioni e si 
sono battuti perchè il qua¬ 
derno di contro-didattica 
uscisse a coronamento e pro¬ 
va del loro lavoro — ma piut¬ 
tosto di indagare sul metodo, 
di accertare il valore del¬ 
l’esperimento, indubbiamen¬ 
te significativo, partendo dal 
giudizio che ne danno i pro¬ 
tagonisti, cioè 1 ragazzi del¬ 
la quarta e quinta classe C 
dell’istituto Casale. 

La premessa da cui si 
è partiti — come osserva il 
prof. Recuperati — è ovvia¬ 
mente quella della contesta¬ 
zione studentesca. L'oppres¬ 
sione della scuola è totale, 
bisogna liberarsene. Lo stu¬ 
dio non duò essere un’impo¬ 
sizione, ma una libera scel¬ 
ta La didattica tradizionale, 
intesa come passiva trasmis¬ 
sione di contenuti da inse¬ 
gnante ad allievo, con l’aiu¬ 
to del manuale come stru¬ 
mento inerte c troppo spesso 
acritico, doveva essere ab¬ 
bandonata. Nel clima delle 
grandi agitazioni degli stu¬ 
denti medi torinesi, dall’au¬ 
tunno alla scorsa primavera, 
queste affermazioni di prin¬ 
cipio, che rompevano gli 
schemi tradizionali, avevano 
un fascino straordinario. 

L'individuazione dell’ita¬ 
liano e della storia quali ma¬ 
terie selezionatrici fra 1 ra¬ 
gazzi è stata pregiudiziale 
e corrispondente alla realtà. 
Di qui, il programma di ro¬ 
vesciare tale funzione. Cosi 
In quarta C si stabilisce che 
il tema è una libera espres¬ 
sione e quindi può essere, a 
seconda delle inclinazioni dei 
ragazzi, dei loro interessi, 
la recensione di un film di 
uno spettacolo, il commento 
di un libro, la cronaca di un 
avvenimento Si scopre però 

— in questa foga innovatri¬ 
ce — che qualcuno riprende¬ 
va di sana pianta le recen¬ 
sioni dei giornali... 

Lenin fuori 
programma 

Chiediamo come spiegano 
il ricorso a questi espedien¬ 
ti da parte di taluni allievi. 
« La scuola — dice Giovan¬ 
ni Gribaudo della quarta C 

— conserva nella sua impo¬ 
stazione generale un’impron¬ 
ta autoritaria, quindi lo spi¬ 
rito che può prevalere è 
quello di beffarsi di essa, 
di fare meno fatica possi¬ 
bile. anche quando si ten¬ 
ta qualcosa di nuovo ». 

Evidentemente non tutti 
sono riusciti ad entrare In 
quel dima di rinnovamento, 
di voler fare da capo e in 
modo tutto diverso. Ma per¬ 
ché? 

Ce lo spiega Sergio Paola- 
alni, della quinta C, che ha 
dato 11 suo esame-colloquio 
od è stato abilitato. « Nel¬ 
l’ambito delle ricerche com¬ 
piute, tanto per citare un 
mJo caso personale — pre¬ 
cisa lo studente — a me è 
toccato Lenin. L'argomento 
mi Interessava, penso più o 
meno quanto mi sarebbe In- 
terMMto Garibaldi o Ca¬ 
vour, ma la scelta era di co¬ 
mune accordo ed era mia 
Intenzione dedicermici. Al¬ 
l'Inizio ho rinviato, poi ho 
fatto qualche tentativo, ma 
ad un certo punto mi sono 


reso conto che non mi sa¬ 
rebbe stato piu possiòiie rag¬ 
giungere il livello degli al¬ 
tri, allora ho mollato. Quan¬ 
do si è saputo dell’esame- 
colloquio mi sono preparato 
sul programma, punto e 
basta ». 

Dunque c’è sempre nella 
classe una parte che rimane 
passiva. E' forse sbagliato 
il metodo di far scegliere ai 
ragazzi gli argomenti di stu¬ 
dio? Il prof. Recuperati in¬ 
terviene a spiegare come, 
aU’inizic dell’esperimento, 
fosse convinto deH’importan- 
za di partire dagli interessi 
mostrati dagli allievi. In se¬ 
guito, si è reso conto come 
in realtà si trattasse de¬ 
gli interessi validissimi del 
gruppo politicamente più at¬ 
tivo ed impegnato, mentre 
gli altri, con diverse sfuma¬ 
ture, seguivano piu o meno 
i leaders della classe. 

Il principio 
autoritario 

Le contraddizioni si ripro¬ 
ducono continuamente e non 
può sfuggirvi la nuova di¬ 
dattica concertata tra pro¬ 
fessori ed allievi. Del resto, 
se per le materie letterarie 
il docente è sceso dalla cat¬ 
tedra per diventare l’esper¬ 
to a disposizione dei ragazzi, 
al contrario nelle materie 
scientifiche, pur essendo sta¬ 
to messo più volte in discus¬ 
sione il rigido rapporto di 
insegnamento cattedratico, i 
mutamenti sono stati irrile¬ 
vanti. Sotto la spinta delle 
lotte studentesche, alcuni 
professori hanno accettato 
alcune modifiche marginali, 
quali ad esempio l’interroga¬ 
zione programmata ed il vo¬ 
to palese, ma niente di più. 

Tuttavia, se è vero che 
esistono difficoltà oggettive 
quali 1 limiti rappresentati 
dal programma, l’impossibi¬ 
lità di fruire di una biblio¬ 
teca e l’immobilismo pres¬ 
soché totale intorno a que¬ 
sta nuova esperienza didatti¬ 
ca, il problema che ancora 
emerge è come fare a coin¬ 
volgere tutti gli studenti in 
questo tipo di lavoro collet¬ 
tivo ed evitare che emerga 
un gruppo, sia pure nume¬ 
roso, che però tiene al mar¬ 
gini gli altri. 

Per alcuni ragazzi, come 
si è visto, l’impegno nasce 
da un ripristino di autorità 
laddove è stata abolita. E' 
un principio che può essere 
accettato? Il prof. Recupera¬ 
ti precisa che il rifiuto del 
proprio ruolo da parte del 
docente, che vuol spogliarsi 
della sua carica autoritaria, 
è una tentazione a cui egli 
stesso In parte ha soggia¬ 
ciuto. D’altro canto, l’ideo¬ 
logia dominante incide sulle 
tendenze e lo sviluppo dei 
ragazzi in modo determinan¬ 
te. Quelli che attraverso la 
lotta se ne liberano, In ge¬ 
nerale, non hanno più bi¬ 
sogno di alcun principio au¬ 
toritario por impegnarsi nel¬ 
lo studio' gli altri devono es¬ 
sere spronati, sollecitati, con¬ 
trollati, poiché il modello 
cui fanno riferimento è quel¬ 
lo della società borghese, 
compotituo, che timo richie¬ 
de attraverso imposizioni e 
gerarchie di valori che non 
tutti i raga/zl sono in grado 
di rovesciare di Istinto. 

n principio egualitario del 
voto unico è stato accettato, 
ma all'Inizio c’erano molte 
perplessità, sia perchè c’era 
chi pensava di non averne 
diritto e chi mal sopportava 
il livellamento In seguito, 
tutti o quasi hanno compre¬ 
so l’inutilità del voto inte¬ 
so come mezzo-gratifica per 
far emergere 1 migliori. T,a 
valutazione sul lavoro com¬ 
piuto la si dà globalmente, 
col voto unico inteso non 
come mezzo per differenzia¬ 
re, bensì come possibilità di 
unione all’interno del collet¬ 
tivo, non in vista di una 
affermazione personale ed 
egoistica, ma per la finalità 
del lavoro d* compiere. 

E’ indubbio che le antici¬ 
pazioni contenute In questo 
esperimento didattico della 
quarta e quinta classe dei 
• Casale » hanno una portata 
non indifferente. 11 maggior 
pregio nasce dall’acquisizio¬ 
ne di un dato reale: la li¬ 
bertà di studio deve essere 
programmata e diretta da 
una stretta collaborazione 
fra allievi e docente, il qua¬ 
le, però, per assicurarti la 
partecipazione d) tutti gli 
studenti, deve affermare in 
modo nuovo 11 proprio ruolo 
e non semplicìsticamente ne¬ 
garlo. 

Sati Tatò 



Gli attori del « Living Theatre » in una scena (foto in alto) di * Antigone » e in una scena di 
« Frankenstein a 


Schede 


Consumatori non cittadini 


Nel titolo La scrittura sce¬ 
nica. è già l'avvertenza che a 
teatro le cose sono cambiate 
(molte cose, sotto molti aspet¬ 
ti, e intanto quest'una: ene di 
scrittura scenica, appunto, si 1 
tratta, c non semplicemente 
di linguaggio drammaturgico; 
che cioè siamo oltre le sugge 
stive rilevazioni metateatrali 
di un Lioncl Abel, che cioè la 
scena, dovunque si Uovi, non 
serve piu ad accogliere uni. 
macchina mimetica di questo 
o di que» dato del reale, non 
sì accontenta nemmeno più d: 
rendere drammatici : 
naggi che in essa si muovo¬ 
no sulla scorta di un percor¬ 
so a volte contrario alla vo. 
lenta stessa degli operatori, 
ma propone piuttosto, nel suo 
spazio privilegiato, un nuovo 
ludo conoscitivo m senso po¬ 
livalente, sottolineando soprat¬ 
tutto il fatto che non si da co¬ 
noscenza senza partecipazione. 

Abel comunque aveva colto 
il segno della trasformazione | 
in atto e nel suo libro. Meta- ! 
teatro, presentato in italiano 
(Rizzoli) dallo stesso Giusep¬ 
pe Bartolucci, autore adesso 
di questa Scrittura scenica 
(Lerici, 1969, pp. 294. L. 3 000), 
rintracciate le onginl della 
nuova concezione teatrale in 
certo Shakespeare, quello del* 

VAmleto, per esempio, e in 
Calderòn. risaliva attraverso 
Pirandello, Brecht, Genet, e 
soprattutto Berkett, fino alle 
soglie degli anni sessanta. 


La società del consumi è di¬ 
ventata orma; il bersaglio più 
colpito di ruoli, studiosi Sen¬ 
za rifarsi agù esempi più cla¬ 
morosi come H Marcuse, che 
si è inserite» ne più vasto mo¬ 
vimento sociale della contesta¬ 
zione giovanile dei paesi a ca¬ 
pitalismo avanzato, oggi cl tro- 
viarno di fronte anche ad una 
letteratura minore di studio¬ 
si cattolici che nel nostro pae¬ 
se da poco affacciatosi a) con- 

uìlrn.^olC' nffgpn?q VfV 

Il la faccia negativa di questa 
« società del benessere ». Si 
t.-atta del volume di Giovanni 
Cattane! sotto u titolo di ■ Eti¬ 
ca e Pedagogie dei consumi » 
Silva Ed. pp. 231 L. 2800. 

Il problema di fondo affron¬ 
tato dall'autore è costituito 
dal rapporto passivo del con¬ 
sumatore con la stessa socie¬ 
tà dei consumi L’obbiettivo 
è rivolto sul cittadino utùllù- 
so contro « U predominio ti¬ 
rannico de.H'industria sull’ao- 
quirente ». In questo rappor- 
to autoritario nato dall'esigen¬ 
za di profitto dell'industria, 
crescono 1 vizi di formazione 
delia personalità del cittadi¬ 
no privato della autonomia 
ideale, della capacità di scel¬ 
ta reso carente di ogni inte¬ 
resse che non sla condiziona¬ 
to dall’etica consumistica Le 
vittime pili facili di questo 
Ingranaggio sono considerate 
diUl'autore i giovani e le don¬ 
ne sulle ouali secondo il Cat¬ 
tane! ricade tutto U peso di 
un costume secolare che af¬ 
fida alle donna l’incombenza 
dei consumi domestici, estesa 
anche molto spesso ai consu¬ 
mi dei marito e del figli. 

Mancano invece nell’anaUsl 
della condizione della donna 
consumatrice l’assenza delia 
donna dal lavoro, come fatto¬ 
re determinante di quella 
i miotica della femminilità » 
ohe apra ta porte al consu¬ 
miamo femminile 

Nat paragrafi auoceosivl lo 
autore a) sofferma molto ra¬ 
pidamente, au) mlU, 1 prodot¬ 
ti a gU strumenti della soote- 
th dal oonsumi: dall'agente 
no?, all'automobile « che ai in¬ 
dossa », alla caratteristiche Gai 
M(»i(o*ung, fino alle cerimo¬ 
nie matrimoniali a funebri su 


cui cresce .a speculazione in¬ 
dustriale. che condiziona 11 cit 
cadino a tramutare il benes¬ 
sere da mezzo In fine. 

Ma non pei questo secon 
do l’autore è da condannare 
e da respingere la società dei 
constimi, la quale anzi costi 
tuisce l'ur.tea prospettiva di 
riscatto de; popoli dalla loro 
secolare indigenza 

A parte i problemi, che lo 
autore non s ( propone di ri- 

nontt'ilmìtìn intPf* 

nazionale che fonda l'alto be¬ 
nessere di alcuni paesi sul 
continuo depauperamento di 
altri popoli, resta 11 proble¬ 
ma delle contraddizioni del 
capitalismo moderno dove lo 
enorme svl.uppo del marke¬ 
ting ne’l’azienda Industriale 
dettato dalle esigenze di mag 
giori consumi (vedi un recen¬ 
te volume di W.G Scott: 1 co¬ 
sti di Marketing nell’azienda 
industriale) tende proprio ad 
agire nel senso opposto alla 



Una mostra scanograflca 
Itineranti è stata alltstita 
dal taatro « San Carlo », di 
Intasa con l'Istituto Italiano 
di cultura di Rio do Janei¬ 
ro, In occasiono dalla • tour- 
néa » cha U complesso da) 
taatro sta compiendo In Ora- 
alle. Olirò trecento tra boz- 
zattl a figurini costituiscono 
un valido panorama, oltre 
cho dell'attività del taatro 
nopolotano In quatto sotto¬ 
ro, dall'ilio II voi lo raggiun¬ 
to doll'orto Monografica Ita¬ 
liana. 

Sono osposto a Rio do Ja¬ 
neiro od a San Paulo opo¬ 
ro di Attillo Colonnello, Plo¬ 
ro Zuffl, Prence Zefflrelli, 
Orlando di Colletto, Nicol* 
Renali, Cosar* M. Crlstlnl, 
Danilo Donali, Kmamiol* 


crescita autonoma del citta¬ 
dino 

La contraddizione fra la lo¬ 
gica dei consumi e le esigen¬ 
ze dell'uomo di crescita libe¬ 
ra ed autonoma, sono cosi 
risolte dall'autore In modo vo¬ 
lontaristico, auspicando una 
Iniziativa pedagogica a livel¬ 
lo di base capace di rovescia¬ 
re la relazione consumatore- 
produttore, l’« equilibrio Tra 
offerta e domanda ». 

La ricerca di questa solu¬ 
zione a livello individuale 6 
lo sbocco della impostazione 
stessa de) volume in cui man¬ 
ca l'approfondimento dell’inte- 
raz'.one esistente tra Individuo 
e società, e In cui il proble¬ 
ma de; consumatore e del cit¬ 
tadino rischia molto spesso 
di essere isolato ed astratto 
da quelle stesse strutture da 
qui risulta profondamente 
condizionato. 

Licia D. Perelli 


Notizie 


Lunati, Venterò Colatami, 
Adriana Muoio, Loronzo 
Ghiggia ad altri. 

Il « Rapporto su Vanazla > 
preparato dall'Unatco tu ri¬ 
chiesta del governo Italiano 
è stato pubblicato dallo edi¬ 
zioni scientifiche o tecniche 
della Mondadori. 

Il rapporto è II risultato di 
una analisi cha Invailo pra¬ 
ticamente tutti I problemi 
connessi con la salvezza dot- 
la città lagunare. Il lunga 
memoriale, accompagnato da 
una precisa documantatlo- 
na, sostiene che la ricerca o 
la massa In alta di soluzio¬ 
ni concreta par saivara Ve¬ 
nezie 4 soltanto una questio¬ 
no di buona volontà # d) or¬ 
ganizzazione. 



quando, con il primo Living 
fe con Gel ber quindi), il tea¬ 
tro esce dalla crisi di dibat¬ 
timento interno sui propri 
destini letterari ( predominio 
dell’apparato speculativo - cro¬ 
nisti co ecc.) e di struttura 
(dramma nel dramma ecc.) e 
inizia una sperimentazione di 
carattere più sicuramente on¬ 
togenetico, affidando a elemen¬ 
ti, prima soltanto ornativi, 
compiti di comunicamene, tra¬ 
volgendo irrispettosamente la 
filologia (quando si tratta di 
classici), reinventando lo spa¬ 
zio inserendovi le nuove ne- 
cessitazioni del gestire, capo¬ 
volgendo ruoli (personaggi • 
oggetti, parole • personaggi), 
battendosi per quella priori¬ 
tà dell'occhio che Gordon 
Craig aveva ipotizzato a li¬ 
vello scenografico, ecc. 



Il libro di Bartolucci, si 
può dire, prende le mosse, 
in un ambito questa volta pe¬ 
rò italiano, anche, se ovvia¬ 
mente, oon riferimenti alle 
analisi della situazione gene¬ 
rale dell’occidente, e con oc¬ 
chio particolarmente attento 
alle manifestazoni più cospi¬ 
cue del teatro ritualisti co - ge¬ 
stuale del Living e di Grotow- 
ski (mettendone anche in ri¬ 
salto le differenze), del tea¬ 
tro americano di protesta, del 
teatro rivoluzionario eccete¬ 
ra, prende le mosse, diceva¬ 
mo, dal punto in cui Abel 
aveva gettato nello stagno la 
pietra della sua tesi. 

E, naturalmente, tra quella 
tesi e gli ultimissimi svilup¬ 
pi (esaminati nella seconda 
parte del libro: / materiali 
nuovi; nella prima: La linea 
del sessanta, il discorso ver¬ 
te sulle operazioni di rottura 
di casa nostra, eseguite da un 
Carmelo Bene — prima di lui 
si chi&nava teatro Diego Fab¬ 
bri, — da Diego Quartucci, da 
Sandro Cane e il Gruppo Ar- 
taud di Bologna, dalle pièces 
emetico-visive di Giuliani, di 
Manganelli, di Balestrini, di 
Testa ecc., oltre che dalle pre¬ 
senze di Augia», di Ricci, e 
ancora di altri), molti sono 
stati i cerchi a tendenza cen¬ 
trifuga. Cronista di questa for¬ 
za d’abbrivio, ma con riferi¬ 
mento alia sua esperienza per¬ 
sonale, è stato, tra gli altri, 
Carlo Quartucci il quale, nel¬ 
la terza parte del libro: Il me¬ 
stiere - laboratorio (in cui 
Bartolucci raccoglie, oltre a 
quello di Quartucci, interventi 
di Carmelo Bene — la parti¬ 
tura de II rosa e il nero, — 
di Italo Moscati, di Mario Ric¬ 
ci, di Franco Molè e Leo De 
Berardinis, di Sandro Cane, e 
di Gioraano Falzoni), scrive: 
« ... I risultati di questo pri¬ 
mo lavoro semiclandestino eb¬ 
bero importanza decisiva ai 
fini delle successive elabora¬ 
zioni del linguaggio. Verificai 
come il gesto, espressione ti¬ 
picamente autonoma dalla pa¬ 
rola. diventa un mezzo straor¬ 
dinario di comunicazione, per 
mettendo all’attore di sprigio¬ 
nare la fisicità della sua pre¬ 
senza. Compresi come la pa¬ 
rola possa perdere la sua co¬ 
municazione logica e psicologi¬ 
ca, cedendo il posto a una 
comunicazione a ritmica » e 
« fonetica », e l’attore possa 
spostare la fonte delia sua vo¬ 
ce a tutto il corpo, deforman 
do e cambiando la « emissio¬ 
ne sonora », collegandola al ge 
sto in un rapporto emonio 
naie. Mi apparve chiaro che 
la scenografia non « descrive », 
non « racconta » un ambiente, 
ma « determina » spazi, « se¬ 
gna » linee, « forma » con lo 
attore una « figurazione » to¬ 
tale, contribuisce ad una ar¬ 
chitettura scenica del gesto » 



Con Le nuova testimonian¬ 
ze, una scelta di resoconti sui 
fatti contemporanei del no¬ 
stro tempo, fatti operativi e 
anche organizzativi ricordia¬ 
mo di passato li convegno — 
per una nuova agibilità — di 
Ivrea) difficilmente distingui 
bill dai primi (e lo testimo¬ 
nia 11 fatto che anche in que 
ste pagine non si trova il no¬ 
me di Aldo Bratbantl che pu 
re ha accolto in sè tante in¬ 
tuizioni nuove e che una so¬ 
cietà repressiva he costretta 
per anni pressoché all'anoni¬ 
mato) si ■ conclude » il libro 
di Bartolucci che non si limi 
ta a una verifica di intenzio 
ni, ma contiene già, anche m 
sede di critica, il dato fonda 
mentale delle nuovi, espenen 
za teatrali. Questo; che 11 tea¬ 
tro è un'attività comunitaria 
ohe si realizza nello scontro- 
unione di due Uveiti di veri¬ 
tà (operativo e fruitlvo) e 
eh* emerge dalle sue contin¬ 
genze ptetestuali per attinge 
re (e governare) un terzo li 
vello U quale ultimo non può 
darsi ae non di continuo e 
per continue trasgressioni. 
Passando da una zona di 
« prodotto » a una sona di 
« salone » il teatro diviene un 
istituto di decompressione an 
tiborgheee, nelle misura in 
oui è invenzione di delitti uti 
li, impegnando in questo un 
tempo oh* va oltre quello del¬ 
la semplice « rappresontazio- 

lulgi Ballerini 


La graduatoria 
delle Federazioni 


Elenco delle somme versate alTAmministrazione 
centrale alle ore 12 di sabato 16 agosto per la sotto- 
scrizione della stampa comunista. 


Federazioni 


Palar» 

Imala 

Gamia 

Varbanla 

Farli 

Lacco 

Varata 

Mantova 

Prato 

Croma 

FI ronzo 

Pila 

Sondrio 

Tarante 

Livorno 

Bologna 

Ravonna 

Bo novanta 

Varano 

M acarata 

Forre» 

Vicanza 

Latina 

Avanzano 

Panna 

La Spazia 

Rovigo 

Enna 

Siracuta 

Agriganto 

Atti 

Cremano 

Stona 

Alalia nd ria 
Arezzo 
Ancona 
Como 
Aoita 
Cunoo 
Belluno 
Savona 
Brescia 
Biada 
Milano 
Pavia 
Raggio E. 
Torni 
Catania 


ber lime 
versale 

1Z3.IM.gM 

14.iM.0M 

n.iM.gog 

5.999.009 

5.SM.SM 
2i.4M.0M 
S.145.0M 
is.Mo.om 
21.0M.0M 
170M0M 
3.750.0M 
il.SM.OM 
27.134-4M 
1.M0-0M 
4505 “a 
27.#ì).Sw 
4O.0M.0M 
35.414.1M 
2.00S.0M 
I.0M.0M 
4.MS.OSO 
24.24S.040 
4.454.040 
S.SSO.SM 
1.5M.0M 
13-524-SM 
13. SSO. SM 
4.0M.0M 
2.440.0M 
3.M3.0M 
5.434.4M 
3.2M.0M 
7.224.SM 
24.fM.SM 
15.3M.0M 
15.000.000 
12.000.000 
5.100.000 
2.7M.000 
2.700.000 
2.4M.0M 
11.5M.000 
14.510.000 
4.740.700 
75.000.000 
13.541.730 
37.S40.00Q 
4.445.000 
7.405.000 


153,7 

45,0 

04.2 

03.3 

02,4 

M,0 

74.1 

74.4 
75,0 
75,0 
75.0 

73.2 
734 
72,7 

71» 

72.1 

44.2 

40.1 
47,0 

44.4 

44.2 

45.5 
M.5 

43.1 

42.5 

42.3 
414 
414 
414 
41,0 

40.3 

40.3 

40.2 
40,0 
40,0 
40,0 
40,0 
40,0 
40,0 
40,0 
40,0 

57.5 

54.4 

55.2 

55.1 

54.1 

53.2 

52.5 

52.2 


Roma 

Genova 

40.000.000 

32.500.000 

50,0 

50,0 

mezzo. 


Padova 

7.203.000 

40,5 

Roiim 

f 7 

Aquila 

1.440.000 

48,5 

EMILIA 

83,4 

Udina 

4.000.000 

47,6 

MARCHE 

47,3 

Malta C. 

3.630.000 

45,3 

TOSCANA 

434 

Pordenone 

2.100000 

44,6 

VAL D'AOSTA 

49 

Torino 

24.000.000 

42,8 

LOMBARDIA 

51,7 

Pistoia 

10 000.000 

41,6 

LIGURIA 

52,0 

Trieste 

5.400.000 

40,0 

VENETO 

51,2 

Perugie 

10.570.000 

34,6 

FRIULI 

504 

T mila 

3.427.500 

38.0 

PIEMONTE 

444 

Lucca 

1 .000.000 

37,7 

LAZIO 

44,7 

Novara 

4.125.000 

37,5 

UMBRIA 

43,4 

Venezia 

0.775.000 

36,5 

SICILIA 

414 

Caltanissetta 

2.207.500 

36.1 

PUGLIA 

32,1 

Palermo 

6.410-AQO 

35,6 

LUCANIA 

24,2 

Alcoli Piceno 

1 455 000 

34,9 

SARDEGNA 

28,1 

Granato 

6.645.000 

34,4 

ABRUZZO 

27,4 

Bolzano 

880.000 

33,2 

CAMPANIA 

26,2 

Rimini 

4.957.500 

33,0 

CALABRIA 

24,0 

Brindisi 

2.442.875 

33,0 

TRENTINO 

18,4 

Caserta 

2.710.000 

32,6 

MOLISE 

«4 


PREZZO DEL PACCO-LIBRI L. 4.000 


L 8.500 


S. Letteratura 


COBB 

Orizzonti di gloria 

L. 

2.200 

SOLOCHOV 

Racconti del Don 

1» 

2.500 

MAJAKQVSKU 

Poemi 

» 

2 800 

PAUSTOVSKIJ 

1 romantici 

» 

2.000 

FUCIK 

Scritto sotto la forca 

m 

400 

SIMONOV 

Compagni d’arma 

m 

2.500 



17 

12.400 

PREZZO DEL PACCO LIBRI L. 6.000 



4. le Resistenza e la via italiana al socialismo 

MASSOLA 

Marzo 1943 ore 10 

L. 

500 

BATTAGLIA- 

GARRlTANO 

Brava «tona della Resistenza 

italiana 

» 

800 

AMENDOLA 

Antifascismo comuniSmo Resistenza 

• 

2 000 

AMFNnrM A 

Classa onorar» p nrnn»«mma»|r>rtp 
democratica 

q 

2.000 

LEPRE 

La svolta di Salerno 

■ 

600 

RAGIONIERI 

Paimiro Togliatti 

m 

300 

GRIECO 

Scruti scelti - Voi. 1 e voi. Il 

tt 

8.000 

NAPOLITANO 

Movimento operaio e industria 
di Stato 

* 

350 

TOGLIATTI 

Comunisti e cattolici 

* 

250 



L. 

14.800 

PREZZO DEL PACCO LIBRI L. 7.500 



S. Germania 

ieri e oggi 



ERUSALIMSKIJ 

Da Bismarck a Hitler 

L. 

5.000 

KOUTEK 

Quinta colonna all’est 

• 

2.600 

COLLOTTI 

L'occuoazione nazista in Europa 

m 

4.500 

MELNIKQV 

Operazione Walkiria 

m 

830 

TETENS 

La nuova Germania e 1 vecchi nazisti 

m 

2.800 



17 

15.750 

PREZZO DEL PACCO-LIBRI L. 8.000 



6. L’Italia antifascista 



SPRIANO 

Gramsci e l'Ordine Nuovo 

L. 

600 

GERMANETTO 

Memorie di un barbiere 

* 

800 

AIATRI 

L'antifascismo italiano 

• 

6.000 

FERRI 

Antologia di Stato Operaio . 2 volt 

m 

8.000 

AMENDOLA 

Il comuniSmo italiano nella seconda 
guerra mondiale 

m 

2 530 


PREZZO DEL PACCO LIBRI L. 9 000 


L. 17.900 


Oaaidaro ricavare I pacchi contra&tegnati con il numero 


1 


T| 


segnare il n. corrispondente al pacco desideralo. 
Noma - 


Cognome 


Indirizzo completo 


l_ 


SDITOMI 

RIUNITI 


Nella collana 

Nuova biblioteca di cultura 
Serie scientifica 


Ivan P. 


tvlov 


Lacca 

2.144.258 

32,2 

Viaraqgia 

2.i49.aaa 

32,1 

Raggio C. 

2-559.898 

314 

Ragusa 

1.444.798 

31,6 

Cagliari 

1.497.599 

31,5 

Potenza 

2.782.598 

39,4 

Imperia 

2.415.999 

39,1 

Trapani 

2.494.259 

39,9 

Fermo 

1.428.999 

28,4 

Varca) li 

2540.0M 

28,7 

Viterbo 

2.389.M9 

28,7 

Frasi nona 

2.392.5*9 

27,8 

Bari 

4.959.999 

284 

Nuora 

429.999 

27J 

Sassari 

1.094.091 

27,0 

CHioti 

1.972.599 

244 

Malore 

1.310.999 

244 

r__ 

i.sn.sss 

244 

Pescara 

2.599.499 

25,0 

Catanzaro 

1.497.599 

244 

Napoli 

9.999.999 

244 

Oristano 

459.999 

22,5 

Tempio 

354.599 

22,4 

Capo «('Orlando 

874.599 

21,4 

Rieti 

842.599 

21,5 

Piacenza 

2.599.999 

29,8 

Teramo 

2.928.759 

294 

Foggia 

3.599.999 

17,4 

Messina 

1.199.999 

1*4 

Avellino 

985.999 

164 

Salerno 

1.792.599 

15,4 

Cosenza 

1.498.199 

15,3 

Carbonia 

559.999 

154 

Bergamo 

1.244.990 

134 

T renio 

357.544 

9,4 

Campabasso 

332.544 

«4 

EMIGRATI 



Germania oc e. 

1.494.418 188,4 

Svizzera 

3.099.099 

754 

Belgio 

1.091.999 

544 

Lussemburgo 

500.990 

50,0 

Varie 

3.547.709 


Totale naz.la 

1.134.134.943 



A chiusura della graduatoria 
lo Federazione di Torino ha co¬ 
municato di aver raccolto altri 
10 milioni offre la somma elen¬ 
cata. La Federazione di Sondrio 
ha raccolto altri due milioni o 


LOGIA B 
PSICHIATRIA 

A cura di E. Popov e L Rochtin 
pp. 436. L 3.800 

«Interpretazione pavlovia 
na delle sindromi psicopa 
tologiche e delle malattie 
mentali. Il grande fisiologo 
russo affronta i problemi 
dell’attività nervosa supo 
riore. dell* inibizione, del 
sonno e deHlpargi. 

C*BBl, Garin, 
Luporini. Togliatti 

STUDI 

GRAMSCIANI 

A cura dell’Istituto Gramaci 
Nuova biblioteca di cultura 
pp. 605. L. 3.500 

Alla vigilia della pubblica¬ 
zione dogli Atti dal II Con¬ 
vegno gramsciano di Ca¬ 
gliari . vengono qui ripropo¬ 
sti gli Atti dal I Convegno: 
Gramsci a la cultura italia¬ 
na, la storia, il penai ere 
marxista-leninista, la meto¬ 
dologia scientifica. 

P. N. ttabewf 

IL TRIBUNO 
DSL 


A cura di Claude Mazaurie 
Le idee. pp. 300. L- 900 

Il processo di formazione 
delle idee che condussero 
alla Congiura degli Eguali 
negli scritti di Babeuf, 
introdotti da un ampio 
saggio d’uno dei più noti 
studiosi del «babouvitmo» 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 

1 25 irlliiui jtf 


In occaaione deila Campagna per la stampa comunista l'Unità 
promuove in collaborazione con gli Editori Riuniti, una Cam¬ 
pagna per la lettura Chi acquisterà uno o piu pacchi-libri nel 
periodo 1’ luglio 25 settembre usufruire di particolari facili- [ 
tazioni. 


1. Problemi del movimento operaio internazionale i 

BURCHETT 

Hanoi sotto le bombe 

L. 

1.200 

EATON 

Il socialismo nell’ara atomica 

m 

700 

PAJETTA 

La Russi» rivoluzionaria 

» 

1.500 

DE LA MORA 

Una donna di Madrid 

m 

500 



T7 r 

3.900 j 

PREZZO DEL PACCO-LIBRI L. 2.000 


1 

2. Dove va 

l'America? 



SAUVAGE 

Chi ha ucciso il Presidente? 

L 

2400 

CORSINI 

L'America del dissènso 

• 

1.500 

LAMBERT 

L'America latina 

• 

1400 

CABIESES 

Venezuela OK - 

• 

800 

P1CHARDO 

Santo Domingo 

• 

1.500 



OPERE IN SS VOLUMI 

a <m*m # m mm m it 

***** I 


EDITORI RIUNITI 


mMv/Ammzm 


LATERZA 


RISPOSTE A MARCUSE a 
cura di J. Habermas, trad. di 
A. Frioli, A. Illuminati, G. 

Sparti una vivace « contesta¬ 
zione » della filosofia marcu* 
siana. come singolare omag¬ 
gio della giovane generazione 
(Bergmann. Berndt, Breines. 
Haug, Offe. Reiche, Schmidt) 
per il settantesimo complean- 
no del maestro pp. 160. 

L. 1000 

M. KIDRON IL CAPITALISMO 
OCCIDENTALE DEL DOPO» 
GUERRA trad. di L. Foa pp 

200. L. 1400 

N. BOBBIO SAGGI SULLA 
SCIENZA POLITICA IN ITA¬ 
LIA pp. 250, rilegato, L. 2500 

C. RAVAIOLI LA DONNA 
CONTRO SE STESSA quale 
funzione ha la donna nel te¬ 
nere in piedi la gabbia di 
pregiudizi di cui è prigionie¬ 
ra? quanto essa stessa si ada¬ 
gia nella sua difficile condi¬ 
zione attuale, per il timore 
di affrontare il peso di com¬ 
piti nuovi, come un lavoro 
completamente autonomo e 
responsabilizzato verso l'in¬ 
tera società, anziché verso la 
sola famiglia? pp. 300, L. 2400 

UNIVERSITÀ DI OGGI E SO» 
CIETÀ DI DOMANI a cura di 
G. Db Rita, G. Mattinoli, A, 
Carbonaro, U. Cerroni, L. Ro¬ 
ta, G. Conto, E. Fazzalari, S. 
Stavo, L Firpo, P. Rotai, G. 
Flores D'Arcais, P. Catalano, 
C. Pecorai la; introduzione di 
Eraemo Paraceli! pp. 430, 
L. 2800 



N. HAMPSON STORIA E 
CULTURA DELL'ILLUMINISMO 


Ritagliar» a Inviar* in butta chiù»» » incollato tu ca-lolma voltai* mia, j, i r fu minar! nn 

•lane* a (OlTOtl RIUNITI . Vi*t* Rogm» Margherita M0 . OOlil ROMA. l"“" W»' «m» 

aaaamaie avverrà alla (MMfl» 4*1 I Mmiul 1 *. «-.——-L, 1205 __ 
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PAG. 9 / sport 


I campionati mondiali di ciclismo a Brno 


NEL TANDEM ORLATI E GORINI 



SUPERANO 
IL PRIMO 
TURNO 


L’azzurra Giuditta Longari 
sconfitta nella prima batte¬ 
ria eliminatoria della velocità 
dall’americana Burghard 


# Due « momenti » del meeting di atletica di Verona: in alto 
OTTOZ vince i 110 m. hs .in 13"6 precedendo l'inglese Pascoe 
(13"7) e l'altro azzurro LI ANI (13**8) ; sotto ASTA (neo record- 
man italiano del peso con m. 18,99) si congratula con il ceco- 
slovacco Janousek vincitore della gara con m. 19,27 


Nostro servizio 

BR\(). 18 

TI campione olimpionico di 
Città del Medico Daniel More 
lon ha conquistato ieri sera sul 
la pista di Brno. il titolo moli 
diale della v pineta. battendo 
in due secche “ manches ” il 
sovietico Pakadze E’ stata una 
lotta avvincente, condotta al 
1 insegna della p.u acerr ma ri 
valila ina correttissima More 
lon nellu prima prova, co-unito 
a condurre jH-r sorteggio ix-r tilt 
to il primo giro, ha retto bems 
simo all'urto del pan/er sovie 
tico che sul rettilineo d irrivo ha 
tentato un impossibile rimonta 
Nella seconda, Pakadze. in te 
sta. ha accelerato al suono del 
la campana e già agli ultimi 
duecento metri era lanciatissi 
ino. ma Morelon che lo seguiva 
ad una macchina, ha prodotto 
il suo sforzo all’ingresso della 
cuna, ha accerchiato l'avversa 
rio e con un poderoso colpo 
di reni lo ha bruciato sul tra 
guardo. Cosi Morelon. fuoriclas 
se transalpino, dopo ì due ti 
toh olimpici, quello della velo 
c ità e del tandem ( in coppia con 
Trentini si è dimostrato ancora 
una volta il miglior sprinter di 
Iettante del mondo. 

Nell'inseguimento individuale, 
come previsto, il titolo è andato 
allo svizzero Karman, il quale 
si era' dimostralo l’uomo piu 
forte. Nelle eliminatorie Kur- 
man aveva fatto segnare uno 
strepitoso 4.50". tempo vera 
niente eccezionale se si coris 
dora la durezza dell'anello del 
cemento di Brno 

Poi aveva saltato facilmente 
il quarto di finale e la semif. 
naie dove ha sconfitto netta 
metile il campione olimpionico 
Rebillard Nella final s-,.ma op 
posto all'altro francese Dar 
met, ha avuto una partenza ve 
locissima. che lo portava ad 
avvantaggiarsi fin dal pruno 
giro di una trentina di metri 
Darmet aveva un buon ritorno 
a metà corsa av v minando sensi 
bilmente l’avversano, ma [>o 
Kurman. sollecitato dal suo al 
limatore Oscar PJattner. i! non 
dimenticato campione svizzero 
degli anni cinquanta ripartiva 
di slancio e il francese non ha 
piu avuto la possih.l tà di ri 


Dopo il meeting di Verona 


Arese soia «stella» 
del nostro mezzofondo 


Quando un incontro interno 
tionaìe di cent uno gare t r 
mina con un piccolo scarto di 
punì', si e certi che all'indo 
mani comtnceranno le esercì 
(azioni dei « se » e dei * ma * 
da porte degli sconfitti. 

Se poi, com e accaduto a Ve¬ 
rona. è proprio l'ultima para 
a determinare il risultato fina¬ 
le, c'è il pencolo che la piu 
spietata prendo analisi tecnica 
di ogni singolo piazzamento 
faccia perdere la visione ge¬ 
nerale delle cose. 

Sara accusato, volta a vol¬ 
ta, d generale freddo e il ge¬ 
nerale caldo, o lami ntata l m- 
disposinone di un atleta o un 
mo p’ccolo infortunio, il dan¬ 
no di un'assenza dell'ultima 
ora o magari dell ultimo anno; 
tl responso joco chiaro di una 
giuria sara ingigantito: il mos¬ 
siere colpevole di un colpo di 
pistola traditore sara posto sot¬ 
to accusa. 

Mai accadrà tuttavia che gue¬ 
lfi stessi argomenti di giustifi¬ 
cazione vengano applicati an¬ 
che alle tribolazioni dell'avver- 
iano 

E ciò che i accaduto anche 
stavolta dopo che il torace a 
botte di Sheruood ebbe ieri 
tera tagliato li filo di lana j to¬ 
lto al termine dei quattro giri 
di pula, percorro dalla cosid¬ 
detta staffetta del miglio. 

Cominciamo con le astenie, 
A sentire i nostri giornali, an¬ 
che quelli non sportivi, la scon¬ 
fitta degli italiani di fronte agli 
inglesi è dipesa proprio dalle 
assenze di Dionisi, FnnoUt e 
Gentile se non proprio da quel¬ 
la di Bello nella prima gior¬ 
nata. 

Ora è bene precisare a quel 
cronista che urlai* nel telefo¬ 
no: « Se et foste stato Diesa¬ 
si... », che la mancata parte¬ 
cipazione del gardesano et ha 
danneggiato di un solo punto. 
Si fa presto a fare i conti. 

ha cinta e nei confronti 
jH inglesi il punteggio i sto- 
to per la gara specifica di 7 


a 4: in luogo degli eventuali 
8 a J che sarebbero scaturiti 
nell ipotesi non infondata di 
una i inulta (ii Diorusi, e con- 
-iguenteinente del secondo po¬ 
sto appunto di Fighi 

C erto piu determinante è sta¬ 
ta l'assenza di Frinolh: ma 
con Hemeru presente come sa¬ 
rebbe ondata a finire? Di Gen¬ 
tile non e nemmeno il caso di 
parlare perche La medaglia di 
bronzo di Messico ha brillato 
per la sua assenna su lutto l'ar¬ 
co deila presente stagione ago¬ 
nistica 

Altrettanto infantile sarebbe 
affermare che l Italia non ha 
potuto dispone di .. Consolidi. 
mi doglia d'oro alle Olimpiadi 
del l>48. e gli inglesi di Pine, 
primatista mondiale dei 5 000 
nel l'iy, 

La t entri e che l'incontro 
Italia (tran Fri lagna ha segui¬ 
to quasi pedissequamente le li¬ 
nee generali dei pronastici che 
si potei ano formulare nella vi¬ 
gilia Ci sono itale piccole va- 
r.a ton, in piu e in meno in 
alcune specialità, ma alla fine 
i si e m sono quasi perfettamen¬ 
te compensate. Com'è logico av- 
i enga m una serie cosi nume¬ 
rosa di competizioni. 

La variazione più importante 
è stata quella che si è regi¬ 
strata nei 5 000 mt con la vit¬ 
toria inaspettata di Cmdolo 
(I3'50‘8- primato italiano di 
Ambu uguagliato) Ma come di¬ 
menticare che quindici giorni fa 
tl primato inglese della diston¬ 
ia e stato portato a 13'39"8 da 
Stetvart che non era presente 
nella città di Giulietta e Ro¬ 
meo ? 

E già che ci siamo parliamo 
un po' di questo mezzofondo 
italiano che, a detta dei nostri 
giornali, sempre abituati al to¬ 
no trionfalistico, i tu piena evo¬ 
luzione positiva. A un mese dai 
completati europei ci ai accor¬ 
ge con finto stupore e meravi¬ 
glia. muti a vero rammarico, 
che il solo Arese i andato sot¬ 
to i minimi degli 800 mt- e dei 


1 5 00 mt. fissati dalla I A A F 
rispettivamente a l‘47"6 e a 
3 42''; e che nessun italiano è 
andato sotto i mimmi dei MIO 
metri (13 30') e dei 10 000 mt 
(29' netti) 

Per quanto riguarda i 1 000 
metri con siepi (limite 8 42") 
esso i stato superato solamen¬ 
te da Risi; anche se Bertohn 
senza l'errore di percorso for¬ 
se avrebbe potuto ottenere la 
stessa cosa. 

E allora ecco che i soliti 
che dirigono dietro le quinte 
la politica del cosiddetto t rin¬ 
novamento* chiedono di-pera 
tornente alla FIDAL di organiz 
zare gare « ad hoc » prima del 
la fine del mese; ultimo ter¬ 
mine valido per l'ottenimento 
dei mimmi in questione. 

Auguriamo ai mezzofondisti 
italiani di riuscire nfH'unpre»a 
del resto non impossibile, an 
zi diciamo che saremo pre 
senti alle loro prove in que¬ 
st one. 

Bruno Bonomelli 


montare lo svantaggio Rebil- 
Iatd ha dovuto accontentarsi del 
ti rzo posto davanti al polacco 
Znilinscki che lo ha impegnato 
duramente fino al termine dei 
quattromila metri Gli azzurri 
non sono esistiti Erano in ga 
ra il veronese Rrentegani ed il 
giovai! s-imu Bazzan Giacomo, 
mi dii lannnw nne al suo primo 
an'io di attivila su insta Nella 
vcliKita invece le nostre s|H- 
lan/e tulle ri|His'e in Borghet 
t (lami andate in frantumi ne 
gh ottavi di finale 

A * * 

Oggi sono mirati m scena ì 
tandem Si e avuto un prelimi 
nare abbastanza laborioso in me 
rito alla com|>osizione delle bat 
tene in quanto l'« allegra » giu 
ria aveva fatto digli accoppia 
menti si andalusi metti odo 1 Ita 
ha lampioni del mondo usi ente 
in-.cine alla ( < uhIov aceti ni, una 
formazione di tutto rispetto che 
potrebbe benissimo arrivare al 
le fasi finali del torneo. la 
Francia ton la Polonia e ro- 
betta del genere In seguito a 
reclam di quasi tutti gli alle 
naturi presi liti e tra (pasti di 
Guido Costa, la giuria preste 
duta dal signor Chadel, e stata 
costretta a rivedere le proprie 
decisioni e cosi oggi [xmienggio 
un comunicato supplementare 
annullava quelli precedi nt, e 
1 Italia univa accoppiala alla 
Romania, la Francia agli Stati 
filiti e la Cecoslovacchia e Cu 
ba e Giappone 

Batterie normali e facili per 
i favoriti Gorm e Orlati non 
avevano diffonda a hitti re i 
propri avversari si alzandoli al 
1 ult mo giri, sul ri ttihneo oppi» 
sto. rialzandosi a 50 metri dal 
traguardo e chiudendo con un 
buon 10 87 franila 'U Igni Re 
puhhl c a Democratica Tedi sia. 
Polonia v ine itru i di 11 l moni 
Sovietica (>i rrnama Fedeialr e 
Cecoslovacchia h inno passato 
il turno e domani si aera la 
coiu Insiline con 1 assegnazione 
di 1 titolo 

•Nella vi Ine ita femminile la 
nostra I.nngan e stata bitinta 
dalla Rurghard e ha dov ito ri 
ra orrore ai romper ove pero 
e stata ancora battuto Qui sin 
dalle prime fasi si e v sto 
chiaramente la supremazia del 
le sov 11 clic* i he hanno age¬ 
volmente disposto delle proprie 
av v cr sane 

La Kirueriko :n batteria ha 
fatto registrare il m gl or tem 
po negli ultimi 200 metri in 
li 7 Per quello i he r guarda 
gl sbadisti il commissario tee 
nuo Elio Rune (ho e ritornato 
ieri sera da Bratislava dovi- 
avi" a portato 7 corridori ad una 
gara m tre tappe che sono stati 
vinte ris|M-tt \ amenti' da Berga 
trio f'utn’ni) e frh,ini il quale e 
risultato primo anche nella gra 
dilatoria finale e nel Gran Pre¬ 
ni o del! i Montagli i 

1 ( rumimeli intanto si alti na 
no mterisanu nti mi duro cir 
ludo della 100 chilometri, ma! 
grado 1 i pioggia (he tutti i gior¬ 
ni fa la sua apparizione Rime- 
d a e ahha-t.in/a preoccupato 
p<nhe <on il riave tnell attra¬ 
versimi rito dei paesi) e con la 
[l'uggia la marma dei corridori 
( ri-a molto difficile i on il [ie¬ 
ne do di quali he caduta Arno 
ra due g oi m con l’assegnazione 
dei t toh de 1 tandfin insegui¬ 
mento a squadre, velocità don 
ne e stavers, quind. la pista 
chiurlerà i hattenti e si cnmin 
t era a parlare delle corse su 
strada con la 100 (hilainctn a 
cronometro a squadre 

r. s. 


A Pinhal la 
Chaves-Braganza 

BRAGAN7. A, lf 
Il po-I-igln se !<iao Pinti.U h i 
\ nt - li “i-t i t.ipp i il, 1 gir i 
< e li-nii-o del Poipigallo la 
Chav es-Bragar ga di [OZ c hilo¬ 
metri ,n .) ore IDMJ" La clas¬ 
sifica geni r .le 4 ■ capeggiati 
dal r irtogh- se Josè Azevedo 
ton il t--mpo totale di IS49.9' 
Al Giro non parte, ipano ci¬ 
clisti itranu-ri. 


Bortzov: IO” 
sui 100 metri 


KIEV, 18. 

Il «svlstlc# Valeri Rsrtzov, 
viiKindo MrpnndmltmMtt 
la finale dai campionati *s- 
viatkl di glittica laggara, ha 
oguagliato il primate europeo 
dalla dlatanza In 10" (una dal 
cranamatrUtl ha annunciata 
Il tampa di 9"9). Bsrtisv è 
divantata coti II quarta au- 
rapaa a carrara I IH mairi 
In 10" dopa il tadoaca acci* 
danti la Armln Hary, U fran¬ 


cata Rapar Bambuck a il *o- 
viatico Vladltlav Sapaya. In 
iinnii di qostt*ultlms, Va¬ 
iar) Berfzsv, tu una pitta pa¬ 
ia nt* dalla pioggia, ha vinto 
la finali dal campionati pro¬ 
emiando di duo mitri Laanida 
Mlkicav a Nicola* Ivanav, 

Il prlmata mondiali dalla 
dittamo è di 9"9, stabilita 
Il 20 giugno IMO a Sacraman- 
ta dagli «tatunltanal Hlnat, 
tmlth a Ormai. 


La preparazione delle «romane» 

Oggi Lazio 
Cemeteri 
A Roma i giallorossi 



CAPPELLINI a LANDINI, la dua pus ta di diamanti dalla nuova Roma 


Record a grappoli 


I H. H. promette una prova miglio¬ 
re domani a Brescia 





Saliti a 8 i primati di nuoto migliorati 

Altri 4 «mondiali» 
agli assoluti USA 


tot ! NAILLE 18 
I om- o-i i* d nuoto degli 
Stati I ' - -oto co-h osi con 

v.u vt - s , i il o ;i -Mtecn co 
rii pr tinti (,( mondo Aitr, 
quattr , - • oro as-o 1 iti st sono 
agg un” a ;>• m.it dii giwi. 
storsi po’ - 'e.-lo il tota'e dei li¬ 
miti ri' - (a' a o"n 11 [iiu bf 1 - 
lo ri; i . ’ i asti ri cord e sen¬ 
za (i .un o o .■ o di i rn 1500 s 1 
fi mm i i-t.i'o a 17 IH ') d i 
Debbi M< -r tue lui bi'tutn 
di o'tr> ’ ve» eh io '.mite 

a 5 so'ito e i st, t .s>a r» aiz¬ 
zalo ' i on un 17 U”2 

che f<- t sbiio-d e 
Sehbei < T ria i-ta'a i da'lo st’- 
le '..biro, s;w i_ il.n che — d.ce 


la ragazza — dopo tre tuo' 
olirnp < ì e quattro tecorl del 
mondo, non ha p'ti trio '( <■ xl 
il sfa/ o , d i u i' b Di lib t 
Mi v t-r hi v ob.'o i om mq a i o t 
fermar, la sia sopir orla * 
le sue lounazon.ui Quos'a voi 
ta. pero, la t r e voltr o rnp o 
mia ha dovuto « suiuo- , per 
spunta..a I-i sia colutigli 
(il chili V vkv K ug. abb i- i i 
do il suo rn nrd pi r-oua'e ri 
Il 1 ' ì-i h i '.i ha battuto il 
cerchio primato nuotando in 
17 20”i 1 ha impr guata a fondo 
rodendo dm soffio no,u''.mo 
metro Drilli e Mrvc-r adì con 
cl'is onr* di qi,r«ti c.unp onutl 
ha detto i he pensa di prose 


„ . ri 1 a'Nv.ta fino al'e O m 
p.adi di Monaco III j ! ‘ili » l'en 
ni o — ha po. agg u i’o ( ora 
ii i*u idi» . i g<ir i il- I 5"0 n - 
•| . — ri Viri -/ Kt l un’ ri h 
>ie battuta voi qu i> do ni ha 


1 raggiunto gnu r o i 
I lo’o iti no li i -i‘ 

I ifrn i-1 n pi r'h r r f d 
j in’o m - i n ì 1 r ’ . 

r (((-- a ’ Urna rn i 
I ’.r leu’, ri . ri . ... , 

, Io ,,ri- I fi a'. -- 

| in’o 
I I. 

- 1 i K v » fa 

U . SI s - ili . 
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GII Junior, s drlla RDT hanno vinto 1 campionati europei di 
Vienna rnrqiilitando sette medaelte d'oro, • d argento e 7 di 
bronzo contro le 5 d'oro, 4 d'argento e 3 di bronzo dell t’Rns 
L'Italia ha conquistato una medaglia d oro. due d'argento r una 
di bronzo. Fcco il medagliere- 

oro 


I) R.DT 

j) Unione Sovietica 

3) Ungheria 

4) Olanda 

5) Spagna 

I) Italia 

71 Jugoslavia 

• ) Germania Ovest 

• ) Polonia 
I#) Francia 

II) t vesta 


7 

5 

4 

» 

I 

I 

t 

a 


Arg -tuo 

a 

4 

3 

a 

2 

2 

% 

a 

1 

a 


Bronzo 

7 

3 

2 

1 

t 

l 

1 

3 

a 

1 
l 


• Nella foto la CALLIGARIS (a «lalstra) Ra stabilito II nuovo 
record Italiano degli *0» metri In *'3#'• ed ha perdalo li pri¬ 
mate ouropoo ohe deteneva con t'3t" ad opera tifila tedesca 
della RDT Neugebauer che l'ha preceduta nuotando In 
Insieme sU'uinrra seno la Neufobaner o l'altra tedesca Rifa 
tana cloooiaenu negD Ma metri. 


ni 

ni ra't il 'ir l - 

< -i,turca va detto 
-, ii r imo onr 'i 
, mi ciu»‘ rur-s 
i- ì no ri i d do-l 

I L' O- O I 

H Ito \’i tori 1 " 
ra quintile t rintani fri eli eiVe 

, , -nenti. H i-‘o-i che ha 22 
in i pr - sa <1 r ' rarsi » r.o-i 
prima ni esser i pre o una ri 
t incito sul tedesco occidentale 
Han F issnacht ». che lo ha 
battuto net 400 metri s 1 Nel 
corse de la via * galoppata 
mon-l ale » su. 1500 me'ri Bur 
ton ha migl orato anche il pri¬ 
mato mond.aV icg’-- 800 . nas- 
sanrlo la dstinza in 8 28'8 

II vecch’o record gli apparte¬ 
neva con 8 20 4 

Girv Hi!! In st rh b*o il SUO 
terzo record mondiale nei 200 
metri maschili stile misto col 
tempo di 2 <W"fi II suo nrece- 
dente ormato era di 2'10”fi 

lui squadra maschie della 
Phillips 66 ha totalizzato 219 
punti, detronizzando il club di 
vanta Clara che era campione 
da cinque ann,. Il Santa CUra 
quest'anno non ha potuto avva¬ 
lerti del campione Mark Soitx, 
perché fuori forma. 

• NelU foto la Meyar e la 
King (a sinistri) ai abbrac¬ 
ciano dopo la faiw-rocord ani 
1500 metri. 


Reduci dal ritiro di Assisi 
i giallorossi saranno oggi po¬ 
meriggio a Roma da dove n- 
IHcrt iranno domani mattina 
per Brescia per la partita di 
domani sera con le « rondinel¬ 
le »■ i giocatori stanno tutti 
bene e sia gli atleti che Herre¬ 
ni non appaiono Sfatto preoc¬ 
cupati della prova poco con¬ 
vincente sostenuta contro il 
Del làica Ascoli. 

{ferrerà aveva detto che era 
prr-v ìsto un ■ calo » della 
squarti a nel passaggio da un 
confronto con una squadra di¬ 
lettanti (come era l’Assisi) al¬ 
l'amichevole con una forte 
squadra di sene C come la 
Del Duca Era previsto e non 
e allarmante il « calo » per¬ 
che i giocatori ancora non so¬ 
no al massimo della prepara- 
zone (logicamente) e perche 
ì nuovi schemi proposti dalle 
inclusioni di Cappellini e Pe- 
trelli (che però ad Ascoli non 
ha giocato) non sono stati an¬ 
cora completamente assimilati. 

Herrera ha promesso infi¬ 
ne che la Roma sicuramente 
mostrerà di aver fatto altn 
progressi nell'amichevole di 
domani a Brescia, qualunque 
sia il risultato, perchè logi¬ 
camente al risultato si guar¬ 
da poco in questi incontri che 
servono sopratutto a mettere 
a punto la squadra per gli 
impegni ufficiali. 

Intanto mentre Cappellini 
continua a segnare con bel¬ 
la regolarità confermando 
giorno per giorno la lungimi¬ 
ranza di Herrera che lo ha 
voluto alla Roma ad ogni co¬ 
sto. anche Enzo sta attraver¬ 
sando un ottimo periodo di 
forma, giocando e segnando 
quanto Cappellini- per cui in 
molt' si chiedono se Herrera 
non sara costretto a rivede¬ 
re l suoi pian» trovando un 
oosto di titolare per Enzo (e 
noto che Herrera avrebbe vo¬ 
luto utilizzarlo solo negli im¬ 
pegni casalinghi, quando e 
consigliabile e magari indi¬ 
spensabile varare un attacco 
a tre punte). 

Ma staremo a vedere come 
finirà Per ora aggiungiamo 
qualche notizia spicciola Ie¬ 
ri mattina i giallo rossi hanno 
sostenuto un leggero allena¬ 
mento, poi sono stati ricevu¬ 
ti al comune di Gubbio Oggi 
pomeriggio saranno a Roma 
ed Herrera fara conoscer® la 
formazione per BresciR An¬ 
che Oinulfi e Carpenetti do 
vrebbero entro oggi accordar 
si economicamente con la so- 
cpf,< jierfezionando i contrat 
M eia firmati m bianco 

E passiamo alla Lazio ove 
mere continua a regnare .a 
mass-ma fiducia ed un gran¬ 
de o't mi.mo Anche a Gros- 
-4e*n (o'-e ha vinto per 5 a 0, 
" n m eoa! di Th nagha Mor 
0 ,'ie _> e Massa 2) la Iju.o 
ha dato infatti una nuova d 
rnos'r.i/ione di buona salute 
’> ir s»* n cond z.on; po-o fch 
c‘ coè su un campo r'dotto 
od una r e rra per la p-oggia 
e con una formazione ìrcom 
pl®‘a per le assenze di Maz¬ 
zola e Oh.o Lorenzo ha ag¬ 
ir unto -noi're di aver raeco- 
mmdri'n ai suoi ragazzi di 
non forznrc e ri- non correre 
rischi inutili nò vuol dire 
che se la squadra fosse sta¬ 
ta al completo e se il campo 
fi>■.-.e stato m buone condi¬ 
zioni il risultato sarebbe sta 
to molto piu rotondo 

Ma anche Lorenzo ha ricor¬ 
da',, cne ; risultati di queste 
am chevoli contano fino ad un 
rero punto quel che gli in- 
* e ressa è che la squadra ab- 
b-a dimostrato di girare per 
il meglio Ieri poi 1 bianco 
a7mirr’ hanno osservato una 
c '>ma*a di riposo nel r tiro 
d Cerveten oggi riprende- 
ì-anno la preparazione con 
una partitella con :! Cerve»e- 
ri Al galoppo dovrebbe parte- 


totip 


Il conforto Totip di domenica 
ha dato la aegurnto ■ tfh*' 
dina •: 

I. CORSA 1) GITAN 1 

1) tarpan « 

t. CORSA 1) PARI OR x 

2) BBttICO 1 

3 CORSA 1) ORATORIO X 

2) OLMO I 

4. CORSA I) GCRMA X 

*) GL'tTINO 1 

i. CORSA 1) CICPPOLOTTO X 

tl TIRA t 


• CORSA 1) LtRACR 
*> MINORI 


La fiata; sll'aalaa « ladlal a 
Ura t osagli; si «1 « «Mia! * 
lira IOT.90S; si 103 ««tasta R* 
n 10,441. 


cipare anche Mazzola ormai 
guanto, anche Orno dal canto 
suo sta migliorando r^p.ria¬ 
mente per cui domen.ra U Lo- 
zio dovrebbe schierare- la mt 
gliore formazione ne,, am cha- 
vole con la Fiorentina cne ctv 
stituira un po’ U clou di que¬ 
sta fase precampionato 


Nvf«ne vince la 
Coppa Buckeye 

MANSFIELD. 18 
Unirne ha vinto la » Cop¬ 
pa Bqckeje i gara automo 
bilistiea valioa pt-r la Cans- 
dian American Challtnge Ec¬ 
co l'ordine d arr.vo li Ha una 
(Nuova Zelanda) ->u \! 1-aren, 
in 2 166"; 2) McLaren (GB) 
su McLaren, a 50 ; i) Arnon 
(Nuo,a Zelanda) su Ferrtr:. a 
un giro; 4) Sffe r t iSvizzers) 
-,u Porsche a ui giro • -4 '. 
5) Surte«-s i(, H ) su ( hjparral. 
a due giri c 2')’. 6 » Eaton Ca 
nada» su Laren ( hev’o.et. a 
tre gir-, 7) Re.son < t S \> su 
[.nla-Chevrn'e' a rjuaUro U.r 
8 » Dean (G B > su Pors he a 
quattro gir 



in 

vacanza 

n confetto Falqui 
regolatore dell organismo 
è I ideale della prabatà: 
si pud prendere 
in qualsiasi ora 
del giorno o della sera 
e si putì masticare. 

FALQUI 

fa bene a grandi e piccini 


Vacante liete 


xNvGl'-v) 


Vacanza vacanza vacanza 
! l'Adriatico!Il R 1 VAZZURRA RI¬ 
MIMI LA PENSI'>NE /.EMTH - 
, V ta Messina 5 Olir* rii. 20 8 e 
1 -ettembre per -.o o L nsoi : -ir 
.no con cu ir» « r iu-'j i r • i ne 
I -.piaggia triKi, f a n iu fi nte 

veramente 1 i i "re Prenolalevi 
teisfonando 32 217. 

RI M IN l/M ARE BELLO - PENSIO¬ 
NE PEKLG1M Tei 52 71J Ac¬ 
cogliente fini tiare trj'tu i -” ‘ ) 
sano abbord r"te lo M l-nt) 

LJU0 • Settembre 1,00 comp ev 

jive D^tz one propria. 

RIMIMI 'MAREBELLO . PENiiO- 
NF KA1GN Te ofo-o )> D • 
Nuova. . c n '- tr * n -~z ca lere 
con/seiua docc a. V>C pr . a'.. 

tofono, balcune garage, ci n 
romaznn'a Da' 24 2 e se 1 *® >ro 
1400 lux) tutto cn.p:e=o G-s ine 
,jro| rietario 

RIMINI/MAREBELLO . PC.NS10 
NE OMBRETTA. T-, -G A. 
metri mare Camere -on ier.zs jer 
vizi Gesv re propr a -i *u 
c na. Agost o2,x). 22 ; --vW 

tutto compreso beou'i pe- ,j~i 4 ie. 
RIMINI/RIVAZZURRA - Pr.Na.O- 
NE LAR1ANA Aia Bergitro 8, 
Tel 32J29 Vicm.ssuna mare • 
Camere acqua calda e fredda • 
Amb ente familiare G, arc.no • 
Tranquilla 20 J0 agosto L ZriOf - 
Settembre 1500 tutto compreso. 
SANTA CATENINA VALFURVA 
(Sandris). m. 1.7» - SPORT HO¬ 
TEL, tal QM2 9Sò2ó Nel parco na¬ 
zionale dello Steivio Bar Risto¬ 
rante • Tav erosila Agosto 400S 
4200 Prenotatevi subito! 

RIMINI/SAN6IUUAN0 • PEN¬ 
SIONE GlANCARLA Tel TOMO. 
Vicinissima mare • 19-20/1 idOQ 
Setlemtxe 1000 cvunplesalvs 

RIMINI/MIRAMARR - HOTEL 

KENT. Tal 32.073 Comforts, ottt- 
mo tratta mento Dal )M a aetteee- 
brt IMO tutto camgraaa. 

RIMINI/MlNAMARt - PENSIO¬ 
NE ELISEO • Tal. UMb. Al 
• traaquiUa < fa 
con/tema sarvM 
aa. Dal 3S4 a 
spada la «’i 

congtaaoiea- Seoatì 
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CECOSLOVACCHIA 


Oggi Svoboda e Husak 
parlano alla nazione 


Ridi» Praia chiede che si esca daH'anonimate nell'accasare persene 
respoasahiN di « reati » e di « erreri » — 11 Presidente della Repubblica 
ammanisce i «frappi incitati dall'estero» a nen commettere disordini 


in vista del terzo congresso 

Dibattito in URSS 
sul nuovo colcos 

Il progetto di statuto rinnova profondamente H 
precedente prevedendo articolate forme di par¬ 
tecipazione democratica dei lavoratori - Un set¬ 
tore decisivo della vita economica del paese 


Dalla sottra redazione 

MOSCA. 18. 

Fra settembre e novembre 
avranno luogo in tutte le re* 
gioni agricole dell'Unione Sovie¬ 
tica i congressi repubblicani dei 
colcosiani per preparare il terzo 
congresso dei colcos che avrà 
luogo a Mosca presumibilmente 
entro l’anno. La speciale com¬ 
missione nominata due anni or 
sono dal comitato centrale del 
PC US per stendere il progetto 
tipo di un nuovo statuto dei col¬ 
cos e per organizzare il con¬ 
gresso ha ora proposto che si 
arrivi aU’assise attraverso le 
conferenze regionali, territoriali 
e repubblicane: in queste sedute 
saranno eletti i delegati al terzo 
congresso. Ciascun delegato do¬ 
vrà rappresentare settemila la¬ 
voratori. I colcos sono oggi cir¬ 
ca 37 mila e dispongono di un 
milione e 400 mila trattori. 250 
mila macchine agricole. 500 mila 
camion. Ogni colcos ha in media 
412 famiglie con 3 mila lavora¬ 
tori. una superficie di tremila 
ettari, 38 trattori, tremila capi 
di bestiame- Le aziende coope¬ 
rative di oggi sono cioè in ge¬ 
nere assai vaste: sono il risul¬ 
tato della fusione avvenuta so¬ 
prattutto nel dopoguerra dei 200 
mila colcos nati negli anni 30. 

Il compito del congresso è 
molto importante giacché si trat¬ 
ta di promuovere in un settore 
cosi decisivo della vita econo¬ 
mica del paese (i colcos forni¬ 
scono oggi allo Stato il 44 % dei 
cereali, il 91 % delle barbabie- 
tote da zucchero, 1*81 % del co¬ 
tone. il 41 % della carne e 11 
51 % del latte), una riforma de¬ 
stinata a investire assai profon. 
damente te attuali strutture del¬ 
l'agricoltura. Il congresso do¬ 
vrà in particolare approvare il 
nuovo statuto colcosiano (in so¬ 
stituzione di quello vecchissimo 
formalmente ancora in vigore) 
e dar vita per la prima volta 
ad organismi intercolcosiani di 
vario tipo. Lo statuto è attual¬ 
mente discusso nelle assemblee 
colcosiane e sulla stampa. Le 
novità che esso contiene rispetto 
al precedente sono numerose. 
Da una parte lo statuto registra 
ciò che i colcosiani hanno otte¬ 
nuto col potere sovietico (mi¬ 
mmo salariale garantito, pen¬ 
sione di stato, assistenza me¬ 
dica, diritto alte ferie, ecc.). 
dall'altra punta ad introdurre 
una dinamica nuova nei salari 
istituendo incentivi e premi di 
vario tipo e a favorire la ten¬ 
denza ad aumentare la produt¬ 
tività con l'introduzione di nuove 
moderne tecniche, la meccaniz¬ 
zazione del lavoro agricolo, la 
chimicizzazione deH'agrieoltura. 
l'impiego più razionate del ter¬ 
reno e dei mezzi. 

Ma il problema principale che 
lo statuto doveva affrontare era 
ed è quello del * potere » dei 
colcosiani, e cioè della ricerca 
delle vie per ottenere una ef¬ 
fettiva partecipazione dei lavo¬ 
ratori alla direzione e alla ge¬ 
stione delle aziende. Il progetto 
di statuto in discussione pro¬ 
pone una soluzione al problema 
cercando di fondere istituti di 
democrazia assembleare e di 
democrazia rappresentativa. La 


esperienza ha dimostrato infatti 
che l’assemblea generate dei 
colcosiani prevista dal vecchio 
statuto, specie nelle grandi 
aziende con magliaia di lavora¬ 
tori. non è sempre l'organo più 
efficace di autogoverno e di con¬ 
trollo: spesso nelle assemblee 
generali ci si limita infatti a 
registrare e ad approvare. Per 
favorire la discussione e la par¬ 
tecipazione più attiva di ogni 
colcosiano alla vita sociale si 
propone allora di organizzare 
assemblee di squadra e di dar 
vita a nuovi organismi perma¬ 
nenti elettivi di direzione e di 
controllo a livello di squadra, 
di settore e di colcos. 

Su questi tomi è già in corso, 
come abbiamo detto, un dibat¬ 
tito pubblico sulla stampa. Sulla 
discussione pesa indubbiamente 
in queste settimane l'ombra di 
un'annata agricola che si prean¬ 
nuncia come una delle meno 
favorevoli di questi anni. Una 
serie di gelate primaverili, di 
inondazioni e di temporali ha 
investito nell'Ucraina, nella Bie¬ 
lorussia. sugli Urali, alcune del¬ 
le più importanti zone agricole 
del paese, riproponendo ancora 
una volta il problema di una 
analisi delle ragioni che hanno 
impedito di dar vita nell’im¬ 
menso paese ad una agricoltura 
capace di soddisfare indipen¬ 
dentemente dai fattori climatici, 
i bisogni della popolazione. Per 
migliorare la situazione sono 
state prese in questi ultimi anni 
importanti decisioni (piano de¬ 
cennale per la sistemazione del 
suolo e delle acque, riforma dei 
prezzi, massicci investimenti per 
le macchine agricole e per la 
edilizia rurale, eoe.). E ora col 
congresso colcosiano si vuote 
mettere Tacoento esplicitamente 
sul problema — che appare sem¬ 
pre più decisivo — della demo¬ 
crazia nelle campagne. Quando 
il nuovo statuto colcosiano sarà 
stato approvato nasceranno ine¬ 
vitabilmente problemi nuovi e 
forse anche contrasti: come 
coordinare l'esigenza di una pia¬ 
nificazione nazionale e accentra¬ 
ta (lo Stato non può certo ri¬ 
nunciare a fissare obbiettivi pro¬ 
duttivi per l’agricoltura, a de¬ 
cidere sulla politica dei prezzi) 
con quella, parallela, che spinge 
ad aumentare l'autonomia e il 
potere di decisione dei colcos? 

Gli anni in cui da Mosca si 
poteva decidere di seminare gra¬ 
noturco in tutto il paese, e il 
granoturco veniva seminato an 
che nelle zone dei vigneti, sono 
ormai lontani, ma il problema 
di una politica agraria che sia 
contemporaneamente basata sul 
rispetto pieno da parte dei col¬ 
cos del piano economico dello 
Stato (e cioè degli interessi e 
dei bisogni generali del paese), 
e su quello del colcos (e cioè 
sul oiù razionate sfruttamento 
delle risorse) è aperto- Per af¬ 
frontarlo si sono scelte due stra¬ 
de non brevi e non Tacili: quel¬ 
la dell'aumento degli investi¬ 
menti per industrializzare 1 col¬ 
cos e i soveos e quella di dare 
la parola, col terzo congresso 
colcosiano, ai lavoratori. 

Adriano Guerra 


' PRAGA, 18. 

Importanti discorsi pronun¬ 
cieranno domani mattina il Pre¬ 
sidente della Repubblica Svo¬ 
boda t il segretario del par¬ 
tito Husak a una riunione dei 
dirigenti dei sindacati e delle 
organizzazioni di base de! par¬ 
tito. I discorsi saranno tra¬ 
smessi per radio e televisione. 
Ieri Svoboda. dopo aver smen¬ 
tito di essere stato sottoposto 
a Mosca a pressioni affinché 
firmasse « un certo documen 
to ». aveva detto: « vi sono 
gruppi, incitati dall'estero, che 
intendono suscitare disordini. 
Gli organizzatori di queste 
azioni stanno giocando con gli 
interessi del paese in maniera 
tale da incorrere in punizioni ». 
E aveva aggiunto: < Non dob¬ 
biamo lasciarci trarre in in¬ 
ganno dal fatto che non tutti 
hanno gli stessi obiettivi. Al¬ 
cuni vogliono veramente che lo 
sviluppo del socialismo nel no¬ 
stro patue fallisca, che il no¬ 
stro paese viva in uno stato 
permanente di disagio e crisi ». 

Nella complessa situazione 
economica cecoslovacca si è 
inserito un grave episodio: 
l'incendio dello stabilimento 
Skoda di Mlada Boleslav a 
causa del quale questo è pra¬ 
ticamente inattivo dal 12 ago- 
so. Il governo ha chiesto alle 
imprese industriali di tutto il 
paese di mobilitare le loro 
risorse per fornire alle offici¬ 
ne semidistrutte le attrezzatu¬ 
re e i servizi tecnici necessari 
alla ripresa della produzione. 
Le cause dell’incendio non so¬ 
no state ancora accertate. 

Nel quadro dei commenti sul¬ 
l’attuale situazione politica in 
Cecoslovacchia. Radio Praga 
ha chiesto ieri sera che venga 
tolto l’anonimato che circonda 
i responsabili dei < reati » e 
degli « errori » che vengono 
compiuti, « II compagno anoni¬ 
mo — ha detto il commentato- 
re — deve scomparire dal no¬ 
stro vocabolario ed essere so¬ 
stituito dai nomi di persone. 
Le preoccupazioni paterne di 
coloro che difendono l'anoni¬ 
mato dei colpevoli per non fa¬ 
re aumentare la tensione non 
| sono giustificate. La loro iden¬ 
tificazione permetterà alle per¬ 
sone oneste di orientarsi più 
facilmente, tanto nel passato 
che nel presente. Si comin¬ 
ci a chiamare le cose con il 
loro nome: è indispensabile fa¬ 
re lo stesso con le persone». 

In occasione dell'imminente 
25r’ anniversario della solleva¬ 
zione antifascista slovacca, il 
Presidium del CC del Partito 
comuniscLt slovacco ha pub¬ 
blicato le tesi suU’importanza 
e gli obiettivi di tale solleva¬ 
zione nazionale. II Presidium 
sottolinea, tra l’altro, che la 
celebrazione dell’anniversario 
sarà una testimonianza di so¬ 
stegno agli sforzi del CC del 
PC cecoslovacco e del CC del 
PC slovacco nella lotta contro 
le forze antisocialiste che ten¬ 
tano di spezzare i rapporti di 
alleanza e di amicizia tra la 
Cecoslovacchia e l’Unione So¬ 
vietica e gli altri Paesi socia¬ 
listi. « Non soltanto noi. ma 
quasi tutti i popoli d’Europa 
— è detto nelle tesi — abbiamo 
conquistato la libertà nazio¬ 
nale nella lotta antifascista 
intero-renale, in cui l’Unione 
Sovietica ha costituito la forza 
decisiva ». 



DALLA PRIMA 


isteriche 
del presideirte 
sodcoreano 

SEUL. 18. 

Mentre al Pentagono si 
continua a dire die l'eii- 
oottero abbattuto nel terri¬ 
torio della Repubblica De¬ 
mocratica e Popolare Co¬ 
reana non dovrebbe costi¬ 
tuire un altro caso < Pue¬ 
blo » il presidente fantoc¬ 
cio della Corea del Sud si 
abbandona a dichiarazioni 
isteriche. 

In una intervista conces¬ 
sa al settimanale america¬ 
no U.S. Seu.s and World 
Report Chung Hee Park ha 
detto che la « Corea del 
Nord ha completato i pre¬ 
parativi per un'altra guer¬ 
ra *■ 

Il presidente sud-corea no 
si incontrerà con Nixor. a 
San Francisco il 21 e 22 
agosto, a questo proposito 
Park ha detto che la po¬ 
litica del presidente Nixon 
che mira a far risohere 
agli asiatici i loro proble¬ 
mi senza un intervento mi¬ 
litare USA è sostanzialmen¬ 
te giusta, ma « tale obiet¬ 
tivo non p iò essere rag¬ 
giunto da un giorno all’al¬ 
tro e noi non riteniamo che 
gli USA ritireranno fretto¬ 
losamente le loro forze o la 
loro influenza dall'Asia ». 
Il che dimostra come alle 
parole di Nixon non creda¬ 
no nemmeno i suoi più fe¬ 
deli alleati. 

E’ intanto iniziato a Seul 
un processo contro un 
gruppo di democratici e 
inteietiuali sud coreani, 
accusati di essere c spie 
comuniste » 


Soldati americani si difendono con i morto! dagli attacchi dai patrioti dell'FNL 

Mentre il FNL continua ad attaccare 


Selvaggi bombardamenti dei B52 
lungo i confini della Cambogia 

Ripresa su larga scala delle missioni dei bombardieri — Diciotto basi americane attaccate dal 
Fronte — Gli USA perdono tre elicotteri — Un distaccamento di artiglieria dei fantocci passa 
con lo forze di liberazione — Manovre a Saigon per salvare i « berretti verdi » assassini 


io repressione nei territori occupati da Israele 


Demolite per rappresaglia 
tre case di arabi a Nablus 

Resi noti i nomi delie dodici persone arrestate in Irak per spionaggio 
Intonsa attività politica al Cairo — Una bomba esplode a Betlemme 


IL CAIRO, 18 

Un duello d’artiglieria è pro¬ 
seguito attraverso il Canale di 
Suez per tredici ore, da ieri 
sera a questa mattina. Non 
risulta vi siano vittime. 

Una carica di due chili di 
•splosivo è scoppiata davanti 
all'ufficio del lavoro di Be¬ 
tlemme. provocando danni ma 
feriali. A Nablus, te case di 
tre giovani che avevano lan¬ 
ciato una bomba contro un 
edificio militare sono state 
distrutte dagli israeliani come 
misura di rappresaglia. 

Il quotidiano cairota Al 
Akram annuncia stamani che 
re Hussein di Giordania é at¬ 
teso al Cairo tra due setti 
mane. H sovrano hascemite 
avrà compiuto in precedenza 
una visita nell'Arabia Saudita 
e negli emirati del Golfo Ara¬ 
bico, aggiunge si giornale «as¬ 
tiano, che dta una dichiara¬ 
zione dell'ambaaciatore di Gior 
dania al Cairo 

Sotto il titolo «le consulta- 
Meni tra arabi proeegiiooo al 
Svelte più elevate», Al Ahtom 
monaci» d'altra parte Farri vo, J 


oggi al Cairo, di una delega¬ 
zione diretto dal ministro di 
stato alla presidenza sudanese 
Faruk Abu Issa e il prossimo 
arrivo nella capitale egiziana 
di una importante delegazione 
diretta da Yassc-r Arafat, rap 
presentante deU'Orgamz/azione 
di liberazione palestinese. Il 
quotidiano egiziano rivela an¬ 
che che < contatti diretti > ven¬ 
gono attualmente mantenuti 
ita il Cairo e Bagdad. Questi 
contatti, di cui non indicano 
te modalità, verterebbero es¬ 
senzialmente sulla necessità di 
aumentare l'efficacia del fronte 
orientate. Si ricorda negli am¬ 
bienti autorizzati che i colloqui 
tra 1 dirigenti egiziani e si¬ 
riani di questi ultimi tre giorni, 
colloqui che sono terminati 
ieri, hanno trattato essenzial 
mente queste argomento. « Un 
rapporto dettagliato sui risul¬ 
tati dei colloqui egizie r» 
siriani sarà trasmesso ad Am. 
man » precisa Al Ahram che 
aggiunge: «Le ooosultaiioni in 
corso aumentano ogni giorno 
di importanza sia in ampiezza 
che in profondità e altre ca¬ 


pitali arabe saranno chiamate 
a parteciparvi ». 

Sono stati resi noti oggi a 
Bagdad i nomi delle dodici 
persone arrestate in Irak sotto 
1 accusa di spionaggio in fa¬ 
vore di Israele. L'annuncio 
dell'arresto era stato dato ieri. 
I dodici saranno processati dal 
tribunale rivoluzionario, che ha 
già condannato a morte negli 
ultimi mesi 38 persone giudi¬ 
cate colpevoli di spionaggio in 
favore di Israele e degli Stati 
Uniti. 

1 dodici sono cittadini ira¬ 
cheni: nove cristiani, due ebrei 
e un musulmano. Vi figura¬ 
no anche due donne. Juliette 
William, hostess delle « Iraqi 
Airways ». e Madeleine Mi¬ 
chael, commerciante. Gli altri 
imputati sono Bedri Si tra k, ex 
ufficiate. Ali Kanaan e Zuphir 
Juna, ambedue steward» delle 
« Iraqi Airways », e John Mi¬ 
chael, Frsyen Shammas, Zia 
Nofal. Benney Stanley e Dik- 
rtn Alexandrian Ibvar. 1 due 
ebrei sono due uomini d'affari, 
Munir Ibrahim Sasso» Abdu • 
Season Ibrahim Saaaoo Abdu, 


In duemila 
manifestano 
per la pace 
nel Vietnam 

SAN CLEMENTE, 18. 

In questa cittadina della 
California dove Richard Nixon 
trascorre le sue vacanze si è 
svolta ieri una forte manife¬ 
stazione pacifista. 

Oltre 2.000 persone sono sfi¬ 
late di fronte all'ingresso prin¬ 
cipale della villa del presi¬ 
dente USA scandendo slogan 
contro la guerra nel Vietnam, 
per il rientro delle truppe e 
più in generale contro tutta la 
politica dell'amministrazione. 

In uno dei volantini sì leg¬ 
ge: « Scopo di questa manife¬ 
stazione è dimostrare che an¬ 
che nel suo angoletto più re¬ 
moto il presidente degli Stati 
Uniti non può isolarsi dalla 
volontà pacifista del popolo 
americano ». 

La polizia non è intervenuta 
limitandosi a tenere i dimo¬ 
stranti a un centinaio di me¬ 
tri dalla villa. Non vi sono sta¬ 
ti incidenti. Nixon, natural¬ 
mente, è rimasto chiuso nella 
sua residenza. 

Si apprende anche che la 
corte d'appello militare degli 
USA ha confermato la condan¬ 
na a un anno di lavori for¬ 
zati al capitano Dai! Noyd che 
si era rifiutato di addestrare i 
piloti per la guerra nel Viet¬ 
nam. 

Per il Vietnam 
da tutto 
il mondo 
delegazioni 
a Helsinki 

BUDAPEST. 18 

(c.b.) — Delegazioni di orga¬ 
nizzazioni giovanili provenienti 
da ogni parte del mondo, con¬ 
verranno sabato 23 agosto ad 
Helsinki, per partecipare allo 
incontro di solidarietà col Viet 
nam. promosso dalla Federazio¬ 
ne mondiale delia gioventù de¬ 
mocratica. 

Sul programma e sulle finali 
tà della manifestazione si è 
svolta oggi a Budapest — presso 
la sede della FMGD — una con 
ferenza stampa del suo prcsiden 
te Angelo Oliva. 

Il programma generale dell'in 
contro — che si concluderà mer¬ 
coledì 27 agosto — è stato di¬ 
viso in due parti: da un late I 
parleranno 1 rappresentanti del 
Vietnam per informare sui vari 
aspetti della situazione al nord 
e al sud del Paese; dall'altro, 
saranno ascoltate tutte te orga¬ 
nizzazioni presenti, che riferi¬ 
ranno sul lavoro svolto s sulla 
Iniziative future in appoggio el¬ 
la campagna di solidarietà col 
Vietnam, 


SAIGON. 18 

Con il miglioramento delle con¬ 
dizioni meteorologiche, l'attività 
terroristica dei B-52 nel Viet¬ 
nam del Sud è ripresa su lar¬ 
ga scala. Nelle ultime 12 ore 
i giganteschi superbombardieri 
hanno compiuto ben nove mis¬ 
sioni. Secondo fonti di agenzia. 
« una di esse è stata una delle 
più massicce incursioni in tut¬ 
ta la guerra: a ondate suc¬ 
cessive. bombardieri strategici 
partiti dalla Thailandia hanno 
attaccato una striscia di giungla 
lunga 15 chilometri lungo i) 
confine con la Cambogia, sgan¬ 
ciando più di 1.500 tonnellate 
di esplosivo ». 

Aspri scontri si sono avuti 
| sul fronte terrestre. Le forze 
del FNL — che nelle ultime 24 
ore hanno bombardato con raz¬ 
zi e mortai 18 basi americane 
e fantocce — hanno impegnato 
le truppe di aggressione in va¬ 
rie località: a Phu Cuong, ad 
appena una trentina di chilo¬ 
metri da Saigon: nella regione 
a sud della zona smilitarizzata; 
sulla costa, presso la città di 
Due Pho e nel territorio «cal¬ 
do » a nord-ovest di Sagion, nei 
pressi della frontiera cambo¬ 
giana. 

Nel corso dei combattimenti, 
gli americani, oltre ad avere nu¬ 
merosi morti e feriti, hanno 
perduto tre elicotteri da rico¬ 
gnizione. 

Nella città di Quang Ngai è 
stato improvvisamente decreta¬ 
to un coprifuoco di 24 ore. Le 
autorità fantocce sostengono che 
in città sono penetrati reparti 
partigiani e si teme un attacco 
da un momento all'altro. 

La radio de! GRP ha dal can¬ 
to suo annunciato che un di¬ 
staccamento di artiglieria del 
regime fantoccio ha disertato 
e si è unito alle unità parti- 
giane dopo aver diretto le sue 
bocche da fuoco contro il quar- 
tier generate di un reggimento 
di fanteria, sempre del regime 
fantoccio. 

A Saigon, intanto, è stato uf¬ 
ficialmente annunciato che gli 
otto ufficiali dei « Berretti Ver¬ 
di > imputati di aver assassi¬ 
nate un civile sudvietnamite 
sono stati tolti dalle oelte di 
isolamento nelle quali erano te¬ 
nuti e sono stati trasferiti agli 
arresti domiciliari nei loro al¬ 
loggi. Tra di essi vi è anche, 
come si sa. l'ex-comandante dei 
« Berretti Verdi » nel Vietnam, 
colonnello Robert Rheault. Le 
pressioni che erano state eser¬ 
citate dagli ambienti più rea¬ 
zionari del congresso USA han¬ 
no raggiunto cosi un primo ri¬ 
sultato. A parere dell'avvocato 
di tre degli accusati. Henry 
Rothblatt, la vicenda si dovreb¬ 
be chiudere mercoledì prossimo 
quando tutti gli otto imputati 
dovrebbero essere rimessi in 
libertà. 

Attorno all'omicidio da loro 
compiuto si sono intrecciate te 
più diverse voci, senza che da 
parte dei comandi responsabili 
venisse detta una parola chia¬ 
rificatrice. Da una parte c’è chi 
dice che la vittima era addi¬ 
rittura un < triplice agente » e 
dall'altra chi afferma che la sua 
uccisione fu ordinata « par er¬ 
rore » da un funzionario della 
CIA. Che la CIA, cioè U ser¬ 
vizio americano di controspio¬ 
naggio, sia coinvolta nella vi¬ 
cenda è fuori discussione. Se 
poi sia stata essa ad ordinare 
l'uccisione o se questa sia sta¬ 
ta soltanto il frutto dello «ze¬ 
lo» degli otto ufficiali è un 
particolare che forse non ver¬ 
rà mai i^àMalmaota chiarito. 


Sventato un complotto 
reazionario nel Sudan 


IL CAIRO. 18. 

La radio delia Repubblica 
sudanese ha comunicato ieri 
che le forze di sicurezza del 
paese hanno sventato un pia¬ 
no reazionario che intendeva 
rovesciare il governo ri voi uzio 
nario sudanese che tre mesi 
orsono ha conquistato il pote¬ 
re contro la cricca reaziona¬ 
ria che fino a quel momento 
aveva governato le sorti del 
Sudan. 

Molti civili e militari sono 
stati arrestati per il complotto 


e la situazione sembra essere 
pienamente sotto controllo da 
parte delle forze progressiste. 
Si tratta della seconda volta 
nello spazio dei tre mesi di 
vita del governo rivoluzionario 
del Sudan che le forze reazio¬ 
narie cercano di rovesciarlo 
con complotti e colpi di Stato. 
Il primo, che doveva attuarsi 
il 18 luglio fu anche esso sco¬ 
perto e sventato: secondo il 
governo sudanese era ispirato 
dalla RFT e dagli USA. 


L'Ateneo di Hiroscimo 
assaltato dalla polizia 


TOKYO. 18 

Ingenti forze di polizia hanno 
sgombrato stamani con la forza 
l'ultimo edificio dell’università di 
Hiroshima occupato sin dal feb 
braio scorso dagli studenti che 
chiedono una maggiore parteci 
pazione studentesca alla direzio 
ne dell'ateneo. 

Oltre 2.000 agenti, che ieri ave 
vano sgomberato il resto del 
complesso universitario occu¬ 
pato. hanno lanciato stamani al¬ 
l’alba un vero attacco contro 
l'edificio dell'amministrazione, 
dove una guarentirla di studenti. 


barricatisi dietro cataste di ar¬ 
madi e scrivanie, si sono difesi 
scagliando sassi e bottiglie in 
cendiarie Alcuni principi d'in 
cendio all'intorno dell'edificio 
sono stati rapidamente domati 
e al termine dell'operazione la 
polizia ha arrestato 29 giovani. 
Tra gli agenti e gli studenti vi 
sono stati 17 feriti. 

L’intervento delle forze del¬ 
l'ordine era stato richiesto ieri 
dalle autorità universitarie per 
risolvere la situazione prima 
del vicino inizio del prossimo 
anno accademico. 


Celebrato in URSS 
il giorno dell'aviazione 


MOSCA. 18 

Andrei Greeko. ministro del¬ 
la Diresa dell'URSS ha rivolto 
1 propri auguri al piloti sovie¬ 
tici dell'aviazione militare, ai 
lavoratori dell'aviazione civile 
ed dell'industria aeronautica, 
agli aviatori sportivi in occa¬ 
sione della giornata dell’avia¬ 
zione sovietica, che si celebra 
oggi. Il maresciallo ha augu¬ 
rato loro ulteriori successi nel¬ 
la preparazione militare e po¬ 
litica, nell'assimilazione degli 
armamenti moderni, nello svi 
luppo dell'aviazione nazionale. 

«L'edificazione del comuniSmo 
nel nostro paese si compie og 
gi in una situazione tntemazio 
naie complessa, si dice nell'or¬ 
dine. L'aggreaaione americana 
nel Vietnam non accenna a 
cessare, te provocazioni armate 
degli estremisti israeliani con¬ 
tro i popoli arabi, la linea 
revanaciata del militaristi tede¬ 
schi, obbligano gli aviatori, co¬ 
me anche tutto lo schieramento 
delle forse armate sovietiche, 
a perfezionarsi sempre di più 
nell'arte militare e ad accre¬ 
scere la vigilanza e la prepa¬ 
razione delle truppe». 


Nairobi: 


Ambasciatore 

re energiche contro i comu¬ 
nisti. Ackley si era creato 
qualche antipatia a Washin¬ 
gton dove esiste una parte 
della burocrazia che non ha 
mai rinunciato a sperare per 
l’Italia il ritorno a coalizioni 
di governo come quelle cen¬ 
trista. Si dice persino che 
ad Ackley non sia stato per¬ 
donato. all'indomani della 
scissione socialista, un col¬ 
loquio col vice presidente 
del Consiglio De Martino; e 
che addirittura qualcuno. 
dali’Italia, si sia indispetti¬ 
to di questo colloquio ». 

Il settimanale sottolinea 
che questo caso va inqua¬ 
drato in una tendenza della 
politica estera americana 
che risale al tempo di Fo- 
ster Dulles e che « vuole 
che si incoraggino dovunque 
regimi e iniziative antico¬ 
muniste, indipendentemente 
dalla loro serietà. E questa 
tendenza può rimproverare 
aH’ambasciatore Ackley di 
non ìvcr fatto abbastanza 
per assecondale in Italia la 
scissione socialdemocratica, 
che si presentava appunto 
come un'iniziativa anticomu¬ 
nista. L’episodio lascia tra¬ 
sparire certi umori del Di¬ 
partimento di Stato ai quali 
il presidente Nixon è stato 
sensibile. Può anche essere 
comprensibile il fastidio che 
provano gli americani nel 
sapere die, in Italia, un cit¬ 
tadino su tre vota per la 
estrema sinistra. Essi non 
hanno un così imponente 
fenomeno comunista e sono 
portati a credere che non ci 
sarebbe neppure in Italia 
se i partiti democratid si 
comportassero diversamen¬ 
te, cioè con una lotta fron¬ 
tale al partito comunista. La 
esperienza ormai storica del 
nostro paese ci dice quanto 
sia superficiale ed errata 
questa opinione ». 

Politica non si nasconde 
la gravità di questa vicen¬ 
da: « Non vorremmo che sul¬ 
l’onda di questa opinione 
superficiale il governo ame¬ 
ricano si lasciasse coinvol¬ 
gere in qualche tentativo di 
avventura, perchè in questo 
caso ben più gravi sarebbe¬ 
ro poi le sue delusioni. Com¬ 
metterebbe un grosso erro¬ 
re politico chiunque, in Ita¬ 
lia o in America, credesse 
semplicisticamente, prima di 
capire la realtà italiana, di 
liquidare i nostri problemi 
con metodi straordinari ed 
eccezionali. Se questi pre¬ 
sunti rimedi straordinari ve¬ 
nissero davvero, allora sì, e 
allora soltanto, la situazione 
si farebbe drammatica. Co¬ 
loro che si illudono di "met¬ 
tere a posto le cose” dal¬ 
la sera alla mattina do¬ 
vrebbero aver capito che 
non possono contare sulle 
masse popolari e sulle loro 
più radicate espressioni po¬ 
litiche. Prudenza, dunque, 
molta prudenza, è la virtù 
che ci sentiamo di racco¬ 
mandare spassionatamente 
al nuovo ambasciatore ame¬ 
ricano, chiunque egli sia ». 

Fin qui l’articolo del set¬ 
timanale. Non sappiamo pro¬ 
prio quante probabilità di 
essere accolta abbia la sua 
raccomandazione. Certo è 
che le indiscrezioni sul fu¬ 
turo rappresentante degli 
USA nel nostro paese non 
sono per nulla beneaugu- 
ranti. Sarebbe infatti immi¬ 
nente, secondo tali voci, la 
nomina di Henry Salvatori, 
un * grande elettore » che ha 
favorito l’ascesa di Nixon 
alia Casa Bianca e che ha 
un ruolo di punta nel cosid¬ 
detto « mondo industriale » 
come fondatore della We¬ 
stern Geophysical Ine., una 
società che è stata incorpo¬ 
rata nel gruppo Litton In¬ 
dustries. Salvatori, oltre che 
essere un potente finanzia¬ 
tore de! partito repubblica¬ 
no ne è un esponente poli¬ 
tico da posizioni di estre¬ 
ma destra. Da Washington 
si fa sapere che egli è « un 
sostenitore del governatore 
della California, Ronald 
Reagan », l’ex attore di Hol¬ 
lywood che si distingue tra 
i leader;; più oltranzisti, del¬ 
io stile e della famiglia dei 
Goldwater, 

Nominando Henry Salva¬ 
tori ambasciatore degli USA 
a Roma Nixon ripaghereb¬ 
be quei gruppi di potere 
che lo hanno innalzato alla 
presidenza e garantirebbe 
per loro della continuità an¬ 
ticomunista della politica 
della Casa Bianca verso 
l'Italia. Va da sè che una 
tale scelta farebbe molto 
piacere agli ambienti del- 
i’anticomunismo italiano. In 
particolare a quei circoli 
della socialdemocrazia che 
proprio in occasione della 
visita di Nixon a Roma pro¬ 
gettarono il piano della 
scissione del Monte di Pietà 
e ricevettero in cambio, tra 
l’altro, solidi aiuti d’oltre 
oceano. 


arrestato on kikuyu Irlanda 
per "assassinio militanti del diritti eh 

■ frnrtfr» rit crii irlaripfà « 


di Tom Mboya 

NAIROBI. 18. 

Nahashon Isaac Njenga Njo- 
roge, un Kikuyu di 32 anni è 
stato oggi deferito all'autorità 
giudiziaria per l'assassinio del 
ministro dell'economia Tom 
Mboya. 

La prova principale contro 
l'accusato è costituita da) ri¬ 
trovamento. nella sua casa, di 
una piatola Smith and Wesson 
che alla perizia balistica si i 
rivelata come quella che ha 
ucciso Tom Mboya. 


militanti del diritti civili, del 
fronte di solidarietà i.oi cat¬ 
tolici, dell’unione studentesca, 
della « democrazia del popo¬ 
lo », dei sindacati, dei comi¬ 
tati di difesa dei singoli quar¬ 
tieri. Il dubbio è forte e spie¬ 
ga il pessimismo prevalente 
presso la grande alleanza po¬ 
polare che vede oggi riunite 
attorno alla questione del cat¬ 
tolici tutte le forze della al- 
nistra irlandese cosi come di 
quella inglese Si tratta di un 
pessimismo ragionato e cal¬ 
mo che si trasforma in volon¬ 
tà di continuare nella campa¬ 
gna democratica, nella vigilan¬ 
za, nell’autodifesa davanti al¬ 
l'attacco della destra. 

L'unità è il dato che pro¬ 
vale sopra ogni altro. Sono 
tutti uniti contro la pressio¬ 


ne reazionaria. E* una gran¬ 
de prova che ha già suscita¬ 
to un guizzo di vitalità in 
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Inghilterra. Qui le dimostra¬ 
zioni continuano. E* una ma¬ 
nifestazione di volontà di lot¬ 
ta tesa. dura, permanente. 

Ieri sera una grossa folla 
ha lardato al numero 10 di 
Downing Street una petizio¬ 
ne con le seguenti richieste: 
una carta dei diritti per l’u¬ 
guaglianza di tutti i cittadini 
dell'Irlanda del Nord, tratta¬ 
tive fra Inghilterra e Irlan¬ 
da del Sud sulla questione 
della « spartizione », la ricon¬ 
vocazione del parlamento. Su¬ 
bito dopo il corteo si recava 
a dimostiare davanti alla rap¬ 
presentanza diplomatico-tu¬ 
ristica dell'Irlanda del Nord. 

Era qui che avvenivano i 
peggiori scontri che si siano 
registrati negli ultimi anni a 
Londra quando la gente ve¬ 
niva invano respinta dalle ve¬ 
trine dell’edificio e i cavalli 
della polizia cercavano di pas- 
sare in mezzo alla ressa Un 
cavaliere veniva disarcionato. 
Una bomba al petrolio espio 
deva contro l'edificio. Alcune 
vetrine andavano in frantumi. 
La carica della polizia e la 
reazione dei molti giovani pre¬ 
senti (fra cui prevalevano i la¬ 
voratori irlandesi) erano for¬ 
ti. Lo scontro durava a lungo. 

Vi sono stati oltre sessanta 
feriti, una decina dei quali 
fra i poliziotti. Diverse nerso* 
ne sono comparse oggi davan¬ 
ti al magistrato a Londra che 
ne ha multati alcuni e rinvi» 
to a giudizio altri. A Belfast 
frattanto sì fanno 1 conti del¬ 
le perdite locali: quaranta au¬ 
tobus sui cinquecento di etti 
dispone l’azienda municipale 
del trasporti sono fuori azio¬ 
ne, considerevoli sono 1 dan¬ 
ni alla nroprietà, notevolissi¬ 
mo è l’effetto negativo sul tu¬ 
rismo che è una delle entra¬ 
te maggiori del bilancio della 
regione. Anche l’attività econo¬ 
mica della città, si è detto, 
è semiparalizzata. 

L’Inghilterra ha deciso di raf¬ 
forzare la prooria guarnigione 
nell'Irlanda del nord con due¬ 
mila soldati. 

Il comandante delle forze 
britanniche nell’Ulster. genera¬ 
le Freeland. ha detto in una 
conferenza stampa che entro 
tre giorni le truppe inglesi sa¬ 
liranno a 6.000 uomini. 

E' la prima volta che viene 
resa nota la cifra esatta del¬ 
le forze britanniche nell'lrlan- 
da del nord. Con i soldati ver¬ 
ranno anche mezzi corazzati. 

Al termine di una riunione 
convocata dal capo del go¬ 
verno di Belfast, Chichester- 
Clark, è stato pubblicato un 
comunicato in cui si annun¬ 
cia che altri reparti di trup¬ 
pe saranno inviati nei settori 
che sono stati teatro di inci¬ 
denti. La riunione riprende¬ 
rà domani per esaminare ul¬ 
teriori misure per « ristabili¬ 
re la normalità ». Chichester- 
Clark ha inoltre costituito 
un « comitato di pace » com¬ 
posto da tre esponenti prote¬ 
stanti e da un delegato del 
cardinale Conway: come pri¬ 
mo atto, questo comitato ha 
chiesto un maggiore interven¬ 
to delle truppe inglesi. 

L'esercito clandestino ir¬ 
landese (IRA) ha intanto an¬ 
nunciato questa sera a Du¬ 
blino di aver messo in stato 
di allarme i suoi aderenti e 
di aver già inviato nelllr- 
landa del Nord unità munite 
di equipaggiamento militare 
completo. Con il suo comu¬ 
nicato TIRA « avverte » le 
truppe britanniche che se 
« accetteranno di essere im¬ 
piegate per lottare contro le 
esigenze legittime del popo¬ 
lo che si difende dagli ausi¬ 
liari della polizia e dalle ban¬ 
de di assassini settari del¬ 
l'ordine di Orange, ne subi¬ 
ranno le conseguenze ». La 
dichiarazione è firmata dal 
capo di stato maggiore del- 
l’IRA Cathal Goulding, 


L'Eire sollecita 


una riunione 
del Consiglio 
di sicurezza 

NEW YORK, 18 
Il segretario generate del- 
l’ONU. U Thant, ha discusso 
gli ultimi avvenimenti nell’Ir- 
landa dei Nord con il ministro 
degli Esteri dell’Eire (la Re¬ 
pubblica indipendente dellTr- 
landa del Sud) Patrick J. Hil- 
iery. un portavoce ha ritento 
che si è trattato di un utile 
scambio di vedute nel corso del 
quale è stata esaminata la pos¬ 
sibilità di un contributo del- 
l’GNU ai firn di una distensio¬ 
ne nella regione deLl’Ulster. Il 
portavoce ha aggiunto che so¬ 
no previsti altri incontri tea 
U Thant e Hillery. durante la 
permanenza di quest’ultimo & 
New York. Hillery ha chiesto 
che il Consiglio di sicurezza st 
riunisca per esaminare la pos¬ 
sibilità dell’invio di una « forza 
di pace » delle Nazioni Unite 
nelle contee settentrionali del- 
l’Irlanda, ma. parlando con i 
giornalisti al termine del suo 
colloquio con U Thant. il mini¬ 
stro degli Esteri irlandese ha 
detto di « nutrire speranze me 
non fiducia » che il Consiglio di 
sicurezza deiioNU porrà te 
questione irlandese al suo ordi¬ 
ne del giorno. Egli ha respinto 
la tesi della non competenza 
delle Nazioni Unite ad occupar¬ 
si della questione dei disordini 
nell’Irlanda del Nord perchè si 
tratterebbe di una questione 
concernente la sovranità inter¬ 
na della Gran Bretagna. Colo¬ 
ro ohe continuano a considerare 
tale questione come concernen¬ 
te unicamente la sovranità bri¬ 
tannica, ha precisato il mini¬ 
stro, devono tener corto dei pe¬ 
ricoli che la inasprita ten-^-ne 
tra protestanti e cattolici fa 
correre alPIrtenda del Nord: 
essi devono anche sapere che 
te truppe britanniche incarica 
te da Londra del mantenimento 
dell’ordine non sono accettate 
dalla popolazione. 

Hillery ha affermato che l’Ei- 
re non ha mai preso in consi¬ 
derazione l’invito unilaterale di 
sue troppe neUTrlanda del Nord. 
Il ministro ha poi aggiunto che 
continuerà te consultazioni con 
i membri del Consiglio di s!-* 
cupezza per stabilire una solle¬ 
cita data per una riunione di 
questo organismo. 











